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QUOTIDIANO INDIPENDENTE BM FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO 


ZUCCOTTI, RESPONSABILE PEDIATRIA DEL SACCO E DEL BUZZI DI MILANO, RASSICURA 


«BASTA ALLARMI SU COVID E INFLUENZA» 


«Non è un’emergenza sanitaria, casomai organizzativa: continua a mancare la medicina del territorio e quindi i genitori in ansia 
corrono negli ospedali. Ma i piccoli non rischiano quasi mai: lasciamo che i virus circolino tra loro e creino l'immunità naturale» 


«L'ho detto anche peril coronavirus: sbagliato vaccinare i bimbi per proteggere gli anziani» 


(O) 


e Quid est veritas? 


Euro 1,50 


Martedì 6 dicembre 2022 


GIOCO SPORCO SUI POS 
LA GUERRA 

AL CONTANTE 
COMBATTE 

IL BUONSENSO 
(ELA BCE) 


di MAURIZIO BELPIETRO 


M La Banca d'1- 
talia contro la 
Banca centrale 
europea? Più o 
meno. Ma anche 
ù contro il mini- 
stero dell'Economia e anche 
contro il buon senso. Da gior- 
ni, come sapete, i giornaloni 
sono a caccia di qualsiasi co- 
sa consenta di attaccare il go- 
verno per l'aumento della so- 
glia dei pagamenti in contan- 
ti. Più di dieci anni fa Mario 
Monti vietò di pagare (...) 
segue a pagina 3 
GIUSEPPE LITURRI 
a pagina 3 


IL FUTURO DA INCUBO 
Torna l'utopia 
di abolire 

la moneta fisica 
per controllarci 


di CLAUDIO ANTONELLI 


M Sul tema Pos, 
obbligo sì o ob- 
bligo no, soglia 
sì o soglia no, 
consentiteci 
due premesse. 
Laprimatoccal’idea di liber- 
tà che dovrebbe pervadere i 
rapporti Stato-cittadini e cit- 
tadino-cittadino. Non esiste 
alcuna correlazione diretta 
tra evasione e utilizzo del 
contante: (...) 

segue a pagina 5 


Lady Soumahoro 


Le foto sexy ai tempi 
di Palazzo Chigi 


Parla il fotografo 
del servizio chiesto 

dalla donna nel 2012: 

«Mi disse che aveva 
legami con la politica» 
L’anno prima Liliane - 
col governo Berlusconi - 
era diventata 
«responsabile 

dei rapporti conl’Africa» 
e gestiva i profughi 
arrivati dalla Libia. 

La cognata: «Mai capito 
che lavoro facesse» 


AMADORI e DE TONQUÉDEC 
a pagina 11 


Ong, il comandante non sa spiegare 
cambio rotta e incontro coi migranti 


Amnesie nella deposizione del capitano della Open Arms. Diario di bordo cancellato 


DANIELA LOMBARDI 


IL «FINANCIAL TIMES» ESAGERA 


Per la finanza 
britannica 
Zelensky come 
Churchill 


a pagina 15 


di FABIO AMENDOLARA 


M S’infittisce il 
mistero sull’o- 
perazione di 
Open Arms del- 
l’1 agosto 2019 al 
i confinetrala zo- 
na Sar maltese e quella libi- 
ca. Marc Reig Creus, coman- 
dante di Open Arms, il taxi 
del mare della Ong spagnola 
Proactiva, durante la sua de- 
posizione davanti ai giudici 
del Tribunale di Palermo l’8 


L'ASSURDA PROPOSTA (MA ORMAI IN CANADA NON È COSÌ INSOLITA) A UN'ATLETA PARALIMPICA 


Chiede un montascale, le offrono l'eutanasia 
IL TRIBUNALE DEL VANGELO @ReoeeeEeeSsS>. (evo cvzzo 


di PIETRO DUBOLINO 


M Ricorrere alla giustizia, 
per ottenere riparazione a 
un torto subito sembrereb- 
be in insanabile contrasto, 
oltre che con il precetto di 
perdonare, anche con quel- 
lo di amare i propri nemici, 
che troviamo nei Vangeli di 


Matteo e di Luca: «Non giu- 
dicate e non sarete giudica- 
ti. Non condannate e non 
sarete condannati. Perdo- 
nate e vi sarà perdonato». 
Mail divieto evangelico di 
giudicare e condannare 
non è mai stato ritenuto ap- 
plicabile, fin dai primordi 
del cristianesimo, alla fun- 


Non giudicate, perdonate i rei. Ma fateli processare 


zione giudiziaria esercitata 
dalle legittime autorità del- 
lo Stato. È il singolo che non 
che può mai ritenersi, in co- 
scienza, autorizzato a sosti- 
tuirsi alle legittime autorità 
dello Stato nel giudicare e 
condannare chi si sia reso 
responsabile di atti illeciti. 
a pagina 21 


MChristine 
Gauthier è una 
veterana di 
guerra canade- 
se, diventata di- 
d & sabile nel corso 
di un addestramento. Ha 
partecipato alle Paralimpia- 
di. Dopo aver sollecitato le 
autorità del suo Paese a pro- 
curarle un montascale, si è 
sentita rispondere così: «Se è 
disperata, possiamo offrirle 
la “morte assistita”». 

segue a pagina 17 


aprile scorso, non ha saputo 
spiegare le ragioni dei repen- 
tini cambi di rotta. E, a ren- 
dere più torbida la vicenda 
che vede a processo l’ex mi- 
nistro dell’Interno Matteo 
Salvini, accusato di seque- 
stro di persona e rifiuto d’atti 
d’ufficio, c'è una cancellazio- 
ne sul diario di bordo. La re- 
lazione di servizio del co- 
mando in capo della squadra 
navale della Marina militare 
italiana inviata a (...) 

segue a pagina 10 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


M L’influenza 
circola di più? 
Dopo due anni 
di cattività è 
normale. Perciò 
correre a vacci- 
nare i piccini non serve. 

a pagina 7 


TRAPPOLA INFERNALE 
Contro idanni 
da mascherine 
ci fanno mettere 
le mascherine... 


di FRANCESCO BORGONOVO 


+» M È una sorta di 
n gigantesco mo- 
stro che si mor- 
de la coda. Un 
drago ideologico 
îà che, una volta 
evocato, non si riesce (...) 
segue a pagina 6 


NIENTE AUDIZIONE 

Il capo di Pfizer 
tira un altro 
ceffone alla Ue: 
«Non rispondo» 


di ALESSANDRO RICO 


M Il capo di Pfi- 

zer, Albert 

Bourla, seladà a 

gambe: l’Euro- 

parlamento l’ha 

h invitato ancora 

in audizione e lui, per la se- 

conda volta, ha dato buca. 

L’Ue l’ha coperto d’oro, ma il 

tempo per rispondere alle 

domande sui negoziati con la 

Commissione proprio non 
riesce a trovarlo. 

a pagina 9 


NASO Caso, 


100% NATURALE 


ACQUA di 
SIRMIONE Tse 


LIBERA IL NASO 


IDRATA LA MUCOSA 


ELIMINA VIRUS E BATTERI 


2 MARTEDÌ 
6 DICEMBRE 2022 


LaVerità 


> 


L'INTERVISTA FRANCESCO FILINI 


«Denaro elettronico? Palazzo Koch 


sta facendo l'interesse delle banche» 


Il deputato di Fdi: «Via Nazionale difende la giostra multimiliardaria delle commissioni, che supereremmo 
solo con l'euro digitale. Sui limiti al cash parlano i dati: quando è stato aumentato, il nero ha toccato i minimi» 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


M Sul tema del 
Pos si è creato 
uno tsunami di 
proteste. Oltre 
alle opposizioni, 
Î interventi come 
quello della Corte dei conti e, 
da ultimo anche quello di 
Bankitalia, lo giudicano non 
coerente con gli obiettivi del 
Pnrr. Francesco Filini, depu- 
tato di Fratelli d’Italia, mem- 
bro della commissione Finan- 
ze e responsabile dell’Ufficio 
studi, non è sorpreso dalla 
presa di posizione di Palazzo 
Koch. 

«L'unica moneta a corso le- 
gale è il contante, la moneta 
elettronica è una moneta pri- 
vata offerta come servizio a 
pagamento dal circuito ban- 
cario e finanziario e rappre- 
senta un giro d’affari molto 
importante per le banche. È 
quindi abbastanza scontato 
che Bankitalia, entità parteci- 
pata dalle stesse banche, la 
sostenga. La diffusione del 
Pos in Europa avviene per 
scelta, per abitudine. Nessu- 
no si è sognato di imporre 
l’obbligo. E il Pd che ragiona 
con obblighi e coercizioni». 

Secondo Enrico Letta, l’in- 
nalzamento a 60 euro sull’ob- 
bligo di accettare il Pos favo- 
risce l’evasione fiscale. 

«L’evasione fiscale, quella 
vera, è favorita ad esempio da- 
gli esercizi apri e chiudi su cui 
noi siamo intervenuti. Le im- 
prese che agiscono in questo 
modo, oltre a levare miliardi 
alle casse dello Stato, provo- 
cano anche un danno al no- 
stro sistema commerciale per 
la concorrenza sleale: è evi- 
dente che se non paghi le tas- 
se puoi permetterti di fare 
prezzi più bassi e gli altri 


OGGI L'INCONTRO CON CONTE SULLA MANOVRA 


BONOMI COME IL PD: «NO AFLATTAX E PREPENSIONAMENTI» 


M Oggi, nella sede romana del M5s, è previ- 
sto un incontro tra una delegazione di Con- 
findustria, guidata dal presidente Carlo Bo- 
nomi, e il leader pentastellato, Giuseppe 
Conte (foto Ansa). Al centro del vertice, i te- 
mi della manovra. Intanto, Bonomi sposa le 


tesi della sinistra e critica flat tax («Mina la 
progressività dell’imposta e sta creando una 
sperequazione tra lavoratori dipendenti e 
autonomi») e prepensionamenti perché bru- 
cerebbero «risorse che sarebbero da desti- 
nare a misure per lo sviluppo e la crescita». 


commercianti, che invece le 
tasse le pagano, vengono dan- 
neggiati». 

A proposito di commissio- 
ni. Non si poteva intervenire 
su quelle? 

«Lo Stato non può obbliga- 
re i privati a offrire un servi- 
zio gratuitamente. Siamo in 
un regime di libero mercato. 


Sela monetaelettronica è così 
comoda ed essenziale, perché 
non può diventare moneta a 
corso legale? Si parla di euro 
digitale già da un po’ di tem- 
po, ma sul dossier non si regi- 
strano progressi. Forse per- 
ché si tratta di una misura a 
costo zero che farebbe morire 
la giostra multimiliardaria 


delle commissioni». 
Dobbiamo fare come icine- 
si? Loro stanno già facendo le 
prove generali dello yuan di- 
gitale; peccato che lì non sia- 
mo proprio in democrazia. 
«Lì c'è un’entità statalista, 
che accentra tutto e quindi 
controlla anche il mercato 
della moneta elettronica. Noi 


Sul Pos il governo sferza Bankitalia 


Il sottosegretario Fazzolari rintuzza le critiche dell'istituto: «Smentito dalla Bce» 
I dem insorgono: «Esecutivo arrogante». In serata, Palazzo Chigi spegne la polemica 


di CARLO TARALLO 


M «Bankitalia è partecipata 
da banche private, è una isti- 
tuzione che ha una visione, 
legittimamente, e questa vi- 
sione fa sì che reputi più 
opportuno che non ci sia più 
di fatto utilizzo di denaro 
contante»: il sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio, Giovanbattista Fazzola- 
ri, autorevole esponente di 
Fratelli d’Italia, va giù duro 
sulle considerazioni di Ban- 
kitalia sul Pos. «Questa però 
non è la visione della Bce», 
aggiunge Fazzolari, «che ri- 
badisce che la banconota è 
l’unica moneta a corso lega- 
le e che gli Stati membri non 
possono limitarne l’utilizzo 
a favore di una moneta pri- 
vata». Parole cristalline, che 
in serata «fonti anonime di 
governo» precisano, sottoli- 


neando che «Fazzolari non 
mette in discussione l’auto- 
nomia di Bankitalia». 

«La soglia di 60 euro per il 
Pos? Non ne farei», dice a 
Rai Radio 1 Giorgio Mulè, 
deputato di Forza Italia, 
«una battaglia di religione, 
che siano 30 o 40, purché si 
lasci un minimo di discre- 
zionalità nel potere pagare 
in contanti nei negozi di 
prossimità. La soglia a 40 
euro andrebbe bene, e a me- 
tà tra 30 e 60». 

«Chi paga la commissione 
bancaria? Oggi», sottolinea 
il vicepresidente della Ca- 
mera Fabio Rampelli, di Fdi, 
a Rai 3, «la pagano i consu- 
matori oppure i commer- 
cianti se non ritoccano i 
prezzi i quali vedono conse- 
guentemente diminuire il 
loro incasso mensile perché 
costretti a pagare le com- 


missioni bancarie. Ricordo 
che la moneta contante al 
contrario di quella elettroni- 
ca che appartiene alle ban- 
che è gratuita e appartiene 
al cittadino». 

Resta coerente con quan- 
to sempre sostenuto il lea- 
der della Lega, Matteo Salvi- 
ni: «Io sono per la libertà», 
argomenta Salvini, «ognuno 
deve essere libero di pagare 
quello che vuole come vuole, 
senza essere multato. Quin- 
di se vuoi pagare il caffè col 
Pos lo paghi, se vuoi pagarlo 
con gli euro in contanti lo 
paghi, e se vuoi comprare le 
sigarette pagando in contan- 
ti lo puoi fare. Sotto una cer- 
ta cifra, il commerciante ci 
rimette», sottolinea Salvini, 
«dovrebbero esserci com- 
missioni zero per le transa- 
zioni con le carte elettroni- 
che. Poi, anche sul tetto a 30 


o 50 euro, a me interessa 
sancire il principio che il cit- 
tadino deve essere libero di 
pagare come ritiene, e io ag- 
giungo che il cittadino deve 
essere libero di prelevare i 
suoi soldi in banca come ri- 
tiene». 

Insiste con la solfa dell’e- 
vasione fiscale il Pd: «Dopo 
la Corte dei conti», twitta il 
responsabile Economia dei 
dem, Antonio Misiani, «an- 
che Banca d’Italia boccia le 
norme sulla legge di bilancio 
su Pos e contanti. Giusta- 
mente. Favoriscono l’evasio- 
ne, complicano la vita ai tan- 
ti italiani che usano la mo- 
neta elettronica e mettono a 
rischio il Pnrr. Il governo le 
tolga di mezzo». 

La capogruppo del Pd alla 
Camera, Debora Serrac- 
chiani, attacca Fazzolari: 
«L’arroganza con la quale il 


siamo una cosa diversa, ov- 
viamente, ma si potrebbe fare 
anche qui. Non si fa perché 
danneggia le banche e la sini- 
stra strizza l’occhio al siste- 
ma bancario, non sarebbe la 
prima volta». 

Giorgia Meloni ha detto 
che la soglia dei 60 euro può 
scendere. Viene da pensare 
che il braccio di ferro sul Pos 
e sull’innalzamento del tetto 
al contante, visti i discutibili 
vantaggi, possano essere una 
moneta di scambio per otte- 
nere dell’altro. 

«Nonè assolutamente così. 
Questo intervento è stato fat- 
to perché è nel programma 
come quello dell’innalzamen- 
to altetto del contante. Anche 
li, non è vero che favorisce l’e- 
vasione. Lo dimostrano i dati: 
nel 2010 con iltetto al contan- 
te a 5.000 euro si è registrata 
l'evasione fiscale più bassa 
dell’ultimo decennio». 

Sul Pnrr adesso anche Pao- 
lo Gentiloni dice che si può 
ridiscutere. 

«Le condizioni, rispetto a 
quando è stato discusso il 
Pnrr, sono cambiate, l’infla- 
zione soprattutto. Conirinca- 
ri delle materie prime che ci 
sono oggie isoldi stanziati dal 
Pnrr, c’è il rischio che le aste 
vadano deserte. Quale impre- 
sa partecipa a una gara con il 
dubbio che gli investimenti 
possano non coprire la messa 
a terra dell’opera?». 

Si riuscirà a ottenere una 
proroga su queste scadenze 
che effettivamente sono die- 
tro l’angolo? 

«Se non si riuscirà a com- 
pletare gli obiettivi, non sarà 
certo colpa del governo Melo- 
ni, che è in carica da un mese. 
Questa è una situazione che 
andiamo a ereditare. Tutta- 
via, sono convinto che si pos- 


SFIDA Francesco Filini, Fdi 


sa fare. Il Pnrr,inognicaso, va 
rivisto non solo nei tempi e 
nei numeri, ma anche nei 
contenuti. L'Europa con l’Ita- 
lia, ad esempio, ha l’opportu- 
nità di trovare uno sbocco a 
Sud per risolvere il problema 
dell’approvvigionamento 
energetico. L'Italia è un hub 
naturale». 

Adesso si riparla di Mes. 
Fdi è sempre stato sul no, an- 
che oggi? 

«Andare parlare di Mes og- 
gi è da irresponsabili, la sini- 
stra è irresponsabile. Il Mes 
serve ad aiutare quei Paesi 
che hanno difficoltà a finan- 
ziarsi sui mercati, con tutto 
ciò che questo comporta. Og- 
gi l’Italia riesce a finanziarsi 
sui mercati come mai aveva 
fatto prima. Non abbiamo bi- 
sogno di questo strumento, 
c’è grande fiducia nel sistema 
Italia. Soltanto parlandone, si 
fa del male al nostro Paese». 

La manovra di bilancio ri- 
porta il deficit al 3% in tre 
anni, il fiscal compact è so- 
speso però. Perché tornare a 
vincoli così stringenti se l’Eu- 
ropa in questo momento non 
ce lo chiede? 

«Il problema qui è di soste- 
nibilità del sistema italiano. 
Bisogna stare attenti ai conti 
perché ereditiamo una situa- 
zione pesante e fare il passo 
più lungo della gamba pregiu- 
dicherebbe tutta una serie di 
situazioni. Il piano è rimette- 
re in piedi la produttività per- 
ché il segnale è: “Lavorate, 
verrete premiati”. Bisogna 
aumentare il Pil attraverso il 
lavoro e la produttività. Il mo- 
dello opposto rispetto a quel- 
lo che abbiamo visto fino ad 
oggi. Il problema del debito 
non si risolve con l’austerità, 
ma alzando il Pil». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


STIZZA Giovanbattista Fazzolari, uomo di fiducia di Giorgia Meloni [Ansa] 


sottosegretario Fazzolari 
vuole mettere a tacere Ban- 
kitalia», sostiene la Serrac- 
chiani, «perché ha osato cri- 
ticare le misure della legge 
di Bilancio che indebolisco- 
no la lotta all’evasione fisca- 
le, anzi che la favoriscono, 
ha dell’incredibile. A parte 
l’assurda argomentazione 
secondo la quale Bankitalia 
non deve intromettersi in 
quanto partecipata dalle 
banche, dimenticando che 


stiamo parlando di un'’isti- 
tuzione indipendente e di 
diritto pubblico», aggiunge 
la Serracchiani, «sarebbe il 
caso che Fazzolari e gli altri 
esponenti di Fdi intervenuti 
oggi rispondessero nel meri- 
to. La lotta all'evasione fisca- 
le stava producendo impor- 
tanti risultati e indebolirla è 
un grave danno alla nostra 
economia e alla nostra so- 
cietà». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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>» I NOSTRI SOLDI 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) più di 1.000 euro in ban- 
conote, Matteo Renzi poi 
portò il tetto a 3.000 e ora 
Giorgia Meloni vorrebbe ri- 
tornare a quota 5.000. Ma 
alla grande stampa, control- 
lata direttamente o indiret- 
tamente dal sistema banca- 
rio, tutto ciò non piace. E 
dunque le pagine contro il 
provvedimento si sprecano. 
L’accusa è di voler aiutare gli 
evasori, i quali sarebbero fa- 
voriti da un ritorno all’uso 
del contante. Ieri, sulla mag- 
gior parte dei siti online, è 
stato dato grande risalto al- 
l'audizione in Parlamento 
del capo servizio della strut- 
tura economica della Banca 
d’Italia. Commentando la 
manovra, il funzionario di 
via Nazionale ha criticato 
l'innalzamento del tetto al 
contante, giudicandolo «in 
contrasto con la spinta alla 
modernizzazione del Paese 
che anima il Pnrr e con l’esi- 


L'EDITORIALE 


Meloni ha ragione: parola di Ue e via XX Settembre 


genza di continuare a ridur- 
re l’evasione fiscale». In- 
somma, una bocciatura sen- 
za appello, per di più con il 
marchio dell’istituto centra- 
le. Peccato che lo stesso diri- 
gente di Bankitalia sia stato 
costretto ad ammettere che 
«a livello europeo non sia 
prevista alcuna soglia mas- 
sima», e se in alcuni Paesi 
sono previsti tetti inferiori a 
quelli che vorrebbe istituire 
il governo Meloni, in altri - 
tra i quali la Germania - non 
esiste alcun divieto. E allo 
stesso tempo, l’uomo di 
Ignazio Visco ha anche rico- 
nosciuto che pur rappresen- 
tando un ostacolo per forme 
di criminalità ed evasione, «i 
limiti all’uso del contante 
non forniscono un impedi- 
mento assoluto alla realizza- 
zione di condotte illecite». 
Dunque, leggendo bene il te- 
sto depositato agli atti, le di- 


ESPERTO Fabio Panetta, Bce 


chiarazioni sembrano meno 
assolute di quanto appare 
sui principali siti. Ma, so- 
prattutto, l'intervento appa- 
re in netto conflitto con 
quanto fino a ieri dichiarava 


la Bce. Fu Fabio Panetta, 
esponente italiano nel con- 
siglio della Banca centrale 
europea, a spiegare che il di- 
vieto di usare il contante pe- 
nalizzava la parte della po- 
polazione meno abituata a 
maneggiare codici e disposi- 
tivi digitali. E sempre l’espo- 
nente dell’istituto valutò 
l'impatto negativo di un ob- 
bligo europeo sui consuma- 
tori e l'economia. A leggere 
le valutazioni semplicisti- 
che fatte ieri, dopo l’inter- 
vento davanti alle commis- 
sioni di Camera e Senato dal 
dirigente di via Nazionale, si 
dovrebbe dunque conclude- 
re che Banca d’Italia e Banca 
centrale sono in conflitto? 
Forse. O forse, più semplice- 
mente, siamo alle solite, cioè 
all'uso e all’abuso di studi 
per giustificare una tesi po- 
liticamente caratterizzata. 
Del resto, per rendersene 


conto è sufficiente spulciare 
un po’ di documenti, come 
ha fatto Giuseppe Liturri. 
Da gran compulsatore di atti 
ufficiali, il nostro collabora- 
tore ha scovato la relazione 
sull'economia sommersa 
predisposta dal ministero 
dell'Economia e delle finan- 
ze. Risultato, si scopre che la 
riduzione dell’evasione del- 
l’Iva non coincide con gli an- 
ni in cui il governo Monti 
vietò i pagamenti cash sopra 
i 1.000 euro, ma quando 
quello di Renzi portò la so- 
glia a 3.000 euro. I dati si 
incaricano di smentire le 
teorie dell’opposizione e dei 
giornaloni. Tuttavia, nel det- 
taglio è lo stesso ministero a 
demolire l’idea che, costrin- 
gendo i consumatori a paga- 
re con la carta di credito, si 
eliminerebbe l’evasione. 
Anche in questo caso, con le 
cifre alla mano, la relazione 


(predisposta prima dell’in- 
sediamento a Palazzo Chigi 
di Giorgia Meloni) fa a pezzi 
il cashback voluto da Giu- 
seppe Conte (troppo costoso 
e inutile per scovare gli eva- 
sori), ma anche il convinci- 
mento che i pagamenti elet- 
tronici siano il modo miglio- 
re per mettere con le spalle 
al muro chi fa il furbo e non 
paga le tasse. Secondo gli 
esperti di via XX Settembre, 
ormai l’evasore usa mezzi 
sofisticati, impiegando an- 
che le transazioni digitali, 
che lungi dall’essere facil- 
mente tracciabili, consento- 
no di nascondere al fisco in- 
genti cifre. Insomma, la Bce 
prima e il Mef poi, spazzano 
via i luoghi comuni. Che pe- 
rò, purtroppo, continuano a 
essere materia per i grandi 
giornali, i quali parlano 
spesso di diritti, ma fino a 
quando non confliggono con 
i loro interessi e con quelli 
dei loro amici e degli amici 
degli amici, secondo lo stile 
della consorteria italiana. 
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Le balle sulle banconote smentite dalle carte 


Una relazione del Mef prova che non c’è nesso tra pagamenti con carta e lotta all’evasione. E la Commissione incaricata di indagare 
sul sommerso ha verificato che la minor propensione a evitare l'Iva c'è stata quando il tetto al contante è stato innalzato a 3.000 euro 


di GIUSEPPE LITURRI 


i MProsegue, 
senza esclusio- 
ne di colpi, il di- 
battito intorno 
alla proposta 
del governo di 
aumentare la soglia per pa- 
gamenti in contanti e quella 
oltre la quale sanzionare l’e- 
sercente che dovesse non ac- 
cettare il pagamento con car- 
ta. 

Ieri è stata la volta dell’e- 
conomista della Banca d’Ita- 
lia, Fabrizio Balassone, in 
audizione presso le commis- 
sioni Bilancio riunite per l’e- 
same della legge di bilancio 
2023. 

Alui dobbiamo il merito di 
aver tolto dal tavolo almeno 
uno dei due tormentoni di 
questi giorni: ha ribadito che 
le proposte del governo su 
contante e soglia per il Pos, 
almeno formalmente, non 
costituiscono violazione de- 
gli impegni presi con la Ue 
nell’ambito del Pnrr. Con 
Bruxelles ci siamo impegnati 
ad adottare «efficaci sanzio- 
ni amministrative in caso di 
rifiuto del Pos» e, anche con 
la soglia a 60 euro, l'efficacia 
resta. Rimane sul tavolo l’al- 
tro tema, quello della corre- 
lazione tra riduzione nell’u- 
so del contante ed evasione 
fiscale. Tale nesso assume 
particolare importanza in 
relazione all’altro impegno 
presente nel Pnrr, che è 
quello di ridurre la propen- 
sione all'evasione (tax gap) di 
2,8 punti percentuali rispet- 
to al 2019 entro il 2024. Sul 
punto, da via Nazionale si 
sottolinea che «c’è inoltre 
evidenza che l’uso dei paga- 
menti elettronici, permet- 
tendo il tracciamento delle 
transazioni, ridurrebbe l’e- 
vasione fiscale». Tale affer- 
mazione è fondata su uno 
studio del febbraio 2022 in 
cui gli economisti di Banki- 
talia hanno rilevato, durante 
l’anno della pandemia, una 
significativa correlazione tra 
l’aumento della quota di pa- 


LA VERITÀ SUI «FURBETTI» 


Propensione al gap dell'imposta 
© Iva ® Totale al netto delle accise e dell'Imu 


Differenza 2019-2015 
Iva 
Totale al netto 
delle accise e dell'Imu 


gamenti elettronici e la ridu- 
zione della propensione al- 
l’evasione dell’Iva. In parti- 
colare un aumento di un 
punto nella quota di paga- 
menti con carta, pare generi 
un aumento dello 0,4% del 
gettito Iva. 

Questa affermazione di 
Bankitalia è puntualmente e, 
con notevole maggiore ap- 
profondimento, confutata 
da almeno due autorevoli 
fonti: da un lato abbiamo la 
«Relazione per orientare le 
azioni del governo volte a ri- 
durre l’evasione», redatta 
dai tecnici del Mef a dicem- 
bre 2021 e costituente un 
obiettivo del Pnrr; insomma 


le linee d’azione lungo le 
quali il governo (Draghi, si 
badi bene) si è impegnato ad 
agire per conseguire l’obiet- 
tivo di riduzione dell’evasio- 
ne. Dall’altro lato, l’autorevo- 
le Commissione che la legge 
ha incaricato di osservare 
l'economia sommersa e l’e- 
vasione fiscale e contributi- 
va e che ogni anno redige una 
corposa relazione - allegata 
alla Nota di aggiornamento 
al Def - per dare conto dei 
risultati conseguiti. Ed è pro- 
prio la prima relazione a 
smontare in pezzi, con robu- 
ste evidenze empiriche, il 
nesso causale tra potenzia- 
mento dei pagamenti elet- 


Innalzamento del tetto 
al contante a 3.000 euro 
(governo Renzi) 


2019 
Media 2017-2019 


Fonte: Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e contributiva anno 2022 


tronici e risultati sul fronte 
dell'evasione. I tecnici del 
Mef riconoscono che incen- 
tivare le carte è «in linea teo- 
rica, un’utile precondizione 
per il contrasto all’omessa 
fatturazione». Tuttavia le 
esperienze concrete dimo- 
strano che - al di là del costo 
per lo Stato connesso con 
l'incentivazione - il deter- 
rente per l’evasore è «la pro- 
babilità percepita di un con- 
trollo». La mera disponibili- 
tà di una ingente massa di 
informazioni sui pagamenti 
elettronici non è immediata- 
mente disponibile per orien- 
tare l’attività di controllo ed 
è solo una complessa attività 
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di gestione del rischio di con- 
formità che riesce a colpire 
l'evasione. Insomma al Mef 
non sanno che farsene di 
tanti dati. Per mettere la leva 
dei pagamenti elettronici in 
fondo alla cassetta degli at- 
trezzi, dal Mef fanno un’ac- 
curata analisi dell’esperien- 
za del «cashback», che ha in- 
centivato i consumatori al- 
l’uso delle carte. In effetti, 
l'aumento della quota delle 
transazioni elettroniche c’è 
stato, ma «non sembra aver 
conseguito effetti significati- 
vi sul recupero dell’evasio- 
ne». Questo a prescindere 
dal costo sostenuto, che ha 
reso la misura un vero bagno 


di sangue per le casse statali. 
Partendo da queste eviden- 
ze, dal Mef suggeriscono tut- 
ta un'articolata serie di azio- 
ni basate su una raffinata 
analisi del rischio, in cui del- 
le soglie del contante non c’è 
proprio traccia. 

Ancora più netta è la se- 
conda relazione che, non a 
caso, a settembre ha ripreso 
parola per parola la relazio- 
ne del Mef inviata alla Ue, 
enfatizzando proprio la 
mancanza di risultati sul 
fronte dell’evasione in con- 
seguenza dell’aumento della 
quota di pagamenti elettro- 
nici. Si demolisce pure la tesi 
di Bankitalia sul «miracolo» 
del 2020, in gran parte attri- 
buibile all’anomalia della di- 
versa composizione dei pa- 
nieri di spesa dei consuma- 
tori. 

Inoltre, nel commentare 
la significativa riduzione 
della propensione all’evasio- 
ne (totale e Iva in particolare) 
si rileva che la vera disconti- 
nuità è arrivata a partire dal 
2017 - poco dopo l’aumento 
della soglia del contante a 
3.000 euro (!) - con strumen- 
ti come lo split payment, lo 
spesometro (di cui la fattura 
elettronica ha sfruttato la 
scia) e lo scontrino elettroni- 
co. Paradossalmente, gli 
esperti accendono un faro 
sull'economia digitale - dove 
pure è tutto tracciato - da cui 
«i fenomeni di evasione tota- 
le stanno traendo nuova lin- 
fa». 

Allora, se ridurre il con- 
tante non serve per contra- 
stare l’evasione, serve ad al- 
tro. Serve a comprimere ul- 
teriormente lo spazio di li- 
bertà del cittadino di acqui- 
stare beni e servizi con l’uni- 
ca moneta avente corso lega- 
le e immediato effetto libera- 
torio, senza alcun interme- 
diario che potrebbe gestire a 
propria discrezione la sua li- 
bertà ei suoi dati. Unalibertà 
che i greci apprezzarono 
quando nel 2015 gli chiusero 
le banche con un click. 
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Per l'Ue i contanti sono un'arma anti Meloni 


Le polemiche della sinistra sul Pos sono soprattutto un assist a Bruxelles nella partita in corso con il governo italiano su sbarchi, 
Patto di stabilità, manovra e revisione del Pnrr. Tema su cui il premier ha ribadito: «Bisogna fare di più partendo dal caro energia» 


di CARLO TARALLO 


M Il balletto di 

dichiarazioni 

politiche ed edi- 

toriali indignati 

sull’obbligo di 

accettare i paga- 
menti con il Pos è basato su 
un postulato falso, ma crea 
problemi veri al governo ita- 
liano, guidato da Giorgia Me- 
loni, in un momento in cui di 
tutto c'è bisogno tranne che 
di aprire un nuovo fronte di 
polemica con l'Europa e i sin- 
goli Stati membri. Il postula- 
to falso è il seguente: «Pagare 
in contanti favorisce l’evasio- 
ne fiscale». Una leggendaria 
palla: Pos o non Pos, contante 
o non contante, chi paga (un 
servizio, una pizza, un paio di 
scarpe) oltre a ciò che ha ac- 
quistato riceve da chi vende 
loscontrino fiscale. Già: avete 
presente quel pezzetto di car- 
ta che esce dal registratore di 
cassa? E lui, lo scontrino, a 
fare la differenza tra chi eva- 
de le tasse e chi no. Il resto, 
ovvero la montagna di panna 
montata che ruota intorno al- 
la soglia massima sotto la 
quale l’esercente può chiede- 
re di essere pagato in contan- 
ti, è solo e soltanto un modo 
per creare turbolenze sulla 
navigazione europea del go- 
verno di centrodestra. Il me- 
todo lo conosciamo bene: si 
prende un pezzettino di una 
frase pronunciata da qualcu- 
no, la si trasforma in un titolo 
di giornale, e su quel titolo 
l'opposizione fa polemica po- 
litica. Non solo: bando all’ipo- 
crisia, sappiamo tutti che la 
stragrande maggioranza dei 
corrispondenti dall'Italia dei 
giornali esteri fa parte del 


«circolo della stampa pro- 
gressista» in servizio perma- 
nente effettivo contro il cen- 
trodestra, e quindi ogni brez- 
za viene trasformata in tem- 
pesta. Noi italiani sappiamo 
come funziona il giochino, 
ma tutto questo trambusto 
può creare problemi all’este- 
ro. Qualunque esponente po- 
litico europeo, in buona cat- 
tiva fede, leggendo i giornali 
può pensare: «Gli italiani 
stanno cercando un modo 
per non pagare le tasse», e 
mettere così i bastoni tra le 
ruote al nostro Paese in un 
momento in cui la Meloni di 
gatte da pelare, sul piano in- 
ternazionale ed europeo in 
particolare, ne ha molte. 

Sul fronte del contrasto al- 
l’immigrazione illegale, il go- 
verno sta tentando, faticosa- 
mente ma con determinazio- 
ne, di portare l’Europa su un 
terreno di collaborazione, in- 
vertendolarotta non solo del- 
le navi delle Ong, ma pure del- 
la politica della Ue, che fino a 
ora è stata all'insegna del: 
«Sono problemi vostri». Non 
c’è neanche bisogno di ricor- 
dare il braccio di ferro diplo- 
matico con Parigi, e gli sforzi 
che la Meloni sta mettendo in 
campo per ottenere final- 
mente che il tema dell’immi- 
grazione illegale attraverso il 
Mediterraneo sia finalmente 
affrontato per quello che è, 
ovvero un problema europeo. 
Sul Pnrr, poi, siamo in un mo- 
mento delicatissimo, con le 
scadenze del quarto trime- 
stre 2022 (le prime del gover- 
no Meloni) che incombono, e 
coniltentativo del governo di 
ridiscuterne alcuni aspetti. 
«Il Next generation Eu», ha 
ribadito ieri la Meloni, «è evi- 


La proposta: 
mance detassate 
col bancomat 
come in Francia 


Invece di imporre obblighi, si può usare 
la tecnologia per dare incentivi 


di GIANLUCA BALDINI 


M La misura presente all’in- 
terno della manovra e voluta 
dal ministro del Turismo Da- 
niela Santanchè che prevede 
un taglio delle tasse sulle 
mance al 5%, quindi con un’a- 
liquota agevolata rispetto alla 
tassazione ordinaria Irpef, 
potrebbe rappresentare un 
grande assist per le nuove tec- 
nologie digitali sui pagamenti. 
Invecedi discutere su obblighi 
e limitazioni, da unlato sareb- 
be il caso di cercare di abbas- 
sare il più possibile le com- 
missioni e dall’altro usare la 
tecnologia per favorire anche 
ilavoratori del comparto. Fino 
a oggi, infatti, quasi nessuno 
permette ai clienti di pagare le 
mance con carte elettroniche 


aggiungendole al conto totale, 
come avviene, per intenderci, 
negli Stati Uniti. Il timore è 
che finiscano nell’imponibile 
o si sommino ala valore finale 
e quindi facciano aumentare i 
costi di gestione. Confeser- 
centi ha calcolato che in Italia 
si spendono 772 milioni di eu- 
ro l’anno peri pagamenti elet- 
tronici, con un peso medio 
delle commissioni che va dal- 
lo 0,9 al 4,5%, cifra che si ag- 
giunge a un canone mensile 
che varia trai 9,9 ei 59,9 euro. 
Viene dunque da chiedersi 
perché non si studiano (o non 
si percorrono) nuove strade 
per spingere gli esercenti e gli 
italiani all’utilizzo dei paga- 
menti digitali. 

Negli Stati Uniti, invece, è 
prassi comune offrire la pos- 


dente a tutti che non è più 
sufficiente perché non pote- 
vatenere in considerazione, e 
oggi non può non tenere con- 
to, del grande impatto che la 
guerra in Ucraina ha avuto 
sulle nostre economie. Biso- 
gna fare di più oggi a livello 
Ue, partendo proprio dal caro 
energia». Una trattativa che 
va portata avanti attraverso 
fermezza e determinazione, 
ma pure grande abilità diplo- 
matica, e che per andare in 
porto ha bisogno che l’Italia 
venga considerata un interlo- 
cutore credibile sotto tutti i 
puntidivista. Ancora:lalegge 
di bilancio, come ogni anno, 
dovrà passare al vaglio della 


BALZELLI ELETTRONICI 


Commissione, e anche in 
questo caso la credibilità del- 
l’azione del governo sul fron- 
te dei conti pubblici è ele- 
mento determinante, ancora 
più di qualche decimale di de- 
ficit in più o in meno. Pensia- 
mo poi a altri temi cruciali, 
come la riforma del Patto di 
stabilità, oppure le politiche 
della Banca centrale euro- 
pea. 

Come se non bastassero i 
problemi da risolvere, la sini- 
stra e i suoi cantori stanno 
dipingendo il governo italia- 
no come una banda di squin- 
ternati che vogliono favorire 
l'evasione fiscale solo perché 
il centrodestra vuole restitui- 


112 milioni di euro l'anno 


Totale dei costi dei pagamenti elettronici 
per il settore terziario (canone del dispositivo 


e transazioni) calcolato da Confesercenti 


Costo del Pos 


tra 9,90 
e59,90 euro 


almese 


(o intorno ai 150 
euro l'anno) 
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sibilità di inserire la mancia 
all’interno del pagamento con 
carta, un sistema obbligatorio 
che spesso permette ai came- 
rieri di guadagnare molto più 
della media europea e sgrava i 
datori di lavoro dal pagare sti- 
pendi alti. 

In Francia Emmanuel Ma- 
cron ha annunciato una de- 
tassazione delle mance paga- 
teconilbancomatola carta di 
credito, spiegando che la mi- 
sura ha l’obiettivo di attrarre 
nuovi lavoratori e vuole essere 
un segnale antinflazione peri 
salari dei camerieri, visto che 
le mance costituiscono una 
parte importante del guada- 
gno. Un sistema simile a quel- 
lo che dovrebbe entrare in vi- 
gore nel nostro Paese. «In Ita- 
lia la possibilità di aggiungere 


e 
Ù 


la mancia durante il paga- 
mento con carte elettroniche 
esiste già», spiegano alla Veri- 
tà da Nexi, azienda italiana 
che offre servizi e infrastrut- 
ture per il pagamento digitale 
per banche, aziende, istitu- 
zioni e pubblica amministra- 
zione. «Noi offriamo dei Pos 
che permettono persino di se- 
parare automaticamentela ci- 
fra che viene data alristorato- 
re o più in generale all’eser- 
cente e quella da riservare ai 
camerieri o al dipendente. A 
fine mese quindi il lavoratore 
percepisce la somma dovuta 
in automatico, senza dover fa- 
renull’altro». Conl’imposta al 
5% ci sarebbe una chiara age- 
volazione sia sul fronte cliente 
che su quello del lavoratore. 
Certo, resta il tema comples- 


re al popolo la possibilità di 
pagare il conto della pizzeria 
in contanti. A questi soloni, 
andrebbe ricordato che a uti- 
lizzare le banconote e le mo- 
nete è soprattutto la povera 
gente, i pensionati, gli anzia- 
ni, insomma chi non ha dime- 
stichezza con carte e appa- 
recchi elettronici evivela sua 
vita onestamente, prelevan- 
dolo stipendio ola pensione e 
spendendo quanto prelevato 
nei negozi, nei mercati, ma- 
gari al bar. Obbligare una 
nonnina adacquistare la frut- 
ta ela verdura al mercato rio- 
nale pagando conilbancomat 
o la carta di credito, che ma- 
gari, certo non per colpa sua, 


delle commissioni 


tra 0,9% eil 4,5% 


non possiede o non sa utiliz- 
zare, è semplicemente folle, 
oltre che profondamente im- 
morale. Per non parlare del 
semplice quanto fondamen- 
tale dato di fatto che il con- 
tante è uno strumento di pa- 
gamento al portatore, mentre 
la moneta elettronica appar- 
tiene alle banche. Le opposi- 
zionieiloro trombettieri, pe- 
rò, fanno finta di non sapere e 
godono mettendo in difficol- 
tàilgoverno sul piano dei rap- 
porti internazionali con la 
strategia del Pos: amplificare 
e diffondere in Europa e nel 
mondo la montagna di Palle 
Organizzate della sinistra. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tetto massimo alla singola 
commissione (3,80 euro) 


Rimborso di tutte 
le percentuali 

per i pagamenti 
inferiori ai 10 euro 


Commissione fissa 
dell'1,95% su tutte 
le transazioni 


sivo dei costi. «È complesso 
avere un quadro definito delle 
commissioni pagate dai singo- 
li esercenti in quanto non esi- 
stono quasi più commissioni 
fisse sulla singola transazione 
ma dipendono da diverse va- 
riabili», spiega alla Verità, Iva- 
no Asaro, direttore dell’Os- 
servatorio Innovative Pa- 
yments del Politecnico di Mi- 
lano, «in primo luogo dalle di- 
mensioni dell’esercente stes- 
so e dalla negoziazione con la 
sua banca (chi fa molte transa- 
zioni avrà tendenzialmente 
una commissione più bassa 
per ogni singolo pagamento). 
Il range medio solitamente va 
da poco meno dell’1% al 2% 
dello scontrino (per i circuiti 
come Visa, Mastercard e Ban- 
comat)», spiega. «Già da qual- 


che anno sono inoltre presen- 
ti iniziative da parte dei singo- 
li operatori finalizzate ad atte- 
nuare o azzerare le commis- 
sioni per gli esercenti fino a 
una soglia di 10-15 euro di 
scontrino, oppure eliminan- 
do i costi relativi all’attivazio- 
ne dei Pos in punto vendita. 
Esistono anche alcuni servizi 
di pagamento digitale che non 
si basano sulle carte che han- 
no un funzionamento diver- 
so: l’esempio più famoso e uti- 
lizzato è Satispay che prevede 
zero commissioni per i paga- 
menti sotto i 10 euro e 0,20 
centesimi di commissione fis- 
sa per qualsiasi pagamento 
superiore ai 10 euro». Un pas- 
so alla volta, non tutta la tec- 
nologia è da demonizzare. 
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Obiettivo finale di Europa e sinistra 
è un'Italia digitale senza monete 


La guerra ai contanti non serve a combattere l’evasione, ma a creare un meccanismo sul modello green pass 


perla filiera dei pagamenti. Così banche e Stati potranno controllare le spese e assegnare dei rating 


Segue dalla prima pagina 


di CLAUDIO ANTONELLI 


(....amenodinon volerne abo- 
lirne del tutto l’uso. Siamo a 
favore della totale circolazio- 
ne delle banconote senza al- 
cun limite (come in molte na- 
zioni Ue), maaltempo stesso è 
lecito auspicare che in un Pae- 
se civilesiano consentite sem- 
pre le transazioni più agevoli 
perle parti. Se molti cittadini, 
dunque, preferiscono l’uso di 
bancomat e carte di credito, 
sarebbe opportuno agevolar- 
li. Ecco che il governo potreb- 
be, per tagliare la testa al toro, 
annunciare l'eliminazione di 
qualunque soglia sull’uso del 
Pos solo dopo aver affrontato 
iltema delle commissioni. So- 
no troppe? Se ne discute e si 
cerca una soluzione, e in que- 
sto modo non si presta il fian- 
co a provocazioni politiche da 
parte dell’opposizione. 

La seconda premessa inve- 
ce ci porta obbligatoriamente 
a fare chiarezza, di nuovo, sul 
tema della correlazione tra i 
pagamenti digitali e il Pnrr. A 
pagina 111 del documento da- 
tato 2021 e intitolato Relazio- 
ne sull'economia non osserva- 
ta a firma ministero dell’Eco- 
nomia, si legge espressamen- 
te che le Country specific re- 
commendations partorite del- 
l’Ue nel 2019, su cui si base 
anche il Pnrr, in riferimento 
alla politica fiscale indicano 
come prioritaria la riduzione 
della pressione fiscale sul la- 
voro in modo da ridurre l’eva- 
sione nel comparto lavorativo 
e quindi dei dipendenti in ne- 
ro. Così come si suggerisce di 
potenziare i pagamenti elet- 
tronici obbligatori, «anche 
mediante un abbassamento 
deilimitilegali peri pagamen- 
ti in contanti». Oltre a notare 
che la posizione sottostante al 


GIORNALI E RIVISTE PDF: WWW.XSAVA.XYZ 
TAJANI «BENEDICE» LUFTHANSA PER ITA: «NON TRASFERIRÀ L'HUB DA ROMA» 


M Antonio Tajani (foto Ansa) ha parla- 
to delfuturodiIta «benedicendo» Luf- 
thansa perché «non ha interessi con- 


trastanti coni nostri e non ha interes- 
se a trasferire l’hub principale, che è 
quello di Roma, e portarlo verso il 


liberi». 


IL GRUPPO TEDESCO «NON HA INTERESSI CONTRASTANTI CON I NOSTRI» 


Nord, perché tutti i grandi aeroporti 
tedeschi sono pieni, non hanno slot 


Pnrr è in netto contrasto con 
la lettera inviata dalla Bce a 
Giuseppe Conte con cui riven- 
dica la primogenitura delle 
scelte monetaria, va spiegato 
che nel Pnrr si fa riferimento 
esclusivamente alla «riduzio- 
nedeltax gap». In altre parole, 
anche il Recovery ci vende la 
solita zuppa secondo cui se 
tutti i cittadini pagano, cia- 
scun cittadino paga di meno. 
Niente di più. Non c’è altro ri- 
ferimento, tanto meno ai Pos. 


Eppure questa forma di sto- 
rytelling è dura a morire. Re- 
siste grazie ai messaggi conte- 
nuti in numerosi articoli di 
quotidiani mainstream e al 
racconto di una buona fetta di 
politici. Il motivo si può facil- 
mente spiegare attraverso gli 
obiettivi della Commissione 
Ue definiti a febbraio del 2020 
e mirati alla trasformazione 
digitale del Vecchio continen- 
te. Un pilastro che ha tenuto 
in piedi anche il discorso d’in- 


sediamento di Ursula von der 
Leyen. Come tutte le strade 
pericolose e di trasformazio- 
ne ardita della società sono 
ovviamente sotto gli occhi di 
tutti. I complottisti tendono a 
dipingere attorno al perime- 
tro aloni opachi e a vedere dia- 
voli ovunque, quasi tutti gli al- 
tri tendono purtroppo a igno- 
rare il percorso e a soffermar- 
si soltanto sui singoli step o 
gradini. È chiaro che le racco- 
mandazioni della Commis- 


Conle cripto riciclaggio su del 25% 


Nel 2021 è arrivato a quota 8,6 miliardi di dollari. Si moltiplicano le indagini nel mondo: 
negli Usa sventato un giro d’affari da 300 milioni. In Italia allarme delle Fiamme gialle 


di ALESSANDRO DA ROLD 


M Mentre in Italia si discute di 
un tetto ai pagamenti con il 
bancomat, c’è un settore sem- 
pre più fuori controllo dove ri- 
ciclare denaro è sempre più 
semplice. E il mondo delle 
criptovalute che ormai rap- 
presenta il punto di congiun- 
zione tra la criminalità orga- 
nizzata e il criminal hacking. È 
ormai tutto il contesto a essere 
finito nel mirino delle inchie- 
ste giornalistiche e della magi- 
stratura. A cominciare dai 
bancomat dove illimite di ano- 
nimato è di 15.000 euro, come 
si legge su Shitcoins.club. «Le 
transazioni pari o superiori al- 
l'equivalente di 15.000 euro ri- 
chiedono la scansione di un 
documento d'identità. Nel ca- 
so in cui la stessa persona ac- 
quisti o venda criptovaluta 
nello stesso giorno ma in di- 
verse transazioni per un im- 


porto pari o superiore all’equi- 
valente di 15.000 euro, inter- 
pretiamo queste transazioni 
come correlate fra loro». Ma le 
modalità di utilizzo dei bitcoin 
sono davvero illimitate. Nel 
darkweb sono diversi i siti do- 
ve si offre «laudry service» per 
le criptovalute. Bastano un 
paio di clic e una commissione 
simbolica di 0,001 dollari. So- 
no siti che «splittano» la tran- 
sazionein micro wallet per poi 
ricompattarli e dirottarli nel 
wallet di destinazione, in mo- 
do da far perdere ogni traccia. 

Che qualcosa nell’universo 
delle criptovalute non stia fun- 
zionando lo dimostrano i falli- 
menti di società del settore e le 
tante inchieste che continua- 
no a spuntare un po’ ovunque 
nel mondo. A fine novembre 
ha chiuso i battenti Blockfi, 
piattaforma di prestito e 
scambio di asset digitali. L’a- 
zienda era collegata all’e- 


xchange Ftx di Sam Bankman 
Fried, crollato all’inizio di no- 
vembre per una perdita del va- 
lore di32 miliardi di dollari. La 
storia di Bankman Fried è or- 
mai diventata un esempio dei 
rischi collegati al trading di 
criptocurrency. Non a caso 
John Ray III, noto avvocato 
americano esperto di società 
in bancarotta, incaricato di li- 
quidare Ftx, ha spiegato di non 
aver mai visto nella sua carrie- 
ra «un fallimento così totale 
dei controlli aziendali e una 
così totale assenza di informa- 
zioni finanziarie affidabili». 
Secondo un report di Chai- 
nalysis, nel 2021 sonostati rici- 
clatiassettramite criptovalute 
per un valore di 8,6 miliardi di 
dollari, +25% rispetto al 2020. 
Il1gonovembre scorso i pubbli- 
ci ministeri federali del Texas 
hanno arrestato 21 cittadini 
statunitensi accusati di aver 
utilizzato diversi circuiti cri- 


minali transnazionali per rici- 
clare i loro guadagni illeciti 
usando criptovaluta. Chiama- 
ta Operazione crypto runner, 
l'indagine, che andava avanti 
da anni, è stata portata avanti 
oltre che dal dipartimento di 
Giustizia anche dai servizi se- 
greti. Intotale si calcola che sia 
stato fermato un riciclaggio 
annuo di almeno 300 milioni 
di dollari. Il gioco era sempli- 
ce. Gli indagati raccoglievano 
soldi online, con le classiche 
tecniche di truffa (da quella 
cosiddetta «romantica» alle ri- 
chieste di denaro per opere di 
bene), poi scambiavano i soldi 
incassati in criptovalute e li ri- 
ciclavano all’estero. Altri due 
ragazzi invece sono stati incri- 
minati perché, tramite cripto- 
valute, avevano riciclato dena- 
ro legato a operazioni di traffi- 
co di droga. Oppure ancora, al- 
tri criminali avevano aperto 
contibancarie cassette postali 


sione inerenti i temi fiscali e, 
in generale, quelli che influi- 
scono sulle dinamiche econo- 
miche e sociali, non possono 
prescindere dall’obiettivo fi- 
nale. Trasformare i governi in 
piattaforme e i cittadini in 
identità digitali. 

L'idea è quella di arrivare al 
2030 con una società fonda- 
mentalmente cashless, senza 
contante, come si dice in in- 
glese, e altempo stesso garan- 
tire e imporre a chi usa i pro- 


pri portafogli digitali di fare 
praticamente tutto dentro il 
mondo virtuale. Il salto avver- 
rà fra cinque anni quando la 
Bce potrebbe essere pronta a 
trasformarel’eurocartaceoin 
euro digitale. Se si confronta 
lablockchainutilizzata per al- 
lestire il green pass si scopre 
che è uguale a quella studiata 
dalla Banca centrale per por- 
tare l’euro digitale sui nostri 
smartphone. Sarà ufficial- 
mente una valuta al portatore, 
manonanonima comela ban- 
conota. Sarà anonimizzata 
come il green pass. Tradotto, 
anche in questo caso ein paro- 
le più semplici, significa chela 
Bce non saprà esattamente a 
chi appartengono i soldi sul 
conto, ma al tempo stesso po- 
trà bloccarli o bonificarli ad 
altri senzailconsensodeltito- 
lare. Il Parlamento tedesco già 
studia queste applicazioni 
per bypassare le dichiarazio- 
ni dei redditi. Il 16 del mese i 
soldi spariranno dal conto di- 
gitale e sarà lo stesso gestore a 
fare il prelievo incrociando le 
altre banche dati, incassi, fat- 
ture, spese sostenute e così 
via. Una società olandese fi- 
nanziata da Bruxelles sta stu- 
diando la possibilità di prele- 
vare l'Iva dovuta al momento 
stesso della transazione. 

Se si uniscono i puntini si 
comprende come numerose 
svolte o tragedie servano a 
cambiare la nostra società. 
Prima il Covid, poi la transi- 
zione ecologica e infine il be- 
ne fiscale della collettività. 
Raccontare che l’evasione si 
combatte a colpi di Pos serve a 
togliere l’attenzione dal per- 
corso complessivo e al tempo 
stesso a spostarla dalla vera 
evasione: quella che tocca le 
grandi aziende tramite il co- 
siddetto transfer pricing e 
quella che riguarda la crimi- 
nalità organizzata. Non ci 
spingiamo a dire che il totale 
tracciamento digitale servirà 
a controllare la vita delle per- 
sone, ma di certo servirà a 
tracciare tutta la filiera delle 
valute. Imponendo l’euro di- 
gitale sarà possibile creare 
per ciascun cittadino un ra- 
ting finanziario e plasmare il 
costo del denaro in base al vo- 
to che a ciascuno di noi sarà 
assegnato. Un futuro in cui la 
libertà di spesa sarà molto 
molto ridotta. 
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SCANDALO Sam Bankman Fried, fondatore del fallito Ftx 


che venivano utilizzati per ri- 
cevere denaro dalle vittime 
delle truffe. Poi scambiavano il 
denaro in criptovalute e quin- 
di le inviavano a complici stra- 
nieri, per un totale di 6 milioni 
di euro. Nella primavera di 
quest'anno, la Finanza ha sgo- 
minato una maxi frode inter- 
nazionale di auto di lusso sul 
mercato europeo. Il gruppetto 
era riuscito negli anni a mette- 
re da parte almeno 6 milioni di 
euro, di cuila metà era finito su 


un conto corrente lituano adi- 
bito al trading di bitcoin. E 
proprio le Fiamme gialle, in 
una nota, avevano ribadito co- 
me il denaro virtuale porti «in 
sé caratteristiche tipiche sia 
del contante che della moneta 
digitale; garantisce anonima- 
to, trasferibilità a basso ri- 
schio e convertibilità come il 
primo, e immediatezza e ri- 
basso dei costi di transazione 
come la seconda». 
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Feticisti del bavaglio: fa danni? Va usato di più 


Complici i malanni stagionali, la falange di esperti ha un nuovo obiettivo, far tenere la mascherina quasi ovunque. Poco importa 
Se stiamo pagando il fatto di averla indossata troppo. Come peril vaccino: se il modello è sbagliato, invece di cambiarlo, insistono 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) più a sconfiggere. Peggio: è 
un’Idra, e ogni volta che le si 
taglia la testa altre ne rispun- 
tano sempre più insidiose. In 
effetti funziona più o meno co- 
sì:nonappenariesciasmonta- 
re uno dei dogmi ripetuti os- 
sessivamente dalla Cattedrale 
sanitaria, ecco che quella ne 
produce subito altri due e la 
battaglia ricomincia da capo. 
Sta andando esattamente in 
questa maniera conla surreale 
faccenda delle mascherine. 
Da qualche giorno, i soliti 
esperti e profeti del culto me- 
dicalizzato si stanno cimen- 
tando in una nuova impresa: 
sostenere la necessità di in- 
dossare la mascherina anche 
durante l’inverno in arrivo. A 
che scopo? Proteggersi dal- 
l'influenza, che quest'anno sa- 
rebbe particolarmente feroce. 
Massimo Ciccozzi, responsa- 
bile dell'Unità di Statistica 
medica ed epidemiologia mo- 
lecolare al Campus Bio-Medi- 
co di Roma, ha fornito all’Ad- 
nkronos un quadro piuttosto 
dettagliato sull’influenza co- 
siddetta Australiana: «E nor- 
male che ci sia, sono oltre due 
anni che non la vediamo. Gli 
ultimi dati Influnet ci dicono 
che sta colpendo molto i bam- 
bini sotto i 5 anni, con un’inci- 
denza di 40 casi su 1.000 assi- 
stiti, anticipando un po’ i nu- 
meri che vediamo a fine di- 
cembre-inizio gennaio. Ma 
dobbiamo anche capire», ag- 
giunge il medico, «che nel cal- 
derone influenza finiscono 
anche altri virus parainfluen- 
zali, quelli sinciziali e anche 
coronavirus umani come 
l’Oc43 che da 100 anniè tra noi 
e ci porta il raffreddore. A que- 
sto punto il consiglio è che, se 
aumentano i casi, forse terrei 
la mascherina sui mezzi pub- 
blici e nei luoghi affollati, so- 
prattutto per gli anzianiei fra- 
gili». Per lo meno Ciccozzi, 
bontà sua, non suggerisce di 
rendere obbligatorio il dispo- 


L'OPERAZIONE DEI NAS DEI CARABINIERI 


M Il boom di cooperative utilizzate per 
reclutare personale sanitario è spesso 
una toppa peggiore del buco. Lo confer- 


ma un'operazione dei Nas dei carabinie- 
richehascovato165posizionilavorative 
irregolari durante controlli effettuati 


CONTROLLI SULLE COOP, 165 ASSUNZIONI IRREGOLARI IN OSPEDALI E RSA 


in ospedali e Rsa di tutta Italia (foto An- 
sa).Ireati vanno dalla frode all’inadem- 
pimento nelle pubbliche forniture. 


sitivo di protezione, cosa a cui 
invece stanno pensando in 
Francia (ma per via dell’au- 
mento di contagi da Covid). 
Analoga l’opinione di un’al- 
tra grande star della virologia 
cottae mangiata, cioè Fabrizio 
Pregliasco, il quale spiega al 
Messaggero che «senza più l’u- 
so della mascherina facilitia- 
mola diffusione di tutti i virus 
respiratori. Non dimentichia- 
mo che non solo il Sars-Cov-2 
maanche gli altri virus, in par- 
ticolare nei soggetti fragili, 
possono ancora rappresenta- 
re unrischio perla vita». Logi- 
ca conclusione: «Quando ser- 
ve è meglio quindi utilizzare 
ancora la mascherina». 


Sorge il sospetto che questi 
medici (enon sono purtroppoi 
soli) non si rendano conto del 
clamoroso cortocircuito logi- 
co di cui sono prigionieri e in 
cui intendono gettarci tutti 
quanti. Nel Regno Unito va svi- 
luppandosiundibattito sul co- 
siddetto «debito immunita- 
rio» o immunity gap. Di che si 
tratti lo ha spiegato di recente 
il pediatra Alasdair Munro: in 
sostanza, le misure restrittive 
e l’utilizzo massivo di disposi- 
tivi di protezione per il Covid 
ci hanno reso più vulnerabili 
ad altri patogeni, i quali nor- 
malmente si manifestano con 
meno forza perché circolano 
senza ostacoli, rendendo la 


popolazione più immunizza- 
ta. Di studi su questo fenome- 
no ce ne sono parecchi, e in 
Italia anche alcuni dei più 
strenui difensori dell’ideolo- 
gia sanitaria si spingono a dire 
che la più potente influenza e 
ladiffusionedeivirussincizia- 
li potrebbero essere una con- 
seguenza delle restrizioni. 

Edè qui chearriva l’esplosi- 
vo cortocircuito. Prima ci vie- 
ne detto che dobbiamo usare i 
dispositivi di protezione in 
ogni situazione, anche all’a- 
perto, e si insiste fino a pro- 
durre fenomeni discutibili 
(vedi gli individui che indossa- 
no il dispositivo di protezione 
anche nel chiuso della propria 


Follia ambientalista anche a Oxford 
Grande Fratello anti automobilisti 


Centro città off limits, solo 100 ingressi ai residenti e veicoli sorvegliati da telecamere 


di FRANCESCO BERTOLINI 


M Sembrava tutto incredibile, 
impossibile, e invece tutto è 
accaduto: le mascherine, iloc- 
kdown, le vaccinazioni obbli- 
gatorie, la discriminazione di 
chi nonsiadeguava. Qualcuno 
già da subito aveva temuto che 
la pandemia non fosse l’unica 
ragione per procedere a un 
maggiore controllo sociale. 
La suddivisione delle risor- 
se del Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza, così celer- 
mente deliberato da una 
Unione europea solitamente 
lentissima nelle sue decisioni, 
che prevedeva le fette maggio- 
ri della torta (una torta quasi 
completamente a debito , va 
ricordato) per la transizione 
ecologica e per la transizione 


digitale e una fetta molto pic- 
cola perla sanità dopo due an- 
ni di continui allarmi sulla ca- 
renza di risorse nella sanità 
pubblica avrebbe dovuto 
creare qualche perplessità. 

E invece niente, le risorse 
dell'Europa ci consentiranno 
di ripartire ecologici, digitali, 
inclusivi e felici. In uno scena- 
rio di questo tipo la notizia 
che arriva dalla Gran Breta- 
gna, fuori dall'Unione ma pa- 
tria della finanza che vede 
nella transizione green il 
grande affare del secolo (gli 
investimenti Esg, che stanno 
per environmental, social e 
governance, sono stimati a 
33,9 trilioni di dollari nel 
2026, una cifra enorme), non 
lascia sorpreso chi considera- 
va il green pass un tassello di 


un sempre maggiore control- 
lo sociale, prima con la moti- 
vazione della pandemia e ora 
con la motivazione del cam- 
biamento climatico. 

La contea dell’Oxfordshire, 
ha deciso che dal 2024 intro- 
durrà una sorta di lockdown 
climatico nella città del cele- 
bre ateneo. In sostanza il con- 
siglio di contea ha deciso che 
si installeranno dei cancelli 
(ovviamente elettronici, con 
telecamera) sulle principali 
strade in entrata e in uscita 
dalla contea, così da limitare 
la mobilità dei suoi residenti e 
ridurre di conseguenza le 
emissioni. Un lockdown per 
salvare il pianeta è stato defi- 
nito. Una follia per chiunque 
sia ancora sano di mente e 
consideri la deriva ecologica 


una crociata tecnologica che 
ha totalmente perso di vista 
l'essere umano come indivi- 
duo, che può, anzideve, essere 
sacrificato per beni superiori, 
la salute pubblica prima e la 
salute del clima oggi. 

Ogni auto sarà registrata e 
monitorata per controllare 
quante volte lascerà il distret- 
to di residenza (il distretto è 
l'ulteriore suddivisione della 
contea) e avrà un limite an- 
nuale di passaggi ai varchi 
(100 per i residenti) che non 
potrà essere superato se non 
per motivi di emergenza. Al- 
trimenti multa da 70 sterline. 

Ci ricorda qualcosa questo 
approccio, che qualcuno spe- 
rava fosse stato cancellato per 
sempre, ma invece sembra 
che il nuovo mondo sarà pro- 


auto). Poi all'uso della coper- 
tura facciale si sommano i loc- 
kdown e le varie forme di co- 
prifuoco, sulla cui efficacia si 
potrebbe e dovrebbe discutere 
alungo. Ebbene, dopo che que- 
ste misure combinate hanno 
prodotto - tra i tanti effetti - 
anche un ritorno di fiamma 
dell’influenza e di altri patoge- 
ni, i geni della sanità hanno 
pronta la soluzione: conti- 
nuiamoautilizzarelemasche- 
rine, usiamole di più. Ecco fat- 
to: in pochi, semplici passaggi 
si è scatenato l’uroboro sanita- 
rio, una stravagante forma di 
pensiero circolare che si auto- 
giustifica. Si pretende di sana- 
rel’erroreripetendolo, edè un 


prio così; telecamere, ricono- 
scimenti facciali, qr code per 
ottenere libertà che fino al 
2019 si davano per scontate; se 
a qualcuno fosse venuto in 
mente di limitare la mobilità 
individuale l’avrebbero rin- 
chiuso in manicomio, oggi chi 
lo propone è illuminato, indi- 
cala via per un futuro sosteni- 
bile che, se non modificato e 
ripensato con buon senso ri- 
schia di essere una catastrofe, 
soprattutto per Paesi come il 
nostro. 

La messa al bando dei mo- 


a 


di Oxford, in Inghilterra 


meccanismo che ricorre negli 
ultimi decenni. Primasi appli- 
ca una modifica allo stile di vi- 
ta, equando tale modifica pro- 
duce effetti negativi, si teoriz- 
za che ormai di quella modifi- 
ca non si può fare a meno, e 
anzi si aggiunge che i guai na- 
scono dalla applicazione fin 
troppo blanda della modifica 
in questione. Esempio di scuo- 
la: entriamo in Europa, l’in- 
gresso produce crisi, per risol- 
vere la crisi ci vuole più Euro- 
pa, all'Europa non c’è alterna- 
tiva. 

Nel caso delle mascherine e 
dell'influenza c’è poi da consi- 
derare un’ulteriore sfumatu- 
ra. Comesi giustifica il ricorso 
al dispositivo di protezione? 
Con il fatto che gli ospedali so- 
no in sofferenza a causa dei 
«nuovi» virus, evento prevedi- 
bilissimo su cui il nostro gior- 
nale mette in guardia da mesi. 
Poiché il modello demente di 
gestione del covid ha prodotto 
risultati atroci provocando 
una lunga serie di danni colla- 
terali, ora si ragiona sul possi- 
bile utilizzo dello stesso mo- 
dello per gestire altre emer- 
genze vere o presunte. Per al- 
tro, lo si fa mentre il ministro 
della Salute, Orazio Schillaci 
(dimostrando di non essere af- 
fatto immune ai mefitici in- 
flussi della Cattedrale sanita- 
ria), dichiara a Libero che l’e- 
mergenza covid non è ancora 
finita, e che forse ce la lascere- 
mo alle spalle «nella prossima 
primavera». 

In realtà, l’unica vera emer- 
genza negli ospedali italiani è 
la mancanza di personale e di 
posti letto, un disastro causato 
dalle politiche di austerità de- 
gli anni passati e da altri errori 
che non sonostati corretti, e di 
cui non si discute mai seria- 
mente. 

Machevolete farci, imporre 
restrizioni è più semplice che 
ricostruire un settore devasta- 
to da scelte scriteriate. Para- 
frasando un vecchio slogan, 
mistificare è meglio che cura- 
re. 
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[Ansa] 


tori endotermici nel 2035, il 
divieto di compravendita e af- 
fitto di edifici non in classe E 
nel 2033 si annunciano un di- 
sastro economico per il no- 
stro paese, dove le voci criti- 
che su un Pnrr che sostiene e 
finanzia questo nuovo scena- 
rio socio economico sonotrat- 
tate come retrograde, reazio- 
narie e conservatrici, quando 
in realtà hanno come unico 
obiettivo il mantenimento 
dell’essere umano al centro 
del sistema. 
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L'INTERVISTA GIAN VINCENZO ZUCCOTTI 


«Non c'è un'emergenza 
influenza tra i piccini 


Vaccinarli è inutile» 


Il responsabile pediatria del Buzzi: «Immunizzarli per tutelare 
gli anziani non serve. Il Covid? E meglio un’immunità naturale» 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


M L'ultima emergenza sem- 
bra essere l’influenza. Una 
malattia respiratoria non 
nuova, che da anni infetta lar- 
ghe fasce della popolazione 
tra autunno e inverno. Duran- 
te la pandemia da Covid, se 
n’era vista poca in giro anche 
perché ci avevano chiusi in ca- 
sa, o costretti conla mascheri- 
na all’aperto così come nei lo- 
cali pubblici. Adesso che è ar- 
rivata l'epidemia australiana, 
torniamo a leggere e sentire 
previsioni catastrofiche. Que- 
sta volta, sugli effetti del virus 
stagionale in grandi e piccini. 
Toni allarmistici, soprattutto 
per le ricadute nei bambini. 

Gian Vincenzo Zuccotti, 
preside della facoltà di medi- 
cina e chirurgia della Statale 
di Milano, responsabile pe- 
diatria e pronto soccorso pe- 
diatrico dell'ospedale Sacco e 
dell’ospedale dei bambini 
Buzzidi Milano, già durantelo 
stato di emergenza aveva avu- 
to parole rassicuranti per i ge- 
nitori, terrorizzati dalle con- 
seguenze del Covid sui loro fi- 
gli. «Mantenendo la circola- 
zione virale tra i piccoli si può 
aiutare a mantenere viva la 
memoria immunologica an- 
che negli adulti», era statauna 
delle dichiarazioni rilasciate 
dal professore alla Verità. Con 
il supporto della scienza e del- 
la vasta esperienza clinica, 
smontò allarmismi, così pure 
l'inutile ricorso alla quarante- 
na nelle scuole, esortando a 
un rapido ritorno alla norma- 
lità. 

A Zuccotti, oggi, abbiamo 
chiesto se davvero dobbiamo 
preoccuparci del virus stagio- 
nale galoppante. 

Professore, tra «impenna- 
ta di casi», «assalti» ai pronto 
soccorso, «febbri altissime e 
persistenti, tossi ingestibili» 
ci viene dipinta un’influenza 
cattiva. Il suo reparto è affol- 
lato di bimbi malati? 

«Di altre patologie, sì, an- 


che bronchioliti da virus re- 
spiratorio sinciziale senza pe- 
rò essere ai livelli dello scorso 
anno. L'influenza circola, co- 
me altri virus stagionali, però 
la bronchiolite da Rsv richie- 
de più ricoveri. Qualche bam- 
bino ha complicanzelegate al- 
la sindrome influenzale, ma 
sono pochi. La grossa affluen- 
za è al pronto soccorso». 

Come spiega questa corsa 
alla medicina d’urgenza? 

«L'influenza è molto diffu- 
sa come sempre, oggi ancor 
più visto che per due anni non 
ha circolato, sebbene il virus 
non sia così mutato da preoc- 
cupare. I bambini sono mag- 
giormente colpiti, ma con un 
decorso quasi sempre beni- 
gno e che non comporta parti- 
colari rischi. In ambito pedia- 
trico sitratta di un'emergenza 
organizzativa, non sanita- 
ria». 

Il territorio non aiuta le fa- 
miglie? 

«Una volta i genitori aveva- 
no nonni, parenti di supporto 
cheli aiutavano a contenere le 
ansie. Adesso cercano il con- 
forto nel pediatra di famiglia e 
quando non ricevono risposta 
dal personale sanitario, cor- 
rono al pronto soccorso. L’ab- 
biamo visto con il Covid, capi- 
ta nuovamente con il virus 
stagionale perché continua a 
mancare la medicina del ter- 


ritorio». 

Come va curato il bimbo 
con sindrome influenzale? 

«Aiutandolo con antipireti- 
ci in presenza di raffreddore, 
febbre e un po’ di tosse. Idra- 
tandolobene e senza preoccu- 
parsi quando non ha voglia di 
mangiare, perché è normale. 
Se dopo tre giorni le condizio- 
ni non migliorano, allora si 
può chiamare il pediatra per 
capire se è opportuno che ve- 
da il piccolo, ma non serve 
precipitarsi al pronto soccor- 
SO». 

Bisogna somministrare il 
vaccino antinfluenzale ai 
bambini sani? 

«I piccoli con malattie cro- 
niche o patologie sottostanti 
sono le categorie più vulnera- 
bili, eppure non viene mai fat- 
toilgrande sforzo di vaccinar- 
li tutti. Nei sani, qualcuno può 
avere complicazioni legate al- 
l'influenza, ma ripeto: l’evolu- 
zione è quasi sempre favore- 
vole. Come è accaduto con i 
sintomi del Covid nei bambi- 
ni, quasi sempre asintomatici 
o paucisintomatici, quando 
ritenevo che vaccinarli non 
fosse una priorità per lasciarli 
acquisire un’'immunità natu- 
rale, così credo che si debba 
accettare la convivenza con i 
virus. Dell’influenza e di altri 
stagionali». 

Raccomandano l’antin- 


ESPERTO Gian 
Vincenzo Zuccotti 

dirige la pediatria 

degli ospedali Sacco 
eBuzzia Milano [Imago] 


IN FRANCIA ZITTISCONO CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE 
Sosteniamo Inés, ragazza down censurata 


M «Niente fermail sorriso della vita»: è il no- 
me della campagna di sensibilizzazione lan- 
ciata dall’Associazione 7pertez1 di Gorgon- 
zola (Mi), al fine esprimere il proprio soste- 
gnoalnès, unaragazzaaffetta da sindrome di 
Down. Il video da lei girato nel 2014, in colla- 
borazione con la Fondazione Jéròme Lejeu- 
ne, nel quale si invitano le mamme a non de- 
monizzare un nascituro down, è stato censu- 
ratoinFrancia.Secondoil Consiglio Superio- 
re per l’Audiovisione d’oltralpe, avrebbe fi- 


nalità «ambigue, disturbando la co- 
scienza delle donne che hanno inter- 
rotto la gravidanza». L’1 settembre 
di quest'anno la Corte Europea 
dei Diritti dell’Uomo ha deciso di 
non pronunciarsi in merito. «È {I 
stata così sprecata un’altra occa- 
sione perlanciare un messaggio di 
vita e di speranza [...], per mostrare la bellez- 
zadi una vita che troppi giudicano inaccetta- 
bile», queste le parole dell’Associazione. 


fluenzale nei bambini, per- 
ché può contribuire a ridurre 
la diffusione anche nella po- 
polazione adulta e anziana. 

«L'ho detto anche per il Co- 
vid, nonè che dobbiamo vacci- 
nare i bambini per proteggere 
gli anziani, che sanno di esse- 
re a rischio e di dover fare il 
vaccino ogni anno». 

«I vaccini antinfluenzali 
proteggono solo dall’influen- 
za e dalle sue complicazioni, 
non da altre malattie», pun- 
tualizza un vademecum del- 
l'Ospedale Bambino Gesù di 
Roma. Perciò un bambino si 
infetta con altri virus respi- 
ratori? 

«Certo, magari evita l’in- 
fluenza, anche se il vaccino ha 
una efficacia parziale nel ren- 
dereimmuneilbambino dalla 
possibilità di contrarla, ma al- 
tri virus continuano a circola- 
re. La somministrazione ridu- 
ce un po’ il carico delle infe- 
zioni che si possono prendere 
durante il periodo invernale, 
senza impedire al bimbo di 
ammalarsi di altri malanni 
stagionali. È sempre stato co- 
sì». 

Quindi sarebbe giusto pro- 
porre la vaccinazione contro 
l’australiana AhgN2 nei pic- 
coli, senza generare allarmi- 
smo. 

«Un genitore decide come 
gli sembra più opportuno, do- 
po aver ricevuto le necessarie 
informazioni. Ma deve sapere 
che i bimbi sani, non vaccina- 
ti, non corrono più rischi. Non 
si può creare una criticità per 
ogni virusin circolazione». 

Sempre in tema di infezio- 
ni. Il Covid è ormai diventato 
endemico, eppure la campa- 
gna vaccinale prosegue. Non 
sarebbe ora di smetterla di 
raccomandare ai genitori di 
far inoculare i propri figli, 
pure in età pediatrica? 

«I vaccini anti Covid sono 
importanti, ma non è detto 
che vadano dati tutti. Visto il 
comportamento che questa 
infezione ha avuto nei bambi- 
ni, la somministrazione nelle 
fasce di età più bassa non la 
ritenevo e non la ritengo una 
priorità. L’essersi contagiati, 
in modo naturale, consentirà 
ai bimbi di gestire al meglio 
nuove, eventuali infezioni. 
Anche perché, che cosa fac- 
ciamo? Li vacciniamo ogni 
quattro mesi come è stato fat- 
to per gli adulti?» 

Quindi dosi solo ai piccoli 
in fragili condizioni di salute 
e perciò a rischio? 

«Sicuramente. La vaccina- 
zione contro il Covid non è 
una strategia che si può pen- 
sare di adottare per tutti i 
bambini. Con il buon senso, 
lasciamo che acquisiscano 
l'infezione naturale come è 
avvenuto in questi due anni, 
senza per forza evitarla». 
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Dal Covid alla guerra in Ucraina, l'informazione italiana 
ha scelto di abbracciare il pensiero unico 
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» COVID, LA RESA DEI CONTI 


Il ceo di Pfizer fugge un'altra volta 
Niente audizione all'Europarlamento 


Albert Bourla ha rifiutato ancora di parlare delle trattative con la Commissione Ue per la fornitura di vaccini 
Van Bremptattacca: «Manca trasparenza». Intanto uno studio israeliano smonta la quarta dose: è inutile 


di ALESSANDRO RICO 


M Di nuovo in fuga. Albert 
Bourla, ilceo di Pfizer, rifiuta 
ancora di andare in audizio- 
ne all’Europarlamento, dove 
dovrebbe dare spiegazioni 
sulle trattative condotte con 
la Commissione Ue per l’ac- 
quisto dei vaccini. Bruxelles 
ha letteralmente ricoperto 
d’oro la sua compagnia ma 
lui, iltempo per rispondere a 
qualche domanda, non rie- 
sce proprio a trovarlo. Anche 
a ottobre aveva dato buca al 
comitato che indaga sugli 
strani negoziati con Ursula 
von der Leyen, una parte es- 
senziale dei quali si è svolta 
tramite messaggini telefoni- 
ci. Che però sono spariti: lo 
smartphone della presidente 
tedesca «neutralizza» di più 
dei farmaci a mRna fabbrica- 
ti dalla società di Bourla. Due 
mesi fa, in audizione, lui ave- 
va spedito la collega Janine 
Small, la quale aveva confer- 
mato, dinanzi agli eurodepu- 
tati increduli, che l’azienda 
non ha mai testato i vaccini 
per la capacità di impedire la 
trasmissione del Covid. 

Il secondo niet dell’ammi- 
nistratore delegato greco- 
americano ha indispettito 
l'onorevole Kathleen Van 
Brempt, socialdemocratica 
belga e capo della commis- 
sione d’inchiesta sulla pan- 
demia: «Il Parlamento euro- 
peo», ha tuonato, «ha il dirit- 
to di ottenere piena traspa- 
renza» sui contratti e «il falli- 
mento della Commissione Ue 
e di Pfizer» nel fornire rispo- 
ste «mostra un disinteresse 
per il ruolo dell’Europarla- 
mento e getta un’ombra inu- 
tile sul successo della strate- 


Peri ricercatori, 
dalla quindicesima 
sellimana 

dopo il secondo 
booster è addirittura 
più facile contagiarsi 
rispetto a chi 

non lo ha fatto 


gia europea sui vaccini». 

La campagna d’inocula- 
zioni sarà stata un successo, 
ma la politica dei booster a 
ripetizione sta mostrando 
serie crepe. E per Bourla, che 
conta di continuare a riforni- 
re l’Europa di fiale, arrivano 
cattive notizie sulla perfor- 
mance dei suoi prodotti. Uno 
studio condotto in Israele, di 
cui è appena uscito un reso- 
conto sul New England jour- 
nal of medicine, offre un qua- 
dro sconfortante sull’effetto 
del secondo booster. Gli au- 
tori sono espliciti: «Il vantag- 
gio immunologico aggiunti- 
vo della quarta dose», scrivo- 
no, «è stato molto inferiore» 
rispetto a quello conferito 
dalla terza. Edesso «è svanito 
completamente entro 13 set- 
timane dalla vaccinazione». 
Conclusioni? I richiami an- 
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COVID-19: DODICI MESI DI PENSIERO CRITICO 
LA RAGIONE ALLA PROVA DELLA PANDEMIA 


drebbero calibrati in manie- 
ra tale da coincidere «con le 
ondate della malattia». E, co- 
munque, dovrebbero essere 
stagionali. Invece, alla faccia 
delle promesse sulla terza 
dose che doveva schermarci 
per cinque o dieci anni, i boo- 
ster sono diventati quadri- 
mestrali. 

Sono proprio i quattro me- 
si il limite massimo di durata 
delle inoculazioni, determi- 
nato dall’indagine israeliana, 
che ha monitorato il suo 
campione per 180 giorni. Es- 
sa ha misurato due parame- 
tri: la risposta umorale (gli 
anticorpi stimolati dalla 
puntura), calcolata su 6.113 
sanitari mai risultati positivi 
al Covid; e l’efficacia del vac- 
cino, testata su 11.176 medici 
e infermieri. 

Lo stimolo immunitario 
ha raggiunto il picco a quat- 
tro settimane dall’iniezione, 
maillivello di anticorpi è tor- 
nato allo stadio precedente a 
quello del booster entro 13. 
Tanto rumore per nulla. E se, 
alla quinta settimana, la ca- 
pacità del vaccino di bloccare 
il contagio era risultata pari 
al 52%, essa si è rapidamente 
ridotta, finché l’efficacia è di- 
ventata addirittura negativa: 
-2% a partire dalla settimana 
15. Significa che il gruppo dei 
supervaccinati contraeva il 
coronavirus più degli altri. 

Sono rilevazioni coerenti 
con i dati dell’Istituto supe- 
riore di sanità. L'ultimo bol- 
lettino di Epicentro è chiaro: 
tra gli over 80, l’unica catego- 
ria nella quale ci sono perso- 
ne che si sono sottoposte al 
secondo booster più di 120 
giorni fa, i quadridosati me- 
no recenti s’infettano più di 
tutti gli altri vaccinati a vario 
titolo. Non solo: finiscono di 
più in ospedale e in terapia 
intensiva. Pure nella fascia 
d’età 60-79 anni, la quarta 
dose non appare così diri- 
mente: quanto ai contagi, tra 
chi ha il doppio richiamo c’è 
quasi la stessa incidenza di 
diagnosi che tra chi non ha 
mai porto il braccio. Le ospe- 
dalizzazioni sono pressoché 
identiche per chi ha tre o 
quattro dosi; gli ingressi in 
rianimazione sono più fre- 


Secondo lIss, 

in Italia gli over 80 
con quattro punture 
si infettano 

più degli altri 

e finiscono più spesso 
ricoverati în ospedale 
ein terapia intensiva 


quenti in chi ha ricevuto il 
secondo booster. 

Certo, in molti casi, gli ita- 
liani che hanno ricevuto il 
quarto shot sono, per varie 
ragioni, immunocompro- 
messi. Ma i vaccini non servi- 
vano a proteggere anzitutto 
loro? 

Insomma, se meno di un 
terzo dei cittadini ha inten- 
zione di offrire per l’ennesi- 
ma volta il braccio e solo il 
14%, finora, ha accettato il 
doppio richiamo, come ha ri- 
velato un recente sondaggio 
della Cattolica di Milano, non 
è perché gli italiani sono di- 
ventati in blocco dei negazio- 
nisti. Semplicemente, la 
realtà si sta prendendo la ri- 
vincita sulla propaganda. 
Agli italiani basta unire i 
puntini. 
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> LOTTA ALL’INVASIONE 


Sul cambio di rotta 
della Open Arms 
capitano smemorato È 
e diario cancellato 


La relazione del sommergibile Venuti demolisce la già lacunosa 
ricostruzione del comandante. Il mistero della virata improvvisa 


Segue dalla prima pagina 


di FABIO AMENDOLARA 


(...) ben nove Procure ma che 
non è mai finita nel fascicolo 
del dibattimento del processo 
Open Armse cheora potrebbe 
riscrivere la storia di quell’o- 
perazione in mare, ha svelato 
che la nave spagnola, che do- 
veva essere diretta a Lampe- 
dusa all'improvviso ha cam- 
biato rotta puntando verso la 
Libia, che una comunicazio- 
ne registrata sul canale com- 
merciale Vhf 6 era arrivata da 
«terzi non identificati», e che 
il barcone blu con 55 passeg- 
geri a bordo non stava affon- 
dando, ma che anzi «con due 
motori fuoribordo aveva ca- 
pacità propulsiva significati- 
va idonea a fronteggiare situa- 


L'informativa 

era stata inviata 

a nove Procure, 
ma mati allegata 
al procedimento 
che vede imputato 
Matteo Salvini 

a Palermo 


zioni di emergenza o avarie 
alla propulsione». 

I contenuti della relazione 
di servizio su più punti entra- 
no in conflitto con quanto ha 
dichiarato in Tribunale 
Creus, che l’1 agosto era inda- 
gato per favoreggiamento del- 
l’immigrazione clandestina a 
Ragusa (procedimento chiu- 
so con un non luogo a proce- 
dere poi impugnato). A parti- 
re dal cambio di rotta. È anco- 
ra il 29 agosto. Open Arms ha 
appena lasciato il porto di Si- 
racusadichiarando come suc- 


di STEFANO PIAZZA 


M Tornala paura in Germania 
dopo che ieri mattina a Ober- 
kirchberg, vicino a Illerkir- 
chberg (LinderBaden-Wirt- 
temberg), intorno alle 7,30 due 
adolescenti di 13 e14 anni sono 
state attaccate da un ventiset- 
tenne armato di coltello. La 
14enne tedesca, con un bac- 
kground migratorio, è morta 
nel pomeriggio a seguito delle 
gravissime ferite riportate al- 
l'addome e l'autopsia - mentre 
scriviamo è in corso - dovrebbe 
fornire indicazioni più detta- 
gliate sulla causa esatta della 
morte. Mentre la sua amica, a 
sua volta accoltellata più volte, 
versa in gravi condizioni all’o- 
spedale ma la sua vita secondo 
le ultime notizie non dovrebbe 


cessiva destinazio- 
ne quello di Lam- 
pedusa. Ma come 
conferma la rela- 
zione partita dal 
sottomarino Pietro 
Venuti della Mari- 
na militare, che se- 
guì Open Arms do- 
cumentandone 
con foto, video e re- 
gistrazioni audio 
tutti gli sposta- 
menti, prima di 
raggiungere il se- 
condo porto cam- 
biò rotta. Il capita- 
no spiega che quel- 
l'indicazione arri- 
vò dall’alto: «Ab- 
biamo ricevuto or- 
dini dall’ufficio 
operazioni di Open 
Arms e dal coman- 
dante che dirige le 
operazioni». Qual era l’ordi- 
ne? «Io», afferma Creus, «non 
chiedo il motivo all’armatore. 
E alla fine è una decisione di 
chi dirige le operazioni». 

La nuova destinazione, di- 
ce Creus, era «nord Sar Libia, 
Sud Sar Malta, al confine trale 
due zone Sardi Libia e Malta». 
A questo punto l’avvocato 
Giulia Bongiorno, che difen- 
de Salvini, chiede: «Vi è stato 
segnalato che c’era un soccor- 
so da fare?». La risposta di 
Creusè decisa: «Fino al primo 
giornodi agosto no». Il taxi del 
mare, però, pur non avendo 
alcun soccorso da effettuare 
in quel punto, parte per il con- 
fine marittimo tra Malta e Li- 
bia. E l’1 agosto si trova pro- 
prio nel punto preciso in cui 
c’è un barcone blu con 55 pas- 
seggeri. Creus questo passag- 
gio non riesce a spiegarlo. E si 
arrocca usando queste paro- 
le: «Io mi limito a eseguire gli 
ordini. Semidicono di andare 
a Lampedusa vado a Lampe- 
dusa, se mi dicono di andare 
inzona Sarlibica vado in zona 
Sar libica». Ma esclude che ci 
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sia stato un appuntamento 
con il barcone. Ovviamente la 
difesa non era a conoscenza 
della conversazione di cui dà 
atto la Marina militare: «Alle 
ore 12 (dell’1 agosto, ndr) sono 
state copiate delle comunica- 
zioni audio (sembra in lingua 
spagnola) che, verosimilmen- 
te, indicano un dialogo o uno 
scambio di informazioni av- 
venutotra un soggetto parlan- 
te (non identificato) ricondu- 
cibile a persona probabil- 
mente a bordo della Ong e un 
secondo soggetto (anch’esso 
non identificato, la cui voce 
non è particolarmente chia- 
ra». Dal sommergibile Venuti 
spiegano anche che «in ragio- 
ne delle limitate portate di 
propagazione delle onde Vhf 
(che di massima coincidono 
con la portata ottica) si può 
dedurre che i due soggetti in 
comunicazione si trovassero 
a distanze ravvicinate». 

La storia ufficiale di quella 
missione, invece, vuole che 
l'indicazione del soccorso sia 
partita da Alarm Phone. E, 
siccome Creus ha confermato 
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TAXI DEL MARE La relazione del 
sommergibile solleva dubbi sulla 
deposizione del comandante 
della Open Arms [Ansa], Marc 
Reig Creus (a sinistra) 
soprattutto riguardo 

al salvataggio del barcone 


che le comunicazioni di 
Alarm Phone arrivano via 
email alle navi di soccorso, di 
certo quella conversazione 
sul canale 6 del Vhf non era 
con Alarm Phone. La segnala- 
zione di Alarm Phone, infatti, 
arriva ufficialmente nel po- 
meriggio dell’1 agosto, quan- 
do Open Arms aveva già pun- 
tato l’area di salvataggio. Ma 
anche questa sospetta coinci- 
denza Creus la liquida con un 
«quando c’è bel tempo la pre- 
visione è che può succedere 
qualcosa. Quando le condi- 
zioni meteorologiche sono 
buone aumentano le probabi- 
lità di trovare imbarcazioni 
sovraccariche». Proprio co- 
me quella che, sostiene Creus, 
è stata soccorsa l’1 agosto. 
Quel giorno nell’area, però, 
c'era anche un mezzo aereo 
dell'Operazione Sophia. Ed è 
a questo punto chela versione 
di Creus entra di nuovo in 
conflitto conil materiale inve- 
stigativo raccolto dalla stessa 
Procura di Palermo. Lo stru- 
mento di osservazione dell’O- 
perazione Sophia certifica 


Ei 


che il barcone blu aveva una 
buona galleggiabilità. E dal 
sottomarino Venuti hanno 
confermato questa versione, 
indicando i due motori fuori- 
bordo e la «capacità propulsi- 
va significativa idonea a fron- 
teggiare situazioni di emer- 
genza o avarie alla propulsio- 
ne». Creus, però, sostiene che 
nella barca «c'era uno squar- 
cio». E che «era sovraccarica, 
imbarcava acqua. Ondeggiava 
eimbarcava acqua». Poi, però, 
si vede costretto ad ammette- 
re che «finché» era lì «non è 
affondata». I periti della Pro- 
cura, infatti, non hanno trova- 
to traccia dello squarcio al 
quale Creus ha fatto riferi- 
mento. La barca presentava 
una «assenza di garanzie cir- 
ca la solidità strutturale». Ed 
eraarischioribaltamento per 
il numero di migranti a bordo. 
Ma c’è un ultimo aspetto che 
resta ancora da chiarire. La 
parola Lampedusa viene can- 
cellata dal diario di bordo. 
«Nel diario si cancella o si può 
modificare, indicando che c’è 
una nuova destinazione? », 
chiede l’avvocato Bongiorno. 
«Si potevano annotare en- 
trambe», conferma Creus, 
«ma per evitare confusione 
abbiamo cancellato la vecchia 
einserito la nuova destinazio- 
ne». Ora, però, da Open Arms 
se la prendono con il Venuti, 


E ADÙSSELDORF EVACUATI I MERCATINI DI NATALE PER IL RISCHIO ATTENTATI 


Clandestino uccide a coltellate una ragazzina 


Orrore in Germania, ferita l'amica. La polizia: no a campagne d’odio contro i migranti 


essere in pericolo. 

La polizia è venuta a cono- 
scenza da alcuni testimoni che 
l’uomo ha aggredito le due ra- 
gazze uscendo da un vicino al- 
loggio per richiedenti asilo ed 
èliinfatti chelo hannoarresta- 
to dopola fuga. Quandola poli- 
zia eun commando delle forze 
speciali sono entrati nella casa 
hanno fermato tre uomini, tut- 
ti richiedenti asilo dall’Eri- 
trea. Due sono stati arrestati e 
portati al dipartimento di poli- 
ziamentreilterzo è stato ferito 


e ha dovuto ricevere cure me- 
diche. Il 27enne rimasto ferito 
nell’alloggio è sospettato di 
aver attaccato le due ragazze. 
La polizia gli anche trovato ad- 
dosso un coltello, che può es- 
sere considerato un’arma del 
crimine. L'uomo è attualmen- 
te in un ospedale sotto sorve- 
glianza della polizia e allo stato 
delle indagini nessuno sa cosa 
lo abbia spinto ad uscire im- 
provvisamente da casa e accol- 
tellare con impressionante 
violenza le due giovani studen- 


tesse. L'ufficio del pubblico 
ministero e la polizia stanno 
indagando per capire non solo 
perché c’è stato l’attacco alle 
due ragazze ma anche se per 
casol’uomole conosceva o ave- 
va avuto rapporti con le loro 
famiglie in passato. Il sindaco 
Markus HaufBler alla Bild ha 
espresso tutto il suo dolore per 
la vicenda: «Il Comune è scioc- 
cato. Nel frattempo, una delle 
ragazze è morta. Siamo tutti 
profondamente colpiti e pian- 
giamo conla famiglia». Sui so- 


cialnetworkintanto infuriano 
le polemiche controle autorità 
tedesche colpevoli secondo al- 
cuni cittadini di non rivelare la 
nazionalità dell’aggressore so- 
lo perché si tratterebbe di un 
richiedente asilo. Vero o falso? 
Quello che è certo è che in Ger- 
mania ogni volta che accade 
un attentato o comunque una 
vicenda di sangue diventa im- 
possibile - o quasi, a meno che 
gliautorilascino un testamen- 
to video - conoscere le genera- 
lità degli autori. E non è certo 


to I 9 
asi Da ale) 


«il cui equipaggio, non è chia- 
ro a che titolo o su incarico di 
chi, anziché soccorrere o 
quantomeno diramare un’al- 
lerta per un'imbarcazione 
evidentemente in pericolo, si 
è limitato a filmare il lavoro 


La nave spagnola 
doveva dirigersi 

a Lampedusa, 

ma improvvisamente 
ha modificato 
itinerario puntando 
la prua verso 

le coste della Libia 


fatto dai nostri soccorritori». 
Mentre Maurizio Gasparri, 
all’epoca relatore per la ri- 
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro Salvini, ha 
scritto al Guardasigilli Carlo 
Nordio per segnalare le criti- 
cità «che hanno finito per 
comportare un’istruttoria 
parlamentare incompleta, 
priva delle verifiche del som- 
mergibile della Marina, e non 
per colpe del Senato che non 
aveva avuto alcuna notizia di 
queste intercettazioni». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


un caso che ieri nel comunica- 
to ufficiale della polizia sia sta- 
to scritto: «La polizia sottoli- 
nea di essere consapevole che 
eventi di questo tipo alimenta- 
no paure ed emozioni. Chiede 
quindi di non avere alcun so- 
spetto generale contro gli 
estranei, i richiedenti prote- 
zioneoirichiedentiasilo in ge- 
nerale o di fornire un avanza- 
mento o un sostegno a tale so- 
spetto». Nemmeno il tempo di 
archiviare la notizia che nel 
tardo pomeriggio il centro di 
Diisseldorf è stato teatro di 
una grande operazione di poli- 
zia e delle forze di sicurezza 
che hanno sgombrato e chiuso 
tutti i mercatini di Natale della 
città «a causa di una grave mi- 
naccia». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le foto sexy della compagna di Soumahoro 


I 12 scatti ammiccanti risalgono al periodo successivo al suo reclutamento a Palazzo Chigi con Silvio Berlusconi premier 
Il professionista: sono certo che non servissero per annunci online. La cognata: «Non ho mai capito che lavoro facesse...» 


di GIACOMO AMADORI . 
e FRANCOIS DE TONQUEDEC 


M Il caso di Aboubakar Sou- 
mahoro, della sua compagna 
Liliane e della di lei famiglia 
ha preso una piega hot. Anzi 
rischia di diventare un vero 
sexygate. Tutto è iniziato ieri 
mattina quando il sito Dago- 
spia ha pubblicato alcune fo- 
to in pose ammiccanti di Li- 
liane, già soprannominata 
Lady Gucci, con grande scor- 
no della protagonista. 

In un video del 2018 tra- 
smesso domenica da Non è 
l’Arena la donna ha spiegato 
che quelle borse potevano es- 
sere dei regali del passato. E 
adesso dal passato spuntano 
le foto scollacciate. Un por- 
tfolio intitolato Glamour con 
sotto il nome della modella: 
Liliane. Era il 2012 e la donna 
ai tempi aveva 35 anni e baz- 
zicava o aveva bazzicato Pa- 
lazzo Chigi, quando capo del 
governo era Silvio Berlusco- 
ni. I dodici scatti che si trova- 
noancora sul sito del fotogra- 
fo calabrese Elio Carchidi, 
non lasciano molto spazio al- 
l’immaginazione. 

La giovane ruandese sfog- 
gia diversi completi intimi e 
anche una parrucca bionda. 
In quattro pose indossa un 
body rosso trasparente, in al- 
tre due una culotte nera, in 


Il fotografo rivela: 
nor era esperta, 

mi disse che aveva 
rapporti coi politici 


una un reggiseno carioca e in 
cinque è senza vestiti, sia sot- 
to la doccia che in un letto 
sfatto, dove esibisce un nudo 
integrale frontale appena ce- 
lato dal drappeggio di un len- 
zuolo. 

All'epoca Liliane non co- 
nosceva Soumahoro e veniva 
da una lunga esperienza a Pa- 
lazzo Chigi. Poi era arrivato 
Mario Monti e lei si era tolta 
lo sfizio di farsi ritrarre sen- 
za veli. 

Per capire il senso dell’o- 
perazione abbiamo contatta- 
to Carchidi, che nega di aver 
inviato lui le immagini a Da- 
gospia. Gli chiediamo se que- 
gli scatti potessero servire 
per qualche inserzione onli- 
ne. Ma il professionista è ca- 
tegorico: «Escluderei a priori 
che quelle foto siano state 
fatte per un annuncio sexy». 
Per quel lavoro Carchidi non 
sarebbe stato pagato: «Mi sa- 
rebbe dovuto tornare utile 
solo dal punto di vista del 
portfolio. Ho pubblicato que- 
sta brochure per dire che 
realizzo quel tipo di immagi- 
ni». 

Il fotografo ammette di 
aver sperato di poter cedere 
suoi scatti a qualche rivista 
glamour: «Ma purtroppo, 
non essendo lei un personag- 
gio noto, sono rimasti inven- 
duti». 

Gli ricordiamo che quella 
modella aveva appena lascia- 
to Palazzo Chigi e domandia- 
mo se durante lo shooting Li- 
liane avesse parlato di quel 
mondo. Risposta: «Mi ha solo 
detto che lavorava o che ave- 
va comunque contatti con 


Palazzo Chigi o con settori 
della politica, ma non mi fece 
nomi di personaggi anche 
perché non c’era grande con- 
fidenza. L’avrò vista tre volte 
in tutto». Da allora si sono 
scambiati solo un messaggio 
su Facebook, quando Carchi- 
di ha scoperto dai social che 
Liliane era rimasta incinta. 
Ma alla fine del set fotografi- 
co la futura compagna di 
Soumahoro si mostrò con- 
tenta: «Sì, era molto soddi- 
sfatta delle immagini». Non 
le ha mai chiesto di toglierle 
dal sito? «No, altrimenti l’a- 
vrei fatto». Aveva scelto lei il 
genere di pose? «Quelle si 
scelgono insieme, non c’era 
un layout da seguire, era ab- 
bastanza libero. Il nudo è ve- 
nuto così, non si chiede mai 
espressamente». Di fronte 
alla nostra curiosità, il foto- 
grafo un po’ si ritrae, anche 
perché ieri 3-4.000 utenti 
hannovisitato il suo sito: «Ho 
clienti di ogni genere, dal 
prete al chierichetto, sporti- 
vi, giornalisti. Ci sono anche 
signori e signore che amano 
farsi fotografare in atteggia- 


BOOK Alcuni scatti del portfolio 
Glamour dedicato, fin dalla 
copertina, a Liliane, compagna di 
Aboubakar Soumahoro, ai tempi 
della sua attività a Palazzo Chigi 


menti sexy senza nessun 
obiettivo preciso forse per un 
piacere intimo. Quelle non 
erano foto per vendersi que- 
sto sicuramente no». 

La ragazza le sembrava 
una professionista della mo- 


da? «No, non posava come 
una modella esperta, era una 
ragazza normale che lo face- 
va per il gusto di divertirsi, 
nulla di più». 

Fu accompagnata da qual- 
cuno sul set? «No, venne da 


a 


sola. Lei mi ha sempre parla- 
to della famiglia, verso la 
quale aveva un grosso attac- 
camento. Mi disse che lavora- 
va in politica, ma non sono 
stato lì a indagare, in tanti 
millantano conoscenze nei 
palazzi. Lo ripeto, mi confidò 
di avere qualche contatto a 
Palazzo Chigi». 

Nei giorni scorsi abbiamo 
parlato anche con V.G., co- 
gnata di Liliane. Le abbiamo 
chiesto lumi sui trascorsi 
della donna ruandese con il 
governo Berlusconi e questa 
è stata la risposta, a giudizio 
della nostra interlocutrice, 
«esemplificativa»: «Una sera 
eravamo tutti a cena. Non ri- 
cordo se fosse Natale o Pa- 
squa o un'occasione così e 
mio figlio, il secondo, che era 
piccolino, avrà avuto 5 o 6 
anni, ha chiesto alla zia che 
erasempre in giro, in viaggio: 
«Ma tu veramente che lavoro 
fai?”. È sceso il silenzio. Nes- 
suno ha risposto, tanto meno 
lei che ha sviato il discorso. Io 
non so esattamente quale 
fosse la sua attività, non l’ho 
mai saputo... io ero curiosa... 
aspettavo la risposta, ma non 
è arrivata». L'idea di V.G. qual 
era? La donna ha replicato 
con un sorriso eloquente e 
queste parole: «Non lo so e 
non mi interessa più di tanto. 


Ognuno nella sua vita fa quel- 
lo che crede. Comunque ci 
sono persone che hanno il 
potere di far sembrare quello 
che non èelei probabilmente 
è una di queste». 

Liliane Murekateke, figlia 
della fondatrice della Karibu 
Marie Therese Mukamitsin- 
do, era stata a Palazzo Chigi 
con Berlusconi, trail 2003e il 
2006, cooptata da Alberto 
Michelini all’epoca nomina- 
to rappresentante personale 
di Berlusconi per il «Piano di 
azione per l'Africa». Poi ci 
erarimasta con Romano Pro- 
di e, di nuovo, con il Cavaliere 
dopo il suo trionfo elettorale 
del 2008. Di lei Michelini ha 
ricordato un aneddoto: «Un 
giorno incontrammo il pri- 
mo ministro del Ruanda e lei 
me lo presentò come suo zio. 
Così mi disse. E vidi che si 
salutavano in modo affettuo- 
SO». 

L’unico riscontro che si 
trova su Internet di questi in- 
carichi istituzionali risale al 
2009, anno in cui ha percepi- 
to dalla Presidenza del Con- 
siglio per una consulenza 
8.500 euro (a fronte di uno 
stanziamento per il progetto 
di 17.000). Sul suo profilo 
Linkedin la compagna di 
Soumahoro, riguardo alla 
sua esperienza a Palazzo Chi- 
gi, sostiene di essere stata 
per un anno, a partire dal 
2008 «vice rappresentante 
personale a interim per l’A- 
frica del Primo ministro» e 
poi, dal 2009 al 2011, «rap- 
presentante personale a in- 
terim per l'Africa del Primo 
ministro». 

Ed è durante questo inca- 
rico che, nel giugno 2010, l’al- 
lora ministro per le Pari op- 
portunità Mara Carfagna si 
reca a Sezze (Latina) per visi- 
tare la sede della Karibu, evi- 
denziando «l’importanza di 
sostenere, finanziariamente 
e non solo, realtà che, come 


queste, cercano di far dimen- 
ticare alle donne i traumi ter- 
ribili subiti». L’anno dopo ar- 
riva, proprio grazie al centro- 
destra, quella che forse è sta- 
ta la svolta per la coop. È rac- 
contata negli atti di un’inda- 
gine congiunta della Polizia 
locale e della stazione dei ca- 
rabinieri di Sezze. L’inchie- 
sta riguardava la gestione dei 
profughi approdati nei co- 
muni della Provincia di Lati- 
na dopo l’ondata di sbarchi 
causata dalla guerra in Libia 
che aveva messo a dura prova 
l’ultimo governo Berlusconi. 

La gestione della tendopoli 
di Manduria, in provincia di 
Taranto, aveva infatti portato 
alle dimissioni sia del sinda- 
co della cittadina pugliese sia 
a quelle, ben più eclatanti, 
dell’allora sottosegretario al- 
l’Interno Alfredo Mantova- 
no. La Regione Lazio, all’epo- 
ca guidata dalla giunta di 
centro-destra presieduta da 
Renata Polverini, coinvolge, 
insieme ad altri Comunilimi- 
trofi, quello di Sezze. Inizial- 
mente partecipano al proget- 
to tre realtà del posto, ma 
non la coop della Mukamit- 
sindo. Ma, come annotanogli 
investigatori, «successiva- 
mente ci sono una serie di 
comunicazioni trala Regione 
Lazio - soggetto attuatore - e 
la cooperativa Karibu, dove si 


Nel 2010 la visita 
della Carfagna 
che lanciò la coop 
nell’accoglienza 


richiedeva la disponibilità al- 
l'accoglienza». Che viene of- 
ferta per 50 profughi. Gli in- 
vestigatori sentono due volte 
la presidente Marie Therese, 
mamma di Liliane. Nel se- 
condo interrogatorio del lu- 
glio 2011 la donna riferisce le 
presunte accuse di alcuni 
ospiti contro una delle realtà 
coinvolte nel progetto: «Man- 
cava il corso di lingua obbli- 
gatorio, il medico che effet- 
tuasse delle visite, l’acqua 
potabile, la corresponsione 
del pocket money». E di fron- 
te a questo scenario, l’im- 
prenditrice, ritenendo di es- 
sere stata «tratta in ingan- 
no», prende l’iniziativa e co- 
munica telefonicamente alla 
Regione Lazio «che per tale 
situazione venivano presi in 
carico completamente dalla 
coop Karibu» e che «sarebbe- 
ro stati allocati in altre sedi 
con aggravio di spese». 

Una mossa che dà il via alla 
crescita esponenziale della 
Karibu, che era diventata 
partner Sprar del Comune di 
Sezze nel 2010, dopo aver ge- 
stito, dal 2001, lo Sportello 
immigrazione municipale. 
Un exploit confermato dalbi- 
lancio del 2011 della coopera- 
tiva che, grazie anche alla di- 
stribuzione dei profughi libi- 
ci sul territorio pontino, vede 
schizzare il valore della pro- 
duzione da 837.297 euro a 
2.065.310 euro. Cifra che nel 
2012 cresce ulteriormente, 
arrivando a 2.696.519. Un fat- 
turato più che triplicato, an- 
che grazie all'emergenza libi- 
ca. 
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Se desidera leggere questo quotidiano o rivista MOLTO PRIMA senza dover aspettare 
che vengano rubati dagli altri siti/canali, venga a trovarci 


SUI NOSTRI CANALI TELEGRAM: 


eurekaddi QUOTIDIANI 


eurekaddl RIVISTE 
eurekaddl quotidiani esteri 
eurekaddl libri 


(in quest'ultimo canale trovate gratis TUTTI i libri che altrove trovate messi a pagamento dopo che i soliti 
ladri, che vivono 24/ 24 ore rubando al nostro sito (dove sono gratis), hanno persino la sfacciataggine di 
chiedervi di pagare!) 


Nel caso questi canali vengano chiusi troverà presto i nuovi visitando la nostra 
pagina dei quotidiani sul sito eurekaddl: 


https://eurekaddl.homes/newspapers 


La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 


PITT 


Se ha gradito questo quotidiano o rivista e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che non 
sia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, il lavoro 
dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una volta al 
giorno dove sono stati creati, cioè su: 


eurekaddl.homes 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


https://www.filecrypt.cc/Container/3CC24754F6.html 
ttps://www.keeplinks.org/p17/5ff15490b62ea 


Senza il suo aiuto, purtroppo,presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e lei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, fumetti, riviste 
straniere, fumetti e riviste per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e prima di tutti gli altri, 
nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri siti rubano soltanto. Trova 
inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in Italia, software, apps, 
giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le serie 
che può desiderare sempre online dalla prima all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
Si ricordi di salvare tutti i nostri social qui di seguito elencati, perchè alcuni di essi 
(soprattutto Facebook) potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Facebook 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: Filecrypt 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 


Clicchi qui a lato: ustpaste. it/eurekaddi 
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La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 
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di SERGIO GIRALDO 


|  Ursulavonder 
| Leyen esce allo 
Go) scoperto e pro- 
x 2°. pone un fondo 
(\ h, sovrano europeo 

Pi tel per rispondere 
all’Inflaction Reduction Act di 
Joe Biden, così da rinforzare 
l'industria europea e mante- 
nerne la competitività. La pre- 
sidente della Commissione, 
conlasua proposta, apredi fat- 
to un nuovo fronte di scontro 
all’interno dell’Unione euro- 
pea. Il momento non è infatti 
dei migliori: a Bruxelles è an- 
cora in corso la zuffa sul price 
cap al gas, mentre le trattative 
sulla riforma del patto di stabi- 
lità procedono lentamente e il 
nuovo Mes è ancora per aria 
per via della mancata ratifica 
di Germania e Italia. 

In occasione di un discorso 
al Collège d’Europe di Bruges 
domenica, von der Leyen ha 
espresso l'intenzione di allar- 
gare la portata del REPowe- 
rEU, il pacchetto sull'energia 
avviato la scorsa primavera, o 
di creare un nuovo fondo «so- 
vrano» a sostegno dell’indu- 
stria. RA europea all’I- 
raamericano (un pacchetto da 


L'Ue cerca di copiare gli Usa. Male e tardi 


La Von der Leyen, che aveva plaudito alle leggi anti-inflazione di Biden, ora si accorge che danneggiano le nostre imprese 
e ne annuncia una versione europea. Ma Berlino: «Debito comune? Non ci stiamo». Ed è rischio di guerra dei dazi con Biden 


370 miliardi di investimenti, 
sussidi statali e sgravi fiscali 
mirati alle imprese e ai consu- 
matori statunitensi) sarebbe 
insommauna specie di replica 
del Recovery fund, da finan- 
ziare con nuovo debito comu- 
ne. 

Alcuni passaggi dell’allocu- 
zione di von der Leyen merita- 
no attenzione: «Nel mio di- 
scorso sullo stato dell’Unione, 
ho introdotto l’idea di istituire 
un fondo sovrano. La logica al- 
la base è semplice: una politica 
industriale europea comune 
richiede finanziamenti euro- 
pei comuni. L'obiettivo della 
nostra politica industriale eu- 
ropea è che l'industria euro- 
pea sia leader nella transizio- 
ne pulita. Ciò significa [...] fi- 
nanziamenti nuovi e aggiunti- 
vi a livello dell'Ue». 

Immaginiamo che a Berlino 
l’espressione «finanziamenti 
europeicomuni» siarisuonata 
come una cannonata. SÌ, per- 
ché nell’idea di von der Leyen 
l’Unione europea dovrebbe 
mettere a fattor comune centi- 
naiadi miliardi di euro, che po- 
trebbero arrivare solo ‘da nuo- 
vodebito. È vero che il governo 
tedesco è molto preoccupato 
per gli effetti dell’Ira, ritenuto 
protezionistico e contrario al- 
le regole del commercio inter- 
nazionale, ma non sembra che 
l'esecutivo guidato da Olaf 
Scholz, già in difficoltà su mol- 
ti dossier, abbia intenzione di 
riaprire le danze su un tema 
tanto scottante in Germania 
come quello del debito comu- 
ne. 

Infatti, meno di ventiquat- 
tr’ore dopo, il ministro delle 
Finanze tedesco, il liberale 
Christian Lindner, ieri a Bru- 
xelles per la riunione dell’Eu- 
rogruppo, ha impugnato l’e- 
stintore, affermando che nuo- 
vo debito europeo metterebbe 
a rischio gli obiettivi. «Se “fon- 
do sovrano” significa nuovo 
debito comune europeo, pen- 
so che questo non sia un mi- 
glioramento della nostra com- 
petitività o stabilità. Sarebbe, 
al contrario, una minaccia per 


questi elementi», ha dichiara- 
to ai cronisti. 

Il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adolfo Urso, 
invece, in unaintervista televi- 
siva ha dichiarato ieri che è ne- 
cessaria una politica indu- 
striale europea per rispondere 
a Cinaea Stati Uniti: «Larispo- 
sta deve essere europea, come 
quella del Pnrr» o tramite «un 
fondo sovrano europeo». La li- 
nea di faglia interna all’Euro- 
pa, insomma, è sempre quel- 
la. 

L’uscita della presidente 
della Commissione arriva do- 
po le pressioni franco-tede- 
sche perché l’Europarisponda 
alla mossa americana, che ri- 
schia di spiazzare l'industria 
europea nei settori più avanza- 
ti. Il viaggio a Washington di 


di GIANLUCA BALDINI 


M Entrano invigore l'embargo 
Ue alle importazioni (via ma- 
re) di petrolio russo e il price 
cap concordato tra Ue, G7 e Au- 
stralia, mentre Russia e Cina 
fanno fronte comune controlla 
misura. Il tetto dei 60 dollari al 
barile non piace ovviamente a 
Mosca che ha già fatto sapere 
che non rispetterà la misura 
anche se dovrà tagliare la pro- 
duzione. Il portavoce del Cre- 
mlino, Dmitry Peskov, ha af- 
fermato che il provvedimento 
non influenzerà l'andamento 
e il finanziamento della «ope- 
razione militare speciale». 
«Non riconosceremo alcun 
tetto» ai prezzi del petrolio, ha 
ricordato Peskov, aggiungen- 
do che una risposta russa al 
price cap europeo è in fase di 
«preparazione». 

«Stiamo lavorando su mec- 
canismi che vietino l’uso dello 
strumento del price cap, a pre- 
scindere dal livello fissato, 
perché tale interferenza po- 
trebbe destabilizzare ulterior- 
mente il mercato» ha fatto sa- 
pere il vice primo ministro 
russo Alexander Novak. «Ven- 
deremo petrolio e prodotti pe- 


Emmanuel Macron, che avreb- 
be trovato disponibilità all’a- 
scolto da parte della Casa 
Bianca, lascia però moltiinter- 
rogativi sulla reale portata del- 
le aperture americane. Di cer- 
to, gli Stati Uniti si trovano in 
una situazione commerciale 
molto pesante nei confronti 
dell’Ue, tanto cheunareazione 
era prevedibile. Il deficit com- 
merciale degli Stati Uniti con 
PUe ha raggiunto la cifra re- 
cord di 218 miliardi di dollari 
nel 2021, secondo solo a quello 
con la Cina. Nel settore auto- 
mobilistico il deficit Usa con 
l'Europa è di 22 miliardi di dol- 
lari, gran parte dei quali conla 
sola Germania. L'operazione 
Ira da parte dell’amministra- 
zione democratica risponde 
dunque a unalogica di riequili- 


M Snam ha concluso con 
successo nel mese di no- 
vembre, nella sua centrale 
di compressione del gas 
naturale di Istrana (Trevi- 
so), una serie di test fina- 
lizzati a sperimentare l’u- 
tilizzo di idrogeno come 
combustibile per alimen- 
tare le turbine a gas del- 
l'impianto. La sperimen- 
tazione, prima del suo ge- 
nere nel mondo, e portata 
avanti in collaborazione 
con Baker Hughes, ha di- 


ALIMENTATE LE TURBINE DI UN IMPIANTO 


Snam: «Conclusa con successo 
sperimentazione con l'idrogeno» 


mostrato la compatibilità 
delle varie componenti 
dell’impianto con l’impie- 
go di una miscela di idro- 
geno (al 10%) e gas natura- 
le. L'introduzione di idro- 
geno in quantitativi cre- 
scenti nelle macchine at- 
tuali (dal 10% sperimenta- 
to fino avolumi trail15eil 
20%) consentirà una mag- 
giore riduzione di emissio- 
ni di CO2 rispetto all’uti- 
ao del solo gas natura- 
e. 


brio della bilancia commer- 
ciale con l'Europa, il cui slan- 
cio mercantilistico di impron- 
ta tedesca comincia a trovare 
decisa opposizione. Il rischio, 
ora, è di inaugurare una stagio- 
nedidazi incrociati. È da nota- 
re, ancora una volta, come tale 
rischio sia assai più concreto 
oggi, con il Buy American lan- 
ciato dall’amministrazione 
democratica, che non ai tempi 
in cui l'inquilino della Casa 
Bianca era un certo Donald 
Trump. Mentre si ipotizza che 
la proposta di fondo sovrano 
europeo possa essere discussa 
già al prossimo consiglio euro- 
peo del 14 e 15 dicembre, la fi- 
gura di Ursula von der Leyen 
riceve duri colpi. A parte l’in- 
dagine sull’acquisto dei vacci- 
ni contro il Covid da parte di 


Price cap e altro embargo spingono 
la Russia fra le braccia di Pechino 


troliferi solo a quei Paesi che 
lavoreranno con noi alle con- 
dizioni di mercato, anche se 
dovessimo ridurre un po’ la 
produzione». Dello stesso av- 


CALCOLATORE Il leader cinese, Xi Jinping 


viso anche Pechino. Le posi- 
zioni della Russia e della Cina 
«coincidono su numerosi pro- 
blemi»,idue Paesi favoriscono 
le iniziative per «realizzare 


[Ansa] 


un’architettura multipolare 
delle relazioni internazionali» 
e sono pronti a «combattere 
insieme contro le sfide emer- 
genti e l’intensificarsi delle 
pressioni esterne», ha detto il 
primo ministro russo Mikhail 
Mishustin in un colloquio in 
videoconferenza con il suo 
omologo cinese, Li Kegiang. 

Cina e Russia «hanno sem- 
pre svolto una cooperazione 
energetica nello spirito del ri- 
spetto reciproco, del vantaggio 
reciproco e dei risultati van- 
taggiosi per tutti», ha aggiunto 
la portavoce del ministero de- 
gli Esteri cinese Mai Ning se- 
condo cui «il petrolio è fonda- 
mentale per garantire la sicu- 
rezza dell’approvvigionamen- 
to energetico globale. Ritenia- 
mo che tutte le parti debbano 
compiere sforzi costruttivi a 
tal fine». 


Stando alle previsioni della 
Commissione questi provve- 
dimenti fermeranno circa il 
94% del greggio di Mosca desti- 
nato all'Europa. «Mentre il di- 
vieto dell’Ue d’importare greg- 
gio e prodotti petroliferi russi 
via mare rimane pienamente 
in vigore, il limite di prezzo 
consentirà agli operatori euro- 
pei di trasportare il petrolio 
russoinPaesiterzi, a condizio- 
ne che il suo prezzo rimanga 
rigorosamente al di sotto del 
limite», spiega una nota rila- 
sciata dal Consiglio Ue. «Il tet- 
to al prezzo è stato specifica- 
mente concepito per ridurre 
ulteriormente le entrate della 
Russia, mantenendo al con- 
tempo stabili imercati energe- 
tici globali grazie a forniture 
continue. Contribuirà quindi 
anche a contrastare l’inflazio- 
ne ea mantenere stabili i costi 
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IMITAZIONE La presidente 
della Commissione europea, 
Ursula von der Leyen, 
insiema al presidente 

degli Stati Uniti d'America, 
Joe Biden [Getty] 


Bruxelles, aperta dalla Procu- 
ra europea, pesano sull’imma- 
gine della Presidente le uscite 
sul tetto al prezzo del gas e i 
rapporti difficili con il Consi- 
glio europeo. Soprattutto, oggi 
pesa un incredibile e disgra- 
ziato tweet del 16 agosto, subi- 
to dopo la firma di Biden sul- 
l’Inflation Reduction Act, nel 
quale von der Leyen plaudiva 
all'iniziativa del presidente 
americano: «Accolgo con favo- 
re la firma dell’Inflation Re- 
duction Act da parte del Presi- 
dente degli Stati Uniti d’Ame- 
rica. Con esso, i nostri partner 
stanno gettando le basi per 
un’economia basata sull’ener- 
gia pulita negli Stati Uniti. L’'Ue 
e gli Usa continueranno a inve- 
stire nell’azione per il clima». 
Un tweet che sa di beffa, oggi 
che tutti si scagliano control'I- 
ra. Fretta? Smania ecologista? 
Ansia di compiacere l’alleato? 
Inognicaso, un'uscita improv- 
vida che getta un’altra ombra 
sulla capacità di Ursula von 
der Leyen di gestire una situa- 
zione sempre più confusa e 
difficile. 
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di DANIELA LOMBARDI 


Il principale 
i organo di stam- 
pa liberale del- 
l'Occidente ha 
eletto il suo 
«Churchill» del- 
l’era social. È il presidente 
ucraino Volodymyr Zelensky 
l’«uomo dell’anno» per il 
quotidiano britannico Fi- 
nancial Times. La testata gli 
ha dedicato una grande foto 
in prima pagina, mettendo in 
evidenza le occhiaie che de- 
notano il peso di portare 
avanti un Paese in guerra. Il 
«big read» dedicato a Zelen- 
sky ha infatti un incipit epi- 
co. «A nove mesi dalla bruta- 
le lotta per la sopravvivenza 
nazionale contro gli invasori 
russi, Volodymyr Zelensky 
appare stanco». Il quotidia- 
no della City, nell’affermare 
che Zelensky si è guadagnato 
un posto nella storia per la 
sua straordinaria dimostra- 
zione di leadership e forza 
d’animo, lo paragona a Win- 
ston Churchill che parlò alla 
radio per unire il Paese du- 
rante il blitz della Germania 
nazista sul Regno Unito. Uni- 
ca differenza, secondo il Fi- 
nancial, è il mezzo utilizzato. 
«Zelensky ha usato i social 
media con una campagna in- 
cessante per ottenere il so- 
stegno militare e finanziario 
occidentale, trasformandola 
difficile situazione del suo 
popolo inunaleva morale sui 
leader di Europa e Stati Uni- 
ti». Certamente alcuni aspet- 


Il quotidiano inglese 
celebra il leader 

in felpa militare 

ma non cita mai 

lo scioglimento 

di partiti e giornali, 
oltre che le accuse 
alla Chiesa ortodossa 


ti della gestione del potere da 
parte del leader ucraino ven- 
gono tralasciati, perché sto- 
nano con l’epopea comples- 
siva: lo scioglimento dei par- 
titi di opposizione, messi al 
bando conl’«accusa» di esse- 


Il tetto europeo al prezzo del petrolio 
eil divieto delle importazioni via mare 
non piacciono a Mosca e al Dragone, 
che rafforzano la cooperazione 
erilanciano la sfida all'Occidente 


dell’energia in un momento in 
cui i costi elevati - in particola- 
re i prezzi elevati dei carbu- 
ranti - sono fonte di grande 
preoccupazione nell’Ue e in 
tutto il mondo». 

Intanto, le misure contro il 
petrolio russo intaccano l’an- 
damento del greggio sui mer- 
cati. Non appena il price cap è 
entrato in vigore ieri il prezzo 
del greggio è salito per poirias- 
sestarsi. 

La norma non è piaciuta 
nemmeno al presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelenskyy che 
ha definito poco serioiltetto di 
60 dollari al barile fissato dal- 
l'Ue per il petrolio russo. La di- 
scussione sul price cap si è 
conclusa «senza decisioni se- 
rie», ha ribadito Zelensky nel 
suo discorso serale, citato da 
Ukrainska Pravda. «La Russia 
hagià causato danni colossalia 


tuttii Paesi delmondo destabi- 
lizzando deliberatamente il 
mercato dell’energia», ha pro- 
seguito, ricordando chesi trat- 
ta di «una posizione debole ed 
è solo una questione di tempo 
prima che si debbano comun- 
que applicare strumenti più 
forti». 

Ieri mattina, intanto, l’indi- 
ce europeo Brent, che fa da ri- 
ferimento per la vendita di 
greggio a livello internaziona- 
le, è salito del3% raggiungendo 
gli 87 dollari al barile. Sorte si- 
mile per i futures, intaccati 
dall’imprevedibilità degli ef- 
fetti del price cap. Alcontrario, 
l’indice Urals del greggio russo 
ha continuato il trend al ribas- 
so raggiungendo i 63 dollari, 
poco soprail tetto occidentale, 
allargando il divario con il 
mercato europeo. 

«I prossimi giorni saranno 


La City incorona 
l'ucraino Zelensky 
«nuovo Churchill» 


Peril «Financial Times» è la persona dell’anno, ma nulla si dice 
sulle repressioni interne. Kiev colpisce due aeroporti con i droni 


DIAL SFIMES 


\, 
Ukraine’ president 
Volodymyr Zelenskyy 


RICONOSCIMENTO L'immagine diffusa dal Financial Times su Zelensky «uomo dell'anno 2022» 


re filorussi, la decapitazione 
dei vertici politici troppo vi- 
cini al rivale Poroshenko, gli 
attacchi alla chiesa ortodos- 
sa (o meglio al ramo legato al 
Patriarcato di Mosca), i pro- 
blemi creati agli organi di 


cruciali per il mercato petroli- 
fero», spiega Roberta Caselli, 
Research Associate di Global 
X.«L’Opec, eisuoi alleati, com- 
presa la Russia, dovrebbero 
mantenere le attuali quote di 
produzione, ma un ulteriore 
taglio è ancora possibile», con- 
tinua l’esperta. «L’Arabia Sau- 
dita, leader de facto dell’Opec, 
ha recentemente segnalato di 
essere disposta a tagliare ulte- 
riormente la produzione, se 
necessario, per raggiungere 
l'equilibrio tra domanda e of- 
ferta. Il tetto al prezzo delle 
esportazioni di petrolio dalla 
Russia potrebbe non essere 
decisivo in termini di riduzio- 
ne della produzione russa, ma 
resta un brutto rospo da in- 
goiare per un Paese che è anco- 
ra tra i leader dell’alleanza 
Opec+, e che di solito fa il prez- 
zo. L’Arabia Saudita e gli Emi- 
rati Arabi Uniti hanno sottoli- 
neato che non si stanno alli- 
neando con la Russia, ma cer- 
cano piuttosto di navigare in 
un mercato internazionale 
turbolento; tuttavia, potreb- 
bero temere che il tetto dei 
prezzi possa essere sfruttato 
anche a loro sfavore». 
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stampa ucraini che non si 
erano dimostrati allineati col 
governo, il licenziamento di 
alcuni ambasciatori ucraini 
(tipo quelli presenti in Geor- 
gia e in Marocco), rei di non 
aver convinto i Paesi nei qua- 


GLI EX GRILLINI 
«Di Maio ha 

a malapena 1 titoli 
per uno stage» 


Ex grillini contro la no- 
mina di Luigi Di Maio a in- 
viato speciale dell’Ue peri 
Paesi del Golfo. In una no- 
ta congiunta, i parlamen- 
tari europei Piernicola 
Pedicini, Ignazio Corrao e 
Rosa D’Amato (ora nei 
Verdi, ma espulsi nel di- 
cembre2021dalM5s)scri- 
vono: «Un diploma uni- 
versitario e dai tre ai sei 
anni di esperienza profes- 
sionale rilevante, sono re- 
quisiti che il Servizio eu- 
ropeodiazione esternari- 
chiede ai propri funzio- 
nari. Com'è possibile che 
non soddisfi gli stessi re- 
quisitiun rappresentante 
speciale Ue?». Poilastilet- 
tata diretta: «Perché una 
persona come Di Maio, 
che avrebbe a malapena i 
titoli per uno stage, do- 
vrebbe rappresentarci in 
un’area strategica come 
quella del Golfo?». 


li si trovavano a mandare ar- 
mi a Kiev. Azioni che non 
dimostrano esattamente 
uno spirito liberale, ma il 
quotidiano ha fatto la sua 
scelta. 

Il premio a Zelensky arriva 
in una giornata particolar- 
mente dura del conflitto, in 
cui sul campo gli attacchi re- 
ciproci hanno mietuto disa- 
stri e vittime. Almeno nove 
persone sono rimaste uccise 
in un bombardamento delle 
forze ucraine su edifici resi- 
denziali ad Alchevsk, località 
nella «Repubblica di Lugan- 
sk», come riferito dalle mili- 
zie dell’entità separatista fi- 
lorussa. Il bombardamento è 
stato compiuto con sei razzi 
che hanno colpito tre edifici, 
dove vivono rifugiati e lavo- 
ratori impegnati nei lavori di 
ricostruzione della regione. 
Dall'altra parte della «barri- 
cata», in territorio controlla- 
to dall’Ucraina, a causa dei 
raid russi diverse città sono 
rimaste senza acqua, né cor- 
rente elettrica. Secondoil ca- 
po dell’amministrazione mi- 
litare di Kryvyy Rih, nel cen- 
tro dell'Ucraina, «una parte 
della città è senza elettricità, 
diverse caldaie e stazioni di 
pompaggio idrico sono scol- 
legate». Gli operatori di 
Odessa, nel Sud, e a Sumy, 
nel Nord Est, hanno riferito 
la stessa situazione. La cor- 
rente è stata interrotta anche 
a Mykolaiv, nel Sud, secondo 
il sindaco Oleksandr Sienke- 
vitch. Un raid russo ha colpi- 


to poi edifici residenziali a 
Novosofiivka, nella regione 
di Zaporizhzhia, uccidendo 
due persone e ferendone al- 
tre due. Un’azione ritenuta 
in parte dimostrativa, dopo 
che le forze di Kiev hanno 
attaccato il territorio russo 
con droni, secondo le prime 
ricostruzioni sul danneggia- 
mento di due aeroporti russi. 
Tre persone sono morte e al- 
meno altre cinque sono ri- 
maste ferite a causa di una 
prima esplosione avvenuta 
in un aeroporto vicino a Rya- 
zan,a Sud Est di Mosca.Inun 
parcheggio per aerei sarebbe 
saltata in aria una cisterna di 
carburante. 

Stando agli organi di infor- 
mazione ucraini anche un al- 
tro aeroporto militare russo 
è stato attaccato con un dro- 
ne: si tratta della pista della 
base aerea russa di Engels-1, 
nella regione di Saratov, dove 
sarebbero stati danneggiati 
due bombardieri Tu-95. Al- 
meno due militari si trove- 
rebberoricoveratiin ospeda- 
le. «L’Ucraina sta subendo 
una brutale aggressione da 
parte della Russia, sta com- 
battendo per la sua legittima 
difesa e ha ogni diritto di far- 
lo»: così un portavoce della 
Commissione Ue ha com- 
mentato le notizie sull’attac- 
co coi droni. «Non ci espri- 
miamo sugli sviluppi militari 
sul campo», ha però sottoli- 
neato. 

I raid russi arrivano, inol- 
tre, nel giorno in cui il presi- 
dente russo, Vladimir Putin, 


Tre morti e diversi 
Seriti negli attacchi 
alle basi aeree russe 
La prima esplosione 
vicino a Rvazan, 

a Sud Est dì Mosca, 

la seconda 

nella zona di Saratov 


si è recato in visita al ponte di 
Crimea - anche detto ponte 
di Kerch - attaccato dalle for- 
ze ucraine. Per il danneggia- 
mento, avvenuto lo scorso ot- 
tobre, Mosca ha giurato ven- 
detta. Il ponte di Kerch - maxi 
infrastruttura voluta pro- 
prio da Putin - collega la pe- 
nisola di Crimea, annessa 
dalla Russia nel 2014, alla Fe- 
derazione. È stato colpito 
dall'esplosione di un’auto- 
bomba, per cui Mosca ha 
parlato di «terrorismo inter- 
nazionale». Il leader del Cre- 
mlino ha ispezionato perso- 
nalmente la parte carrabile 
del ponte (in parte riaperto al 
traffico), al volante di una 
Mercedes. Putin, che era ac- 
compagnato dal vice primo 
ministro Khusnullin, ha par- 
lato con gli operai che stanno 
riparando i danni dell’atten- 
tato. Intanto il conflitto ha 
rischiato ancora una volta di 
sconfinare, a causa di un in- 
cidente simile a quello avve- 
nuto in Polonia in novembre 
e del quale era stata accusata 
Mosca (si è poi scoperto che il 
missile apparteneva alla 
contraerea ucraina): un raz- 
zo è infatti caduto sulterrito- 
rio moldavo a ridosso del 
confine con l’Ucraina. Le 
guardie di frontiera moldave 
hanno trovato il razzo vicino 
a Briceni, nel nord del Paese, 
proprio nelle ore caratteriz- 
zate dai massicci attacchi 
russi contrastati dalla con- 
traerea di Kiev. 
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>» PENSIERO UNICO 


Biden junior scappa dalle domande 
sulla censura social dei suoi guai 


Il rampollo del presidente dribbla i cronisti, mentre i repubblicani vanno all’attacco: «Faremo chiarezza 
sui suoi rapporti con soggetti esteri». Twitter in imbarazzo: ha messo il «silenziatore» alle grane di Hunter 


di STEFANO GRAZIOSI 


M Un crescente 

imbarazzo sta 

avvolgendo la 

Casa Bianca, do- 

po che Elon Mu- 

sk ha diffuso i 
documenti che mostrano co- 
me, nel2020, Twitter censurò 
lo scoop del New York Post su 
Hunter Biden. Secondo quan- 
to riferito dal Washington 
Examiner, domenica sera, du- 
rante un evento di gala nella 
East Room, Hunter è stato av- 
vicinato da due reporter che 
gli hanno chiesto delle ultime 
rivelazioni relative alla cen- 
sura social dello scoop e delle 
indagini parlamentari che i 
repubblicani hanno promes- 
so di avviare sui suoi contro- 
versi affari in Ucraina, Cina e 
Russia. Davanti a queste do- 
mande, il figlio del presidente 
ha sorriso e si è allontanato 
senza fornire risposta. Una 
circostanza che non stupisce 
granché. Più volte l’ammini- 
strazione Biden si è infatti ri- 
fiutata di dare spiegazioni 
sulle opache attività di Hun- 
ter. D'altronde, l'imbarazzo 
ha un impatto di natura poli- 
tica. Due settimane fa il depu- 
tato repubblicano James Co- 
mer aveva garantito chela Ca- 
mera a maggioranza repub- 
blicana «valuterà lo stato del 
rapporto di Joe Biden con i 
partner stranieri della sua fa- 
miglia». Lo stesso Comer, po- 
chi giorni fa, ha anche detto di 
voler chiamare in audizione 
tuttii dirigenti di Twitter che 
vennero coinvolti nella deci- 
sione di censurare lo scoop 
del New York Post. 

Sulla vicenda di Twitter e 
dei big della Silicon Valley 
stanno emergendo ulteriori 
dettagli. Secondo Fox News, 
martedì della scorsa settima- 
na, l’agente speciale dell’Fbi 
Elvis Chan, ha testimoniato 
davanti ai rappresentanti le- 
gali dei procuratori generali 
repubblicani del Missouri e 
della Louisiana: procuratori 


di SERENELLA BETTIN 


M Una serie di reati compiuti 
nel Nord Italia dal 2003 al 
2016. Ordigni e plichi esplosi- 
vi, pacchi bomba. I loro obiet- 
tivi? Politici, giornalisti, forze 
dell’ordine. Peri giudici Alfre- 
do Cospito è, insieme alla com- 
pagna Anna Beniamino, l’i- 
deologo della Fai-Fri (Federa- 
zione anarchica informale - 
Fronterivoluzionariointerna- 
zionale). Già condannato per 
aver gambizzato nel 2012 a Ge- 
nova l'amministratore delega- 
to di Ansaldo Nucleare, Rober- 
to Adinolfi, attualmente è in 
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® Direttore della Centrale Aaquizii Andrea Sabbadini 


che hanno fatto causa all’at- 
tuale Casa Bianca, accusan- 
dola di collaborare con le 
grandi piattaforme online a 
scopo di censura. Ebbene, du- 
rante la deposizione sotto 
giuramento, l’agente federale 
ha riferito che il Bureau, pri- 
ma delle elezioni presiden- 
ziali del 2020, tenne dei mee- 
ting settimanali conle princi- 
pali piattaforme social, per 
metterle in guardia da even- 
tuali operazioni di hackerag- 
gio e disinformazione attuate 
da attori statali stranieri. Alla 


fine dello scorso agosto anche 
il Ceo di Meta, Mark Zucker- 
berg, rivelò di aver ricevuto 
simili avvertimenti dai fede- 
rali nel periodo elettorale del 
2020. 

Secondo quanto rivelato ie- 
ri dal New York Post, a dicem- 
bre 2020 un allora dirigente 
di Twitter, Yoel Roth, riferì al- 
la Federal election commis- 
sion che i vertici della società 
di San Francisco avevano avu- 
to vari incontri con l’Fbi pri- 
ma delle elezioni presiden- 
ziali. «In questi incontri mi è 


stato detto che la comunità di 
intelligence si aspettava che 
persone associate a campa- 
gne politiche sarebbero state 
oggetto di attacchi di hacking 
e che il materiale ottenuto at- 
traverso tali attacchi di hac- 
king sarebbe stato probabil- 
mente diffuso su piattaforme 
di social media, incluso Twit- 
ter», disse Roth, per poi ag- 
giungere: «Ho anche appreso 
in questi incontri che c'erano 
voci, secondo cui un’opera- 
zione di “hack and leak” 
avrebbe coinvolto Hunter Bi- 


den». Questi meeting avven- 
nero prima che Twitter cen- 
surasselo scoop del14 ottobre 
2020 relativo al computer del- 
lo stesso Hunter. «A queltem- 
po», ha sottolineato ieri Fox 
News, «l’Fbi era in possesso 
del suo laptop da quasi un an- 
no». 

È pur vero che, pubblican- 
do la prima tranche dei cosid- 
detti Twitter Files, il giornali- 
sta Matt Taibbi ha detto di 
non avere al momento prove 
del fatto che dietro la censura 
dello scoop ci fossero agenzie 


HA ALLENATO I PIÙ GRANDI: DA BECKER AD AGASSI 
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ADDIO A NICK BOLLETTIERI, IL «FABBRICANTE» DI CA 


M È morto Nick Bollettieri (foto Getty) 
vera e propria leggenda del tennis. 
Originario di Napoli, con ben otto ma- 


trimoni alle spalle, ha rivoluzionato il 
gioco allenandoi più grandi interpreti 
di questo sport tra il 1990 e il 2000. 


MPIONI DEL TENNIS 


Campioni come Agassi (in foto con lui) 
Becker, Sampras, e Maria Sharapova 
sono passati per la sua scuola. 


Corteo anarchico: botte a chi lavora 


Tensioni a Torino durante la manifestazione a sostegno dell’uomo che gambizzò 
l’ad di Ansaldo. Barista protesta per lo spray su muri e vetrine: lo pestano in dieci 


isolamento - col41bis-nelcar- 
cere di Sassari. La sua compa- 
gna è detenuta a Rebibbia. 
Ieri a Torino si è tenuta l’u- 
dienza di appello che avrebbe 
dovuto riqualificare la pena 
per i due detenuti. Il procura- 
tore generale Francesco Sa- 
luzzo aveva chiesto per Cospi- 
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tol’ergastolo e 12 mesi di isola- 
mento diurno per l'attentato 
alla scuola allievi dei carabi- 
nieri di Fossano (Cuneo) nel 
2006. Gli ordigni non provoca- 
ronoferiti. Ma perla Cassazio- 
ne fu solo una casualità. Per la 
compagna dell’anarchico, in- 
vece, la Procura ha chiesto 27 
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anni e un mese. Cospito per 
l'invio dei due pacchi bomba, 
erastato condannato a2zo anni 
di reclusione. La Cassazione 
ha riqualificato il reato in 
«strage politica» e a luglio 
scorso l’anarchico è stato con- 
dannato perilreato di devasta- 
zione, saccheggio e strage ai 
sensi dell’articolo 285 del co- 
dice penale, che prevede l’er- 
gastolo.Ieriilcolpodiscena:la 
corte d’Assise d’Appello ha 
rinviato alla Corte costituzio- 
nale la decisione sulla possibi- 
lità di concedere le attenuanti 
previste per la «lieve entità», 
che consentirebbero a Cospi- 
to - da 45 giorni in sciopero 
della fame - di evitare l’erga- 
stolo. Alcuni antagonisti si so- 
no mescolati fra il pubblico in 


aula, hanno protestato e sono 
stati allontanati. All'esterno, 
in una Torino blindata per 
l’occasione, gli anarchici era- 
no molti di più: sono scesi in 
piazza a chiedere la liberazio- 
ne del loro idolo. Fumogeni, 
bombe carta. Circa 200 perso- 
ne si sono riunite in corteo e 
non sono mancati i pestaggi. 
Un barista di via Principi 
D’Acaja - che La Verità ha rin- 
tracciato - è stato brutalmente 
picchiato. «A questa gentaglia 
nessuno fa niente», dice Mar- 
co, che ha dovuto essere medi- 
cato al pronto soccorso. «Han- 
noiniziato aimbrattare i muri 
della via con le bombelette, 
quando sono arrivati davanti 
albarho detto di non sporcare 
le mie vetrine e loro mi hanno 


governative. Tuttavia lui stes- 
so ha messo in luce come tra i 
principali responsabili di 
quella censura figurasse pro- 
prioil Deputy general counsel 
di Twitter, James Baker: co- 
stui, pur riconoscendo che 
occorrevano «più fatti» per 
stabilire se i contenuti dell’ar- 
ticolo del New York Post pro- 
venissero da un hacking, con- 
fermò l’affossamento dello 
scoop, invocando la necessità 
di essere cauti. Baker non è 
esattamente un signor nessu- 
no. Entrato in Twitter nel giu- 
gno 2020, era precedente- 
mente stato nell’Fbi e aveva 
partecipato alle indagini fe- 
derali sulla presunta collusio- 
ne tra Donald Trump e il Cre- 
mlino. Nona caso, proprio ie- 
ri Comer ha detto di voler 
chiamare in audizione alla 
Camera Baker già il mese 
prossimo. D'altronde la fissa- 
zione sull’hackeraggio - che 
nel caso del New York Postnon 
era stato dimostrato - costi- 
tuisce un curioso filo che col- 
lega Baker alle frequenti riu- 
nioni tenute dall’Fbi con le 
piattaforme social. 

La tempistica è un dato og- 
gettivo: lo scoop uscì (per es- 
sere poi prontamente censu- 
rato) a meno di un mese dalle 
ultime elezioni presidenziali 
americane. Inoltre, quest’an- 
no sia il New York Times sia il 
Washington Post hanno rico- 
nosciuto che buona parte dei 
materiali contenuti nel lap- 
top di Hunter risultano au- 
tentici. Qualcuno sta tornan- 
do a suggerire che, in fin dei 
conti, bloccare lo scoop era 
quasi un diritto delle piatta- 
forme in quanto aziende pri- 
vate. A tal proposito andreb- 
beroricordate un paio di cose. 
Primo: è arcinoto che igiganti 
del web svolgono oggi un ruo- 
lo fondamentale nel processo 
di diffusione delle informa- 
zioni. Secondo: è altrettanto 
noto che, come riportato dal 
sito Open Secrets, dirigenti e 
dipendenti di Twitter e Face- 
book hanno pesantemente fi- 
nanziato il Partito democrati- 
co americano nei cicli eletto- 
rali del 2018 e del 2020. Conti- 
nuare a trincerarsi dietro la 
comoda spiegazione che, tut- 
to sommato, queste piattafor- 
me sono attori privati non 
funziona: anche perché esse 
si arrogano i diritti degli edi- 
tori senza assumersi gli one- 
ri. Questa collusione tra web e 
politica presenta tratti deci- 
samente inquietanti per una 
democrazia liberale. 
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aggredito. Mi hanno lanciato 
la vernice in faccia. Mi hanno 
preso in dieci e giù botte, calci 
e pugni. Sono ferito alla testa, 
ho un occhio nero, male alla 
schiena». Qualcuno gli ha lan- 
ciato una bomboletta in fron- 
te. 

Tensioni non solo in Pie- 
monte: sul palazzo municipa- 
le di Nuoro è apparso uno stri- 
scione nero con scritto: «Il 41 
bis è tortura. Alfredo Cospito 
libero». Ora sta indagando la 
Digos. 

«Sono stato raffigurato co- 
me un sanguinario», ha detto 
Cospito durante l'udienza in 
collegamento dal carcere, «so- 
no state estrapolate mie frasi 
prese da centinaia di scritti, 
sono stato definito un profes- 
sionista degli esplosivi ma così 
non è. Ho fatto una sola azione 
violenta, aGenovaho sparato a 
un dirigente dell’Ansaldo. Se 
avessi fatto altri atti li avrei ri- 
vendicati: gli anarchici riven- 
dicano, è una questione di 
onore». 
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Sollecita il montascale, le offrono l'eutanasia 


A una veterana di guerra del Canada, disabile e paralimpica, hanno proposto la «dolce morte» invece del dispositivo. Il premier 
Trudeau ha definito il caso «inaccettabile», ma nel Paese i decessi «a richiesta» sono visti come un risparmio per le casse statali 


di GIULIANO GUZZO 


M «Senta signora, se è davvero 
così disperata tutto ciò che 
possiamooffrirle ora è la mor- 
te assistita». Non credeva alle 
proprie orecchie Christine 
Gauthier, canadese di 52 anni, 
quandosi è sentita rispondere 
così alla richiesta di un mon- 
tascale. Sì, perché la signora 
in questione è disabile 0, me- 
glio, tale è rimasta come vete- 
rana dell’esercito: nel 1989, a 
seguito di un grave incidente 
nel corso di un addestramen- 
to, ha riportato danni perma- 
nenti alle ginocchia e alla co- 
lonna vertebrale. Così è finita 
su una carrozzina anche se 
non si è affatto data per vinta 
dato che è riuscita a trovare 
significative occasioni di ri- 
scatto. 

Per dire, nel 2016 ha gareg- 
giato sia ai Giochi Paralimpici 
di Rio de Janeiro, sia agli Invic- 
tus Games del principe Harry, 
guadagnando l’oro nel canot- 
taggio indoor e nel solleva- 
mento pesi. Gauthier , dun- 
que, tutto è fuorché una che si 
piange addosso. Eppure, an- 
che una con la sua tempra è 
rimasta senza parole quando, 
per essersi lamentata dell’at- 
tesa per l’installazione del 
montascale a casa sua, si è 
sentita rispondere che la «dol- 
ce morte» era tutto quello che 
le poteva essere offerto. A ren- 
dere più grave l'affermazione, 
il fatto che fosse venuta non da 
un privato cittadino, bensì un 
assistente sociale del Vac, 
acronimo di Veterans affairs 
Canada. 

La sconvolgente conversa- 
zione risale al 2019 ma è stata 
resa nota dalla Gauthier solo 
nei giorni scorsi, durante 
un’audizione in Parlamento. 
«Sonorimasta scioccata, della 
serie: “Dici sul serio? Intendi 
aiutarmi a morire ma non a 
vivere?”», ha riferito la donna 
ricostruendo il fatto. Come si 
può immaginare, la testimo- 
nianza dell’atleta paralimpica 


IL REGISTA VITTIMA DEL POLITICAMENTE CORRETTO 


M Iruolideicattivi, deibulli, liha asse- 
gnati a due attori di colore. E per que- 
sto motivo il regista Tim Burton è stato 


bollato come razzista. Il politicamente 


s* 


IN «MERCOLEDÌ» I CATTIVI SONO DEI NERI: TIM BURTON ACCUSATO DI RAZZISMO 


protagonisti), in onda su Netflix con 
corretto, questa volta, se l’è presacon protagonista Jenna Ortega. Burton è 
la serie tv Mercoledì (nella foto Ansa, i 


stato sommerso di critiche sui social. 


non è passata inosservata; an- 
che perché si sarebbero verifi- 
cati diversi altri casi simili - 
almeno quattro - tra gli assisti- 
ti del Vac. La questione è così 
ora sul tavolo di Lawrence Ma- 
cAulay, il ministro competen- 
te, il cui portavoce ha fatto sa- 
pere che si sta prendendo que- 
sta faccenda «molto sul se- 
rio». 

«I nostri dipendenti non 
hanno alcun ruolo o mandato 
per raccomandare la morte», 
ha dichiarato Erika La- 
shbrook Knutson, addetta 
stampa di MacAulay, aggiun- 


gendo che le considerazioni 
sulla «dolce morte» sono «og- 
getto dei confronti tra un pa- 
ziente e i suoi responsabili 
delle cure primarie». Come 
dire: noi non c’entriamo. Sta 
di fatto che, però, a Gauthier è 
stato realmente consigliato di 
togliersi di mezzo. Sarà per 
questo che sulla faccenda si è 
sentito obbligato a intervenire 
il premier in persona, Justin 
Trudeau, il quale l’ha definita 
«assolutamente inaccettabi- 
le». Adesso sono in corso inda- 
gini per individuare quale as- 
sistente sociale del Vac si sia 


arrogato il diritto di suggerire 
la Maid - acronimo di Medical 
assistance in dying -, ma la 
sensazione è che episodi del 
genere siano solo la punta del- 
l’iceberg, e che non riguardi- 
no soltanto i veterani dell’e- 
sercito. 

Dopotutto, lo scorso anno 
in Canada i decessi assistiti 
sono stati oltre 10.000, 10.064, 
perla precisione. Consideran- 
do che la legalizzazione della 
«dolce morte» risale dal 2016, 
quandolemortiassistite furo- 
no 1.086, significa che in appe- 
na cinque anni i casi sono au- 


L'ex stella dell’Nba vuole che la figlia 
cambi sesso, la madre va dal giudice 


Dwyane Wade accusato di far pressioni per «sfruttare commercialmente» la minore 


M «Sono preoccupata dal fat- 
to che nostra figlia sia sfrut- 
tata commercialmente in 
giovane età, chele si facciano 
pressioni affinché cambi il 
nome e il genere al fine di 
capitalizzare delle opportu- 
nità finanziarie». A parlare, 
con dichiarazioni a dir poco 
esplosive, è Siohvaughn Fun- 
ches, ex moglie della star Nba 
Dwyane Wade. Il drammati- 
co j'accuse è emerso nella 
battaglia legale in corso tra i 
due ex coniugi e riguarda, ap- 
punto, il destino della figlia, 
Zaya Wade, 15 anni. La giova- 
ne ha già fatto coming out nel 
2020 ma, secondo la madre, 
si accingerebbe a «cambiare 
sesso» (è nato, infatti, ma- 
schio, ndr) sospinta dall’in- 
fluenza paterna. Per questo 
Funches è ricorsa alle vie le- 
gali, citando in giudizio l’ex 


marito e chiedendo che la fi- 
glia non venga avviata all’iter 
di riassegnazione sessuale 
prima dei 18 anni. L'udienza 
intribunale è fissata il giorno 
12 di questo mese. 

Da parte sua Dwyane Wa- 
de, che si è ritirato nel 2019, 
respinge ogni accusa e affer- 
ma che è l’ex moglie a portare 
avanti una «campagna di at- 
tacchi personali» contro di 
lui. Quel che è certo è che 
Zaya Wade potrebbe far mol- 
ta gola a chi volesse trarne 
profitti commerciali. Infatti 
la giovane, che su Instagram 
vanta 615.000 follower, non 
sarebbe certo la prima tra i 
volti noti che, in ragione del- 
la loro identità fluida, muove 
somme stellari. Per dire, si 
stima che già oggi una star 
transgender come Dylan 
Mulvaney, grazie al suo se- 


guito su TikTok, riesca a gua- 
dagnare centinaia di migliaia 
di dollari. A tal proposito, 
parrebbe che l’ex cestista, a 
nome della figlia, sia in trat- 
tativa nientemeno che con la 
Disney, ingolosita da un fe- 
nomeno sempre più ampio. 
Zaya Wade non è del resto 
che l’ultima figlia transgen- 
der di alcune celebrità; si 
pensi a Chaz Bono -i cui geni- 
tori sono SonnyBono e Cher - 
o a Benjamin Beatty, figlio di 
Warren e di Annette Bening. 
Certo, in questo casoi genito- 
ri non sono affatto concordi 
sui trattamenti cui sottopor- 
re la figlia. Inoltre, ed è forse 
l'aspetto più rilevante, qui c’è 
di mezzo un giudice, che sarà 
chiamato a pronunciarsi su 
un caso che anima un dibat- 
tito che sta sempre più divi- 
dendo gli Stati Uniti. Soprat- 


tutto, c'è da segnalare un ele- 
mento di novità, che è il ri- 
pensamento che anche nel 
mondo liberal si sta facendo 
largo rispetto al «cambio di 
sesso» tra i minori. 

Come riportato dalla Veri- 
tà, non più tardi di qualche 
settimana fa, perfino l’inso- 
spettabile New York Times ha 
pubblicato in tal senso un 
lungo servizio di Megan 
Twohey e Christina Jewett 
che fin dal titolo sapeva di 
denuncia verso i farmaci 
somministrati ai minori in- 
teressati al «cambio di ses- 
so»: They paused puberty, but 
is there a cost, traducibile in 
«Essi bloccano la pubertà, 
ma a che prezzo?». Ecco che 
allora diventa dura presenta- 
re ora quelle di Siohvaughn 
Funches come le preoccupa- 
zioni di una madre bigotta. E 


mentati di oltre l'’800%. Come 
senon bastasse, nel Paese i de- 
cessi «on demand» vengono 
presentati come una formida- 
bile occasione di risparmio 
per le casse dello Stato. 
Eloquente, al riguardo, una 
stima di Aaron J. Trachten- 
berg e Braden Manns i quali, 
in uno studio pubblicato nel 
2017 sul Canadian medical as- 
sociation journal, stimarono 
in ben 138 i milioni di dollari 
annui di risparmi ricavabili 
dal «diritto di morire». «Non 
intendiamo suggerire la mor- 
te assistita come misura di 


a sa i : SQ , 


poi c’è il fattore denaro, che 
emerge con forza nella vicen- 
da di Zaya Wade, anche se 
non nuovo. 

Già lo scorso anno, infatti, 
la scrittrice britannica Jose- 
phine Bartosh, impegnata 
nella difesa dei diritti delle 
donne e delle ragazze, aveva 
denunciato su The Post Mil- 
lenniall’esistenza di un mer- 
cato molto lucrativo rivolto a 
quanti, non solo adulti, in- 
tendono «cambiar sesso». 


PADRE E FIGLIA Zaya e Dwyane Wade 


spending review», si erano 
premurati di scrivere nella lo- 
ro ricerca Trachtenberg e 
Manns, ma è chiaro che, quan- 
do conteggi simili iniziano ad 
esser effettuati, già si instaura 
un clima di colpevolizzazione 
della persona disabile o mala- 
ta. 

Del resto, esistono già ri- 
scontri che vanno in questa di- 
rezione. Consultandole 40 pa- 
gine del rapporto della Com- 
missione sul fine vita del Qué- 
bec con cui sono stati esami- 
nati i casi di persone che tra il 
1°aprile 2018 eil 31 marzo 2019 
hanno avuto accesso alla mor- 
te assistita, si scopre, per 
esempio, chein almenotre ca- 
si «la diagnosi della persona» 
poi eliminata fosse «una frat- 
tura dell'anca». 

Ora, in un Paese dove i de- 
cessi «a richiesta» crescono di 
anno in anno e dove già chi 
riporta una frattura rischia di 
sentirsi di troppo, si può ben 
capire come, per quanto scan- 
daloso, quanto accaduto a 
Christine Gauthier non sia 
che la diretta conseguenza di 
una degenerazione più am- 
pia. E pensare che da noi c’è 
ancora chi prova a raccontare 
l'eutanasia legale come fatto 
individuale, come una deci- 
sione che matura nella sfera 
privata e inaccessibile della 
persona colpita da atroci sof- 
ferenze. Una fandonia clamo- 
rosa che non la teoria, ma l’e- 
sperienza - peraltro non solo 
quella canadese ma anche di 
Olanda e Belgio, dove disav- 
venture come e peggio di quel- 
la della Gauthier sono già av- 
venute - smaschera come ta- 
le. 

Eppure sui grandi media la 
favola del «diritto di morire» 
come questione privata tiene 
banco. Chissà come mai. Di si- 
curo il fatto che se il macabro 
fenomeno dilaga si risparmi- 
no tanti quattrini non dispia- 
cerà, anzi, ai fanatici della 
spending review. 
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[Ansa] 


Tuttavia, essendo quello del 
business un aspetto scomo- 
do, i grandi media - la cui 
vicinanza al mondo arcoba- 
leno non è un mistero - prefe- 
riscono ignorarlo. Il punto è 
che quando, come in questo 
caso, c'è di mezzo la figlia di 
una star dello sport, sorvola- 
re sugli interessi che gravita- 
no attorno alle rivendicazio- 
ni Lgbt diventa complicato. 
G. Guz. 
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PROSECCO SUPERIORE 
DAL 1876 


ere altast cinano perché coinvolgono, Ispirano e appassionano 
pceiiralza Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, | ace di raccontare un dettaglio 
"Nol SOrso ndo lo, puo sentire la sua origine: un territorio inim . Patrimonio degliazia dell' Umanità 
UNESCO. PUOI pe a l'er Dica qui td anità di una comunità inarrestabile, c 
DE Ile CO | In cCne co iti la | da 2CC Sì PL JOI OL Jstare | risu Itato dé alla ced 
del Gun controllata e aconitta della biodiver* ) Jell: 
Siamo il Conegliano Valdobbiadene, e nelle nostre viti c'è la nostra vita. 


a. Quel terr 


Scopri tutte le etichette dei nostri produttori su prosecco.it 


Attività realizzata con il contributo del MIPAAF, ai sensi del decreto N. 0553922 DEL 28/10/2022 
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L'asse Arabia-Usa 

pronto a mettere 

un miliardo nel piatto Wi 
er Credit Suisse 


Secondo il «Wsj» l'accordo sarebbe tra il principe ereditario 
Mohammed bin Salman e l’ex ceo di Barclays, Bob Diamond 


di CAMILLA CONTI 


M Cinquecento 
milioni di dolla- 

a ri. È la somma 
MT che, secondo il 
Wall Street 

| Journal, sareb- 
be pronto a scommettere 
sulla nuova banca di investi- 
mento del Credit Suisse il 
principe ereditario dell’Ara- 
bia Saudita, Mohammed bin 
Salman. I milioni diventano 
più di un miliardo se si ag- 
giungono le munizioni di in- 
vestitori Usa con un curioso 
tandem finanziario tra Sau- 
diti e americani che potreb- 
be essere replicato in altre 
incursioni a sostegno di isti- 
tuti in difficoltà. Secondo al- 
cune fonti, infatti, in pista 
con in tasca una fiche da 
altri 500 milioni di dollari ci 
sarebbe anche il fondo di 
private equity Atlas mer- 


Cd 


Verrebbe riesumato 

e rilanciato il vecchio 
marchio First Boston 
Titolo Cs în rialzo 


chant capital dell’ex ceo di 
Barclays, Bob Diamond. 

Il colosso svizzero, ricor- 
diamolo, è impegnato in una 
delicata missione di rilancio 
e ha in corso un aumento di 
capitale da 4 miliardi di 
franchi. La seconda parte 
della ricapitalizzazione, che 
punta a raccogliere altri 2,24. 
miliardi, è ancora in corso 
con la vendita dei diritti di 
sottoscrizione fino all’8 di- 
cembre. Ma una prima parte 
riservata ad investitori isti- 
tuzionali, circa 1,76 miliardi 
di franchi, ha già visto l’in- 
gresso nell’azionariato della 
Saudi national bank (9,9% 
del capitale). Non è chiaro se 


C.U.C. C/0 TIRRENO 
ECOSVILUPPO 2000 
SOC. CONS. A R.L. 
per conto di SAIS Autolinee Spa. 
Bando di gara - CIG 9508797882 


Oggetto: Fornitura di n.3 autobus per trasporto 
pubb fico extraurbano regiona e, Classe IL con 
ali entazio ne a metano CNG - SAIS Autolinee 
Spa importo € 795.000,00 cire IVA. Rice- 
[zione offerte: 20/12/2022 ore 10:00. info su: {ir 
Mi:noscasviluppo acquisite tam ati_it 
iL Vice Response peLLA CUC 
Geom. Antonio Allibrando 


MARCHE MULTISERVIZI SPA. 
Esito di gara - CIG 8085930087 
Questo ente informa che in data 
22/04/2020 è stata aggiudicata la proce- 
dura aperta per il Servizio di pulizie cadi- 
toie e parchi nel terrtorio del Comune di 
Pesaro. Aggiudicataro: CSR Cooperativa 
Sociale arl. Importo di aggiudicazione 
€ 314.582,00. Info su www.gruppomarche- 
multiserviziàit Invio alla GUUE: 15/07/2020 
Il Dirigente FA.A 
Dott. Marcelo Guillermo Nasini 


il principe effettuerebbe 
l'investimento tramite il Pu- 
blic investment fund, che in- 
sieme a un altro fondo gover- 
nativo è il principale pro- 
prietario della Saudi natio- 
nal bank, o con un altro vei- 
colo. Di certo, è già azionista 
di altre società come il pro- 
duttore di veicoli elettrici 
Lucid motors, Twitter, Uber, 
Citigroup e la squadra di cal- 
cio della Premier league, il 
Newcastle United. 

La banca che fa gola a bin 
Salman e al fondo Usa è nuo- 
va ma porta un nome antico 
Cs First Boston. Il piano 
strategico del Credit Suisse 
prevede, infatti, una profon- 
da ristrutturazione della 
banca d’investimento che 
include una trasformazione 
del profilo di rischio e l’o- 
biettivo di una riduzione del 
40% delle cosiddette Rwa 
(asset ponderati per il ri- 
schio) entro il 2025 attraver- 
so azioni strategiche in quat- 
tro aree. In particolare, le 
attività non strategiche ad 
alto rischio e bassa redditivi- 
tà verranno liquidate e di- 
smesse, mentre le attività 
sui mercati di capitali e quel- 
le di consulenza saranno ri- 
nominate Cs First Boston, 
con l’obiettivo di «attrarre 
capitale» e avviare «partner- 
ship preferenziali» con sog- 
getti terzi, veniva specificato 
in un comunicato lo scorso 
27 ottobre. Viene dunque 
riesumato il marchio First 
Boston che caratterizzava il 
gigante elvetico da quando 
aveva appunto rilevato nel 
1988 la banca americana 
fondata nel 1932 come brac- 
cio di investimento della Fir- 
st national bank di Boston. 
Dal 2023 a guidare la nuova 
unità sarà Michael Klein, già 
nel cda della capogruppo 
svizzera dal 2018. Klein e gli 
arabi si conoscono da tem- 
po, perché il banchiere vete- 


MARCHE MULTISERVIZI S.P.A 

Bando di gara — CIG lotto 19487331935 
CIG lotto 2 3487355002 | 
Quesin ente indice una procedura aperta 
per ì Servizi di prelievo, trasporto e awvio all 
fecupero rifiuti derivanti dalla pulizia stra-| 
dale (CER 20.03.03) rei territorio gestito dal 
Marche Multiservizi SpA. e Marche Mub| 
tiservizi Falconara S/l Lotto 1) Importo] 
€ 729.892 40. Lotto 2 lImporîo: € 80.900,00] 
Termine ricezione offerte: 2212/2022 Ore 12:00. | 
Info su: www. gruppomarchemultiservizi it | 
LI _1 Dirigente FAA Marcslo Guillermo Nasini | 


MARCHE MULTISERVIZI SPA 

Esito di gara - CIG 8273820C3F | 
In data 19/10/2020 è siata aggiudicata la pro] 
cedura ristretta per livon di manutenzione | 
Straordinaria di reti Sil - Gas, con tecniche dil 
perforazione NO DIG, nel territorio servito dal 
Martuhe Muniservizi 5.pA 2020 — 2021. Crile-] 
no di aggiudicazione: minor prezzo. Aggiudica- | 
tano: RT) Anese S.r.l (P.IVA 01848780274) edi 
Edilme Srl (PIVA 01605010568) nb. 10,35% / 
Importo contrattuale: Euro 1.900.000.00 

ll Dirigente FA-A_ 
Dott Marcelo Guillermo Nasani 


rano di Wall Street è stato 
coinvolto nella consulenza 
per l’Ipo di Aramco. 
Basteranno i petroldollari 
a rilanciare il gigante elveti- 
co? Lo scorso 2 dicembre, il 
presidente del Credit Suisse, 
Alex Lehmann, ha dovuto 
calmare il mercato assicu- 
rando in un’intervista con la 
tv di Bloomberg che la banca 
ha in gran parte arginato l’e- 
norme deflusso di clienti re- 
gistrato soprattutto nelle 
prime due settimane di otto- 
bre. Una fuga che ha contri- 
buito a mandare le azioni a 
un minimo storico. Sono 
«sostanzialmente cessate» 
ha detto Lehmann. In Asia di 
questa «migrazione» nella 
gestione patrimoniale ave- 
vano beneficiato l’altro co- 
losso svizzero Ubs e l’ameri- 
cana Morgan Stanley. Il 
gruppo svizzero chiuderà in 
rosso anche il quarto trime- 


Gli analisti chiedono 
senelmirino 

ci sia anche qualche 
istituto italiano 


stre dell’anno, con una per- 
dita prima delle tasse che 
dovrebbe attestarsi attorno 
agli 1,5 miliardi di franchi e 
che si aggiungerà ai 5,9 mi- 
liardi già accumulati nei pri- 
mi nove mesi del 2022. Dal- 
l’inizio di ottobre all’11 no- 
vembre il Credit Suisse ha 
registrato uscite nette di de- 
positi e attività in gestione 
pari a circa il 6% delle masse 
che deteneva a fine settem- 
bre, con gli asset di un busi- 
ness strategico come il weal- 
th management scesi del 
10% e i depositi della Banca 
Svizzera ridottisi dell’1 per 
cento. In pratica, in meno di 
un mese e mezzo, i clienti 


Misrio, erat 60. DLg SN2016 027 Paffidarenio dele <Gesione 
in giutef serdce dei servizi setedli ni soggicno assi botti er | 


sfera econo mene DU Diu vantaggiosa, per 
vare complessivo pat a € 5301711 70 fu escune. CIG. Lotto 
1— 9425282893; Lotîo 2- 9485357035; Lotîn 3 - 948540884D. 
Le offerte donmaneo peryesire erpo ll 1250/2023 ore 12:00 affr- 
@rizzpe con È modesta riportrt nr Banco di gore e eefa door 
mentazione di gare. Tsip bando è stato vesmesso alle Gezzetta 
Uficinie dell: Comunits Europes ln dste 21/2022 e pubbl 
cato in diete 297712822 ed è consultabile sul sito wamungr.t — 


COMUNE DI SAN GIULIANO MILANESE | 
Esito di gara — CIG 92277292DE | 
Quesîo ente infonma che 08/07/2022 e stata ag- | 
giudicata la procedura aperta per | Servizi di Incilu- || 
sione scolastica, Pre e Post souola, Centri Riore- 
ativi Diumni nel Comune di San Giuliano Milanese | 
per gii anni scolastici 2022/2023 - 2023/2024] 
- 2024/2025. Aggiudicatano: Associazione AIAS 
di Milano Onlus (RTI con Ubera Compagnia] 
di Arè & Mesìen Sogal COOP. SOC. ARL)|]| 


sangiufianontine. tt trio ala GUCE 23/11/2022 | 
Il Dirigante Servizi AI Cittadino | 
dott ssa Sabrna Massazza 


hanno spostato una quantità 
di denaro pari a circa 84 mi- 
liardi di franchi, secondo i 
calcoli di Bloomberg. I de- 
flussi sono stati definiti 
«preoccupanti» da Jp Mor- 
gan, paragonabili a quelli re- 
gistrati da Ubs durante la 
grande crisi finanziaria, ma 
su base annualizzata e non 
nel giro di un solo trimestre. 
Le nuove perdite, a cui ha 
contribuito nuovamente an- 
che la divisione di invest- 
ment banking, hanno affos- 
sato il titolo spingendolo su 
nuovi minimi. Ieri le indi- 
secrezioni del Wall Street 
Journal sulle ultime mano- 
vre dei sauditi e del fondo 


CITTÀ DI 
LIGNANO SABBIADORO 
Bando di gara - 94692754EE 
È indetta procedura di gara per l'affidamento in com- 


ione degl impianti 
Sabbiadoro periodo 0 5 C 
[maggior risizo sul canone annuale posto a base d 


Banda a 


RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
arch. Giorgio Baradello 


AZIENDA OSPEDALIERA 
UNIVERSITARIA DI FERRARA 


duesto ente he metto procedum spera è gsm cor 
modetia irtemetca per l'aggudicanone del sereno 
è notegga bernaie vrobèe pro un bere è ur 
ustere esperto per i prescazone dele trnge de 
panerò - Pafinmento srocORguiente orste se Lom is 
mec srivtmmme | (sul) se noe stcongurt 
drrt on e pr a toria de età comete 
SPROL i Ferme ed sfl'Azende bi di Femme impone 
pempiessaso tnennaie È S00 000.00 e quenmuermate € 
900 000.00 Q491I9F3E lemmne memore d& 
feste 300/02) ce 

1 Dvettnre dei Servuno Commune fromcmmato 

e Gestione Comtratt AOU & Fesrara 
Andre a Frro 


2 indio e dc su memsesite è 


PRINCIPE Il primo ministro saudita 
Mohammad bin Salman [Ansa] 


ire 


Usa hanno però ridato fiato 
alle quotazioni sul listino di 
Zurigo dove Credit Suisse ha 
chiuso la seduta mettendo a 
segno un rialzo del 2,8 per 
cento. Ricostruire un clima 
di fiducia attorno alla banca, 
che ha previsto anche 9.000 
esuberi a livello globale e un 
taglio del 15% delle spese, 
sarà uno dei compiti princi- 
pali dell’amministratore de- 
legato Ulrich Koerner. Nel 
frattempo, in Piazza Affari 
c'è già chi si chiede se la 
strana coppia Bin Salman- 
Diamond punterà i suoi ra- 
dar anche su qualche banca 
italiana. 
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I PUBBL 
Banca Generali: 


«Ottimisti su fine 
2022 e inizio 2023» 


A novembre Banca Generali ha 
raccolto altri 500 milioni di euro 
netti. Il gruppo guidato dall'ad e 
dg Gian Maria Mossa ha ottenu- 
to nelmese 501 milioni dopoi506 
milioni del mese precedente. Il 
dato risulta ancora più significa- 
tivo se si considera l'impatto del- 
le scadenze fiscali (235 milioni 
nel mese rispetto ai 165 milioni 
dello scorso anno) tipiche del 
mese, al netto delle quali novem- 
bre risulta il migliore mese del 
2022 per volumi e mix di prodot- 
to. Da inizio anno il totale sale a 
5,06 miliardi, rispetto ai 6,83 mi- 
liardi dello stesso periodo 2021 
che però era stato molto brillan- 
te sul fronte dell'andamento dei 
mercati, sostenendo il business. 
«Nonostante le persistenti inco- 
gnite sui mercati e la volatilità, 
l'accelerazione delle ultime setti- 
mane e il riscontro positivo alle 
novità presentate dopo il nostro 
appuntamento strategico con la 
rete d'autunno, ci rendono otti- 
misti sulla fine dell'anno e sulla 
partenza del nuovo anno», ha 
detto Mossa. 


Intesa investe 
sul microcredito 
nell'India rurale 


Intesa Sanpaolo ha aumentato la 
propria partecipazione in Credi- 
taccess India, società attiva nel 
settore del microcredito che 
opera con la controllata Credi- 
taccess Grameen, quotata sul 
mercato indiano. L'investimento, 
ereditato da Ubi, «passa dallo 
0,7% al 2%, per un ammontare 
pari a 13,5 milioni di euro», spiega 
Flavio Gianetti, executive direc- 
tor M&a and group shareholdin- 
gs di Intesa. Fondata nel 2008 da 
Paolo Brichetti, Creditaccess ha 
l'obiettivo di accelerare la cresci- 
ta delle zone più rurali dell'India. 


Tirelli: «Condono 
fiscale tombale 
per gli over 50» 


Secondo il leader del partito «Li- 
bertà, giustizia, repubblica», l'av- 
vocato Alexandro Maria Tirelli, 
presidente delle Camere penali 
del diritto europeo e internazio- 
nale e coordinatore di una rete di 
studi legali internazionali con se- 
di in Europa, Asia e Americhe, 
serve «un condono fiscale tom- 
bale per cancellare la pesante 
eredità di questi anni di pande- 
mia per gli over 50 impossibilitati 
a reagire da soli, e per rilanciare 
l'economia italiana». 


COMUNE DI LECCE 
Esito di gara - IG 83920792AC 
Oggetto: Affidamento del servizio di disinte- 
stazione, deratizzazione e disinfezione m- 
mobili di proprietà o di pertinenza comunale e 
del tenitorio comunale. Aggiudicatario: 
COLSERVICE S.RL. si avvale per la dimo- 
strazione del requisili d cara Nere spe dale del- 


mesa ausiliaria COLAZZO VINCENZO 
SE DO & C. snc. mporto: € 865.081,80 
oltre MA. info su: www.comunetacos.it 
hfpNbcce_iufogare ir 
IL Dirigente DeL SETTORE 
Dr. Francesco Magnolo 


AMIACQUE SRL 
Vin Rima 8 - 20142 Mano Tal 0282501 
Avviso di proceduri aperta per estratto 


IOGIITME7AA Lotto d= 0619124E42; Lotto d= 
(9813140877. Ten ine pasentarione offerte: ome 
1200 del 12/01/2023 - Apertura offerte: one 15-00 
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> GUIDA TV 


Il gioiello nascosto - Rai 2,0re 2120 

Ruty vive una vita serena con Beau, Peart ed | due 
gemelli, ma una maledizione incombe sulla sua fa- 
miglia, scagliata dalla Madre di Paul, che non le 


perdona la Morte del figlio. 
Escobar- Rai 4, ore 21.20 


I FILM di oggi 


Ildomani tradi noi- Rete 4, ore 71.25 

Alex e Ban, una coppia di sconosciuti, sopraw vono 
aunincidente aereo sulle Montagne innevate degli 
Stati Uniti. Gravemente feriti, | due sono costretti a 
fidarsi ciecamente l'uno dell'altra e a trovare un 
modo per mettersiin salvo e proteggersi dagli ale 


menti atmosferici 


Nick, giovane surfista, raggiunge ll fratalio in Co- 


lombia, pensando di aver trovato finalmente ll pe 
radisa. L'incontro con Maria, una ragazza del po- 
sto, segna l'inizio di un amore che cambierà presto 
| resto dell'esistenza di Nick. Nel momento in cui 
tutto sembra perfetto, Maria decide di presentare 
a Nick suozio: Pablo Escobar (Del Toro), | capo del 
cartello della droga colombiano di Medellin 


RAI1 [21 RAI? [R]2 RAI3 [RE]: RETEA © CANALES°5 ITALIA]  LA7 


6.00 RalNows24 Nows 
6.30 TgUnoMattina Nows 
6.35 Rassegnastampa 
Nows 

7.00 TgiNows 

8.00 TgiNews 

8.55 RalPartamento 
Telegiornale Nows 
9.00 TgiLi.s Nows 
9.05 UnoMattina 
Contenitore. Condotto da 
Massimiliano Ossini 
9.50 Storie italiane 
Talk show. Condotto da 
Eleonora Danible 

11.55 E sempre 
mezzogiorno Cucina. 
Condotto da Antonella 
Clerici 


13.30 TgiNows 

14.05 Oggi èunaltro 
giorno Talk show 
Condotto da Serena 
Bortone 

15.30 TgiNows 

16.00 Calcio, Moncîtali 
Qatar 2022 - Ottavi 

di Finale: Marocco- Spagna 
Sport/Calcio (2022) 
1825 Lbrecdità- Sfida al 
campione Gioco 

19.30 Tgi1Nows 


 reaomcie 


20.00 Calcio, 
Mondiali Qatar 2022 
Ottavi di Finale 
Portogallo-Svizzera 
Sport/Calcio (2022) 


22.00 Ilcircolo del 


23.05 Porta a Porta 
Attualità 

0.50 VivaRai2! eun po 
anche Rai 1Show (2022) 


ve 38 


945 Ricordi di Natale 
Him/ Sentimentale 
(Usa 2018) 

11.25 SkyTg24Nows 
11.30 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

1240 Alessandro 
Borghese - Calebrity Chef 
Show 

13.50 Un Natale 


inaspettato 

Him/ Sentimentale 

(Usa 2018) 

1540 Larmonia del Natale 
Him/ Sentimentale 

(Usa 2021) 

1725 Ilclub di Natale 
Him/ Sentimentale 

(Usa 2019) 

19.10 Alessandro 
Borghese - Calebrity Chef 
Show 


20.20 100% Italia Gioco 


23.40 X Factor 2022 
Talent show (Italia 2022) 


8.30 Chesapenke Shores 
Telefilm (Usa/Canacda 2016) 
715 VivaRai2iShow 
(Italia 2022) 

8.00 ._avia IVideo Box 
Show 

8.30 Tg2Nows 

8.45 Radio? Social Chb 
Show 

10.00 Tg2 Italia Rubrica 
10.55 Tg2 Flash Nows 
TLOO Rai Tg Sport Nows 
TLIO Ifattivostri 
Contenitore 

13.00 Tg2 Giorno Nows 
13.30 Tg2 Rubriche 
Rubrica 

14.00 Ore ld Contenitore 
15.25 BollaMà Talent show 
17.00 Nei tuoi panni 
Talk show 

18.00 Rai Pariamento 
Telegiornale Nows 

8.10 Tg2Lls Nows 
18.15 Tg2 Nows 

18.35 Rai Tg Sport Nows 
19.00 Hawaii Five-0 Sorio 
(Usa 2010) 

19.45 F.bJ.Sorio (2018) 
20.30 Tg2 Nows 

21.00 Tg2 Post 
Approfondimento 


21.20 Ilgioiello 
nascosto 
Film/Sentimenta le 
(Usa/Canada 2021) 
Regia di Michael Robison 
Con Karina Bano. 


22.00 Bar Stella Show 
Conduce Stetano De 


NOVE NOVE 


8.00 Sfumature d'amore 
criminale Inchieste 

6.50 Akainfecieità 
Docufiction 


9.30 Delitti in copertina 
Inchieste 


21.25 Reazione a catena 


Freeman, Joanna Cassicy, 
Rachel Weisz, Fred Ward 
23.35 Il potere ciel soldi 
Film/Thriller (Usa 2073) 


Ilgrande Jake - Iris, ore 2100 
Il piccolo Jacob McCandies viene rapito da una 
banda di fuorilegge che hanno assalito la fattoria 
della sua famiglia e chiedono un riscatto milione 
rio. Marta, la nonna, decide di rivolgersi al Marito 
Jake, dal quale vive separata da 15 anni, questi è 
ancora un tipovigorosa, a dispetto dell'età 


8.00 Agorà Attualità 
0.45 Agorà Extra 


12.00 Tg8 Nows 


1245 Quante storie 


1520 Rai Pariamento 


1700 Geo Documentario 
19.00 Tg3-Tg Regione Nows 
20.00 Blob Rubrica 

20.15. Nuovi eroi Rubrica 
20.35 Dl cavallo e la torre 
Inchieste 

20.50 Un posto al sole Soap 
(Italia 1996) 


145 Suflavia di Damasco 
Religioso. Conduce Eva 
Crosetta 


RAI4 [ja 


6.20 Senzatraccia 5 
Telefilm (2008) 

145 Chammed2 Serie 
(Usa 2019) 

0.15 DelittilnParaciso 6 
Serie (UX/Francia 2017) 
11.25 Flashpoint 3 Telefilm 
(2010) 

12.55 Senzatraccia 5 
Telefilm (2008) 

14.25 Wakaup- Il risveglio 
Rilirmy Thriller (Usa 2019) 
16.00 Just for Laughs 


Serie (U/Francia 2017) 
(2010) 


73.55 AmericanAnimals 
Flimy Giallo (Usa 2018) 
2.05 Seal Team 3Sorie 
(Usa 2020) 


645 StaseraItalia 
Attualità 

TAO Chips Telefilm (1977) 
845 Miami Vice Serio 


13.00 La Signora del West 
Totofilm (1993) 
14.00 Lo sportello di Forum 


21.25 Il domani 
tra di noi 
Film/Drammatico 

(Usa 2017) Regia di Hany 
AbuAssad. Con Idris Elba, 
Kate Winslet. 


23.50 Speed2 

Senza imti 
Fiim/Azione (Usa 1997) 
Regia di Jan De Bont. Con 
Sandra Bullock, Jason 
Patric, Willem Dafoe 

215 TRpALultima ora 
Notte Nows 


IRIS 215) 


725 WalkerTecas 
Ranger 4 Telofilm (1093) 
810° Duesu pianerottolo 
Fim/Commedia (Italia 1976) 
10.25 Danko FimyAzione 
(Usa 1988) 

12.35 Lanno del dragone 
Fim/Thriller (Usa 1985) 
15.05 Elena di Troia 
Fiim/Mitologico (Usa 1956) 
17.30 Una pallottola 

per un fuorfiegge 
Fim/Western (Usa 1964) 
19.15 Chips lolofilm (1977) 
20.05 Walker Tecas 
Ranger 4 Telofilm (1993) 
71.00 Il grande Jake 
Fim/Western (Usa 1971) 
Regia di George Shermen. 
Con John Wayne, Richard 
Boone, Maureen O'Hara, 
Patrick Wayne, Christopher 
Mitohum, Bobby Vinton 
23.20 Alfabeto Talk show 
2340 Il pistolero 
Fim/Western (Usa 1976) 
140. Una pallottola per 
un fuorilegge F imWestern 
(Usa 1964) 


Colombiana- 20, ore 21.05 
A nove anni, a Bogotà, Catabey a ha assistito IMpo- 
tante alla Morte dei genitori, assassinati a sangue 
freddo, e da quel momento ha giurato a se stessa 
che prima 0 poi avrebbe scovato | responsabili e si 
sarebbe vendicata. 


Sesposti un posto a tavota - Cielo, ore 21.20 

Un abbraccio breve Ma intenso tra un ragazzo e 
una ragazza inawertitamente fa cadere | segna 
posto degli invitati a un banchetto di nozze. Poiché 
la sposa è impegnata a ridarsi una sistemata, ll gio 
vane raccoglie ma li sistema a casaccio su tavolo. 
GI ignari invitati troveranno un posto diverso da 
quello loro precedentemente assegnato. 


8.00 Tg$- Mattina Nows 


10.55 Tg5- Ore 10 Nows 
TL00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 Nows 

13.39 Metso.it Meteo 
13.40 Beaurifu Soap (2071) 
Con Katherine Kelly Lang 
M.10 Terra amara Soap 
(Turchia 2021) 

1445 Uomini e Donne 
Talk show. La nuova 
edizione del programma 
di Maria De Filippi 

1610 Amici di Maria 


CIELO cielo 


845 Cuochicftalia 
Cucina 

1040 Lovettor List k 
Prendere 0 lasciare 


Docureality 

11.40 Sky Tg24 Giorno 
Nows 

1145 LoveltorListit 
Prendere 0 lasciare 


Docureality 

1945 MasterChefItalia 
Talent show 

16.50 Fratelil in affari 


Docurealhy 
1745 Buying & Selling 


Docureality 
18.40 Loveltor List k 
Prendere 0 lasciare 


Docureality 

19.35 Affari albulo 
Docureality 

20.30 Affari di famiglia 
Docurecality 

2120 Sespostiunpostoa 
tavola Fim Commedia 
(Francia/ Belgio 2012) 
23.00 Amor idiota 
Flim/ Commedia 
(Spagna 2004) 


71.05 Pollyanna Cartoni 
7.35 L'incantevole 
Creamy Cartoni 

8.05 Petar Pan Cartoni 
(Giappone 1989) 

8.35 NewAmsterdam 
Serie (Usa 2018) 
10.20 Law & Order 
Special Victims Uni 10 
Serie (Usa 2008) 
1210 Cotto e mangiato 
Il menù Cucina 


19.30 Csi- Scena 

dal crimine 2 Serie (2001) 
20.25 Nots 5 Serie 

(Usa 2007) 


21.20 Lelene 
Show Servizi di cronaca 
e attualità, inchieste 

e dissacranti interviste 
affidate agli inviati 

del programma. 


105 IGriffin 20 

Sitcom (Usa 2021) “Fuga dal 
Natale” - Lois, stanca di fare 
la serva nella preparazione 
del Natale, se ne va a Cabo 
coi cugini messicani 

2.00 Studio Aperto 

La giornata Nows 


20 20) 


10.35 Big Bang Theory7 
Sitcom (Usa 2073) 

11.30 Arrow 3Tolefm 
(2074) 

1315 Chicago Are5 
Serie (Usa 2016) 

14.05 Lethal Weapon 1 
Serie (Usa 2016) 

1540 Dr. House - Meciica] 
Division 2 Telefilm (2006) 
17.30 Arrow 3 

Tebofilm (2014) 

19.25 Chicago Are5 
Serie (Usa 2016) 

20.15 Big Bang Theory7 
Sitcom (Usa 2013) 

2105 Colombliana 
FinvAzione (Usa/Fra 2011) 
Regia di Olivier Megation 
ConZoò Saldana, Amanda 
Stenberg Michael Vartan, 
Cifî Curtis, Callum Biua, 
Jordi Moltà, Graham 

Mo Tawish 

23.30 L'ultima discesa 
Fim Drammatico 

(Usa 2077) 

1.30 Desiegends 

of tomorrow 6 Serie (2016) 


ILCONSIGLIO 
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6.00 TgLa7 Morning 


Condotto da Alessandra 
Sardoni e Gaia Tortora 
040 Coffee Break 
Attualità. Condotto da 
Ancdrea Pancani 

TLOO Larita chetira 
Attualità. Condotto da 
Myrta Martino 

13.30 TygLa7 Nows 

1.15 Tagadà Attualità 
Condotto da Tiziana 
Panella 

1640 Tinga Focus 
Approfondimento 

17.00 Storie di un Regno 
1928-2022 Documentario 
18.50 Lingo- Parole in 
gioco Gioco. Condotto da 
Caterina Balivo 

20.00 Ty La7 Nows 
20.35 Ottoemerzo 
Attualità. Condotto da LIM 
Gruber 


f 


21.15 Di martedì 


L'approfondimento politico 
di Giovanni Floris e le 
interviste esclusive sui fatti 
della settimana. 


100 TgLa7 Nows 
1J0 Ottoemazo 
Attualità. Condotto da LIM 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 

TI0 Fre watt) Fire & 50 Hurricane 
Allerta uragano 10.40 Ricomincio 
da me 12.30 Money Monster - 
Uaitra faccia del denaro 1416 
10M000Cinema 1.35 Chi ha 
incastrato Babbo Natale? 16.30 
Diego Maradona 18.46 Hunger 
Games La ragarza di fuoco 7116 
The Batman 0.16 Hitct - Lui si che 
capisce le donne 220 The 
squaltrer - ] vendicatore 430 ll 
buniber 


Sky Cinema 2 


6.00 A mano disarmata LS0 
Donne sulf'irio di una crisi di nervi 
020 TI TLOS Belfast 12.50 Un 
mondo perfetto 1510 Green book 
TL25 White cleander - Oleandro 
bianco 18.20 Crnon c'imon ZUSA 
mano disarrnata 23.06 By the Saa 
1U0 Un altro rnondio 2.50 La dorma 
che canta £.06 Quello che non so 
db 


Sky Cinema Family 


710 Dragon Trsiner 2 855 I 
primitivi 10.30 | Goonies 12.30 
Tarran 1410 Sette minuti dopo la 
mezzanotte 16.06 Bigfoat junior 
TL I viaggio d Famy 10.25 
Piarano polpette 7L0O La bussola 
doro 22.00 | rubacchiatti 0.36 
10M0N00GCinema 0.55 Step Up 
240 Bigioot junior 416 | primitivi 
845 larran 


Sky Cinema Drama 


100 la n45 
Artaterma 10.SO The father - Nulla 
è come sembra 12.36 Questo o 
quelo - Speciale 2.50 La terra 
1.50 Suffragatte 16.40 lui (scid 
del monzio 18.55 The keeper - La 
leggenda di un portiere 71.00 
Memory ba 22.50 The 
Conspirator 0.55 A Chiara 2.00 
Bessie 4.55 10OC)00Cinerma 5.16 
Loving - Uarmore dere nascere 
Iibero 


Crime Investigation 
8.00 LArn a Killer - Nei braccio della 
morte 650 Nei braccio della 
morte vite sospese 7.40 Delitti a 
circuito chiuso 8.30 Confessioni d 
un detective 9.20 1 mistero delle 
undici ragazze 10.10 Ritratto di un 
assassina ll killer dagli occhi blu 
TLOO Nei braccio della morta vite 
sompese TLSO The Killing Season 
TSO Deditti imperfetti 13.50 I crac 
Parrmalat1 635 Impronta criminale 
16.30 La balia del silenzio 1L2S ll 
mistero delle undici ragarze 18.26 
Sano uno stalker 19.20 Profondo 
nero di Carlo Lucarelli 2030 Jotm 
Wayne Gacy: faccia a faccia con ll 
male 7106 Uccisa due volte - Il 
caso Pornarelli 22.55 sScrivimi 
QuandoArriviACasa 23.50 Jom 
Wayne Gacy: faccia a faccia con ll 
mate 0.45 Ritratto d un assassina 
ll efter dagli occhi biu 140 1 crac 


Discovery Channel 


6.00 Chi cerca trova: Top 10 6.50 
Chi cerca trora: super restauri L40 
Chi cerca trova: Top 10.230 Come 
è fatto 9.00 Come è fatto 0.25 
Cormne è fatto 9.50 Come è fatto 
10,35 Come è fatto 10.40 Come è 
fatto 1.05 Deadilest Catch TL55 
Deacillast Catch 1245 Deadiest 
Catch 13.36 Chi cerca trova super 
restauri 14.26 Chi cerca trova 
16.20 Chi cerca trom 1615 Ch 
cerca trova 1730 Chi cerca trova: 
super restauri I10 Al confini della 
ciriità 18.06 Aj confini della civiltà 
20.00 Ai confini della civiltà 2L00 
Chi cerca trova 7155 Chi cerca 
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>» IL TRIBUNALE DEL VANGELO 


Giustizia è quando lo Stato ripara i torti 


Il divieto evangelico di giudicare e condannare non è mai stato ritenuto applicabile, fin dai primordi del cristianesimo, alla funzione 
giudiziaria esercitata dalle legittime autorità. Il singolo non può ritenersi autorizzato all'esercizio arbitrario delle proprie ragioni 


Cosac'entra il Vangelo conla giustizia laica? Quanto il primo ha 
influenzato la seconda, e quanto la seconda ha una base indi- 
pendente dal primo? Quanto le «categorie» dei Testi trovano 
fondamento e sponda nei codici? Parte oggi un viaggio del 
giurista Pietro Dubolino alla scoperta del «tribunale del Vange- 
lo». In più puntate il giudice - nostra firma - ci condurrà alla 
scoperta dei legami profondi (o dei conflitti) tra parabole, 
racconti e snodi evangelici e problemi comuni dell'’amministra- 


zione della giustizia. 


di PIETRO DUBOLINO 
Presidente di sezione a riposo 
della Corte di cassazione 


M «Nongiudicate e non sarete 
giudicati. Non condannate e 
non sarete condannati. Per- 
donate e vi sarà perdonato». 
Così si legge nel Vangelo di 
Luca, cap. 6,37, e, con poche 
variazioni, in quello di Mat- 
teo, cap.7,1. Come conciliare 
questi precetti con il pur ne- 
cessario esercizio della fun- 
zione giurisdizionale da parte 
dei soggetti che a essa, in ogni 
ordinamento statuale, vengo- 
no preposti? Ed è, questo, un 
interrogativo che non riguar- 
da soltanto i giudici, ma an- 


Il precetto del perdono 
non è incompatibile 
con lascelta, da parte 
di chi abbia subito 
offesa, di far ricorso 

al giudice, sempre che 
non sia motivata 

da finalità di vendetta 


che tutti coloro che, in un mo- 
do o nell’altro, partecipano a 
quella funzione, ivi compresi 
gli organi dell’accusae i difen- 
sori delle parti, dal momento 
che, come insegna un antico 
brocardo, «processus est ac- 
tus trium personarum: acto- 
ris, rei, iudicis in iudicio con- 
tendentium» (il processo è un 
dibattito fra tre persone: atto- 
re, convenutoe giudice). Il che 
vale anche nel processo pena- 
le, in cui deve intendersi per 
«attore» il pubblico ministero 
e per «convenuto» l'imputato. 
Né può dimenticarsi, poi, che 
responsabile dell’instaurarsi 
del giudizio e dell’eventuale, 
successiva condanna, è in pri- 
moluogo colui che ricorre alla 
giustizia, civile o penale, per 
ottenere riparazione a un tor- 
to da lui subito a opera di un 
altro; il che sembrerebbe in 
insanabile contrasto, oltre 


che con il precetto di perdo- 
nare, anche con quello di 
amare i propri nemici, che 
troviamo in Matteo, cap. 5,43, 
ed in Luca, cap. 6,27. 

Inrealtà, andando perordi- 
ne, vi è però subito da dire che 
il divieto evangelico di giudi- 
care e condannare non è mai 
stato ritenuto applicabile, fin 
dai primordi del cristianesi- 
mo, alla funzione giudiziaria 
esercitata dalle legittime au- 
torità dello Stato. Già san Pao- 
lo, infatti, nella lettera ai Ro- 
mani, cap. 13, ammoniva che 
«L'autorità è ministra di Dio 
per il tuo bene» e pertanto 
«deve punire chi opera il ma- 
le». Il divieto in questione, 


quindi, deve intendersi diret- 
to soltanto ai singoli, essendo 
finalizzato, al pari di ogni al- 
tro consiglio o precetto evan- 
gelico, aindicare a ciascun in- 
dividuo la via per la propria 
salvezza eterna. Esso perciò 
comporta che il singolo non 
può mai ritenersi, in coscien- 
za, autorizzato a sostituirsi al- 
le legittime autorità dello Sta- 
to nel giudicare e condannare 
chi si sia reso responsabile di 
attiilleciti nei confronti suoi o 
dialtri. Il che, peraltro, risulta 
in perfetta consonanza con le 
norme contenute nel codice 
penale italiano (artt. 392 e 
393) che prevedono come rea- 
to (analogamente, del resto, a 
quanto avviene in molti altri 
Paesi), l'esercizio arbitrario 
delle proprie ragioni, cioè 
l’impiego di minaccia o di vio- 
lenza per farsi giustizia da sé 
medesimi, quando sarebbe 
possibile, per ottenere lo sco- 
po, ricorrere al giudice. Ciò 
significa che, per converso, 
chi commette tale reato con- 


travviene anche al Vangelo. 

Il divieto evangelico di giu- 
dicareecondannareha, tutta- 
via, come oggetto principale, 
l'atteggiamento interiore da 
osservarsi nel valutare i com- 
portamenti altrui. Esso impo- 
ne quindi, in primo luogo, di 
astenersi dalla pretesa di co- 
noscere ciò che per sua natu- 
ra è inconoscibile, cioè le inti- 
me profondità dell’animo di 
colui dal quale quei compor- 
tamenti siano stati postiin es- 
sere. Illuminante, in proposi- 
to, appare il monito di sant’A- 
gostino (discorso 61/a), secon- 
do cui può giudicarsi solo di 
ciò che è manifesto, lasciando 
a Dio il giudizio su ciò che è 
nascosto. E ciò vale anche (e 
soprattutto) per quanti siano 
istituzionalmente preposti 
alla funzione di giudicare, i 
quali, pertanto, quando è ri- 
chiesto dalla legge un giudizio 
sulla personalità degli accu- 
sati, debbono limitarsi solo a 
quanto sia desumibile, per co- 
mune esperienza, dalla mate- 


rialità dei fatti ad essi addebi- 
tati. 

Oltre al divieto di giudicare 
e condannare, però, come ab- 
biamo, visto, vi è, nel Vangelo, 
anche il precetto di perdona- 
re e di amare i propri nemici. 
L’osservanza di tale precetto, 
tuttavia, contrariamente a 
quanto si potrebbe, a prima 
vista, pensare, non è affatto 
incompatibile con la scelta, 
da parte di chi abbia subito un 
torto, di far ricorso alla giusti- 
zia, sempre che tale scelta 
non sia motivata da finalità di 
vendetta ma solo dall’intento 
di ottenere cheil colpevole sia 
condannato alla giusta ripa- 
razione e, quando il fatto sia 
previsto dalla legge come rea- 
to, anche alla giusta pena, 
quale, fino a prova contraria, 
deve ritenersi quella prevista 
dalla legge. Il perdono, infatti, 
consiste essenzialmente nel- 
la rinuncia alla vendetta e an- 
che al desiderio della vendet- 
ta; non nella rinuncia alla giu- 
stizia, la quale verrebbe, anzi, 


EUROPA DISPONIBILE A FINANZIARE LA PRIMA FASE 
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unarielaborazione grafica), a patto siano 
formalizzati un solido piano finanziario 
eunprogetto definitivo. Lo ha conferma- 
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PONTE SULLO STRETTO, APERTURA DELL'UE ALLA CENA VALEAN-SALVINI 


M LaCommissioneUesarebbe «onorata» 
di aiutare concretamente l’Italia nell’av- 
viodelPonte sullo Stretto (nellafoto Ansa 


to la commissaria ai Trasporti Adina Va- 
lean nel corso di una cena con il ministro 
delle Infrastrutture, Matteo Salvini. 


ad essere offesa se colui che 
ha subito un torto consentis- 
se al colpevole, solo per ma- 
lintesa fedeltà al precetto 
evangelico, di farla franca, co- 
sì incoraggiandolo, pur senza 
volerlo, a reiterare una con- 
dotta che, in quanto illecita, 
deve ritenersi, di norma, no- 
civa agli interessi non solo dei 
singoli ma dell’intera colletti- 
vità; principio, questo, a cui 
può farsi eccezione solo nel 
caso che la vittima dell’illeci- 
tonutrailragionevole convin- 
cimento che il responsabile 
sia sinceramente pentito del 
malfatto e che si asterrà, 
quindi, dal ripeterlo. Quanto, 
poi, all'amore per il nemico, 
esso non può consistere nel 
«volergli bene», cioè nel pro- 
vare, per lui, un trasporto 
sentimentale che sarebbe del 
tutto contrario alla natura 
umana ed al comune buon 
senso, ma deve invece consi- 
stere nel «volere il suo bene». 
Eilsuo vero bene, qualora egli 
abbia commesso un’ingiusti- 


Quanto all’amore 
per il nemico, esso 
non può consistere 
nel «volergli bene» 
ma nel «volere il suo 
bene». Che non può 
essere quello 

di rimanere impunito 


zia, non può essere quello di 
rimanere impunito a goderne 
i frutti, perché ciò sarebbe fa- 
cilmente di pregiudizio alla 
sua salvezza eterna che, in 
un'ottica cristiana, è da consi- 
derare il bene supremo. Il suo 
vero bene richiede invece che 
egli, anche mediante l’infli- 
zione della giusta pena, sia in- 
dotto a pentirsi del suo opera- 
to ed a proporsi di non più 
ripeterlo. 

Ed ecco quindi che il pre- 
cetto evangelico viene a tro- 
varsi, anche stavolta, in con- 
sonanza conla legge dello Sta- 
to, rappresentata, in questo 
caso, dall’art. 27 della Costitu- 
zione in cui (quale che sia l’in- 
terpretazione che se ne voglia 
dare) è stabilito che la pena 
deve «tendere alla rieduca- 
zione del condannato». 

(1. continua) 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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di MAURIZIO CAVERZAN 


M La cosa diffi- 
cile sarà tenere 
il livello della 
puntata d’esor- 
dio. Qui, ogni 
mattina all’alba 
tocca ricominciare da zero 
e appellarsi al talento di 
Rosario Tindaro Fiorello. 
Che è enorme. L’idea di 
fondo è riproporre la go- 
liardia di certe classi affia- 
tate, capaci di cazzeggiare 
su tutto: non i fatti della 
scuola, ma le notizie del 
giorno. E, al di là di qualche 
puntata più o meno sma- 
gliante, Fiorello tornerà a 


Fiorello, il compagno di classe che fa goliardia 


essere il compagno che fa 
divertire... 

Già nei primi minuti di 
Viva Raiz ci sono tre o 
quattro gag che la Rai di 
solito ci mette 15 giorni. 
Dopo la finta assenza, tro- 
viamo Fiore a letto con 
Amadeus che, fra il detto e 
il suggerito, getta un paio di 
sassolini nell’attualità: «SÌ, 
parlavi delle primarie del 
Pd e piangevi... E poi volevi 
pagare una caramella con 
la carta di credito. Io ti 
avevo detto che non si pote- 


va fare... E tu piangevi. Ciu- 
ri! Non ho chiuso occhio 
tutta la notte». 

La sigla è by Lorenzo 
Jovanotti: «Viva Rai 2, c'è 
Fiore con il buonumore». 
Poi, dentro il Glass box, 
ecco la presentazione della 
classe, Fabrizio Biggio e 
Mauro Casciari, poi Caro- 
lyn Smith («Complimenti 
per Ballando con le stelle! 
Sai cosa mi piace? L’atmo- 
sfera fra voi... un’atmosfe- 
ra, amichevole. Sembra di 
stare a casa dei Soumaho- 


ro, con la moglie, la suoce- 
ra...»), il pensionato Rug- 
giero Del Vecchio, «lo spoi- 
ler delle vostre vite». Apre 
l'agenda vera di Giorgia 
Meloni - «non posso dire 
come l’ho avuta» - e legge 
gli appunti. «Rimuovere 
Coletta e Fuortes» è un 
piccolo capolavoro, pre- 
standosi a svariate inter- 
pretazioni. 

Chiama Matteo Renzi. 
«No, in questo momento si 
parla solo della Meloni. Tu 
stai con Calenda, ok. Qual è 


la battuta che devo dire? 
Che siete i Jalisse della po- 
litica. Ma non fanno niente 
da 26 anni. Come voi...». 
Fuori dal Glass, Lillo fa la 
caricatura degli ambienta- 
listi puri e duri, ma non 
sanno l’inglese e scrivono 
Save the Heart con l’acca 
nel posto sbagliato. Ri- 
spunta Amadeus per an- 
nunciare Francesca Fagna- 
ni, co-conduttrice per una 
sera, in quota mainstream, 
com'è, del resto tutto il cast 
del Festival. Ma può non 


esserlo? 

A mo' di presa in giro dei 
fanatici dei social e dei cri- 
tici improvvisati, scorrono 
in basso sullo schermo i 
finti messaggi: «Comunque 
a me Fiorello piaceva di più 
quando faceva Stasera pago 
io». E via con la lista dei 
successi del passato, per 
concludere con «a me pia- 
ceva di più quando non 
faceva niente». La chiusura 
è una riflessione ad alta 
voce dello stesso Fiore: 
«Avrei voglia di dire arrive- 
derci tra una settimana». 
Già, sarà dura tenere il li- 
vello... 
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> LE LETTERE 


Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


Labiopolitica ormai 
è la questione centrale 
del nostro tempo 


M Francesco Borgonovo ha ripropo- 
sto la questione centrale del nostro 
tempo, cioè la biopolitica (con tutto 
quello che essa comporta), che si 
riallaccia a unaltro articolo sul con- 
cetto di «complicità» di Giorgio 
Agamben. Oramai non v'è assoluta- 
mente alcun dubbio che si stia an- 
dando verso una sorta di transuma- 
nesimoin cui il nostro essere perso- 
nenonèpiù unvaloreinsé. Lo si può 
notare in tutto ciò che è accaduto e 
ancora accade riguardo alla medici- 
na, le cui basi sono state letteral- 
mente stravolte da un metodo 
scientista (e che quindi di scientifi- 
co nulla ha). La cosa più grave è che, 
a fronte di dati documentati, di stu- 
di attendibili sul vaccino e la sua 
efficacia (oltreché sui suoi effetti av- 
versi), è calata un’incredibile, vergo- 
gnosa opposizione senza argomenti 
validi. Un delirio di onnipotenza di 
persone che si credono depositarie 
di chissà quale verità scientifica. 
Quanto alla complicità, ha ragione 
Giorgio Agamben: si può dire che vi 
siano gradazioni diverse di essa, che 
investono anche la parte dei cittadi- 
niche hannoaccettato tutte le misu- 
re dei due governi precedenti. Il po- 
tere biopolitico prospera proprio 
sulla mancanza di senso critico del- 
le persone, sul non farsi domande 
prendendo per buone tutte le scem- 
piaggini dette dai soliti noti. 
Pasquale Ciaccio 
email 


Non bastava il gas 
Ora si specula 
anche sui kiwi 


M Strane distrofie di mercato si veri- 
ficano su alcuni prodotti che fini- 
scono sugli scaffali dei supermerca- 
ti a prezzi esorbitanti. È il caso del 
kiwi di cui l’Italia risulta essere il 
secondo produttore al mondo: i col- 
tivatori risultano «schiacciati» poi- 
ché la forbice tra i costi sostenuti e il 
prezzo di vendita è sempre più esi- 
gua. Infatti, un coltivatore nonottie- 
ne più di 30 centesimi al chilo ormai 
troppi pochi visto l’aggravio dei co- 
sti energetici e, ciò fa pensare come 
si possa verificare un così grande 
gap con il prezzo al consumo che in 
certe catene della grande distribu- 
zione supera i 10 euro al chilo. È 
evidente che tra coltivatore e consu- 
matore finale vi sono sono dei «pas- 
saggi commerciali» dove forse qual- 
cuno specula leggermente. O sba- 
glio? 
Luca Testera Pardi 
email 


E già pronta la nuova 
discriminazione: 
dopoino vax, i no pos 


M La discussione sui pagamenti con 
poso contanti è davvero stucchevo- 
le. Tutti i contestatori dell’opposi- 
zione, che cavalcano argomenti che 
ai cittadini interessano pari a zero, 
capiscano che c’è una crisi spaven- 
tosa. L'unica cosa che conta è che la 
gente riesca ancora a comprare, a 
spendere, che ne abbia ancora la 
possibilità. I commercianti non si 


RISPONDE | 
| MARIO GIORDANO 


Il linguaggio 
della Consulta 
non è chiaro 


creeranno certo il problema di co- 
me pagheranno gli acquisti i clienti. 
Vogliono solo incassare. Non penso 
che rifiuteranno moneta elettroni- 
ca sotto 60 euro, e non avranno cer- 
to problemi con i contanti. Accette- 
ranno anche assegni, e speriamo 
che fra un po’ non si arrivi ancora al 
baratto. Non creiamo una nuova ca- 
tegoria di cittadini: dopo i no vax, 
ora i no pos. Ci siamo vicini. 
Giulia Grosso 
Milano 


Il Pd pur di continuare 
a vivere vuol ributtarsi 
nella vera sinistra 


M Un inutile tentativo di mediazio- 
ne: questo è ciò che il Pd ha in pro- 
gramma per il prossimo congresso. 
O, perlomeno, è quello che si prefig- 
ge la sua attuale dirigenza, la quale 
non si è ancora resa conto che il 
ricercato tertium non esiste e, per- 
tanto, nondatur. Inutile cercarlo. La 
coesistenza tra riformisti e fonda- 
mentalisti è impossibile. Ne abbia- 
mo le prove: quando il partito si è 
spostato a destra, è uscito Bersani; 
quando si è spostato a sinistra è 
uscito Renzi. E siccome Renzi si è 
subito scaltramente unito a Calen- 
da per formare il cosiddetto terzo 
polo, peraltro ottenendo un certo 
successo, al futuro Pd non resta che 


i LA SCOMMESSA RE ig A] 


M Caro Giordano, all’inizio della 
mia attività professionale ho lavo- 
rato con degli analfabeti. Se, alla 
fine del corso, avessi affidato loro 
la lettura del comunicato della 
Consulta, sarebbero rimasti sba- 
lorditi. Leggendo il comunicato mi 
sono chiesto: ma che razza di ita- 
liano ho insegnato? Il linguaggio 
degli avvocati è un po’ complesso. 
Ma avrei preferito affidare questo 
compito ai miei studenti. Confi- 
dando nel loro italiano semplice, 
ma soprattutto sulla loro onestà. 
Francesco Dell'Oro 
email 


buttarsi a sinistra e rifondare, se ci 
riesce, il secondo polo. Cioè un par- 
tito capace di attrarre tutti coloro 
che non hanno mai trovato il corag- 
gio di condannare il partito comuni- 
sta, indipendentemente dall’averne 
fatto parte, M5s compreso. Sotto 
questo profilo, la figura di Elly 
Schlein sembra essere quella giu- 
sta, anche se inevitabilmente pro- 
vocherà un ulteriore travaso di voti 
in direzione del terzo polo. All’in- 
terno del Pd non esiste una terza 
via, così come invano la cercava Ber- 
linguer all’interno del Pci. 
Giglio Reduzzi 
email 


Conte approfitta 
di Scampia 
promettendo l’ozio 


M L'operazione che Giuseppe Conte 
sta compiendo a Scampia è una cosa 
rivoltante. Approfitta di quella zona 
degradata, dove lui ha preso il 64% 
di preferenze, per soffiare sul fuoco 
della protesta. Negandolo, natural- 
mente, come ha fatto in tutta la sua 
carriera politica. Invece di incenti- 
vare le persone verso un futuro di 
lavoro, li spinge al lassismo, al tra- 
scinare una vita nell’ozio. Non c’è 
lavoro? Come mai tanti extracomu- 
nitari lavorano? Se non c’è lavoro lì, 
quanti meridionali sono emigrati, 


M Di tante lettere che sono arriva- 
te sulla decisione della Consulta 
ho scelto la sua, caro professor 
Francesco, perché sui contenuti 
abbiamo detto tutto quello che 
c’era da dire e ho poco da aggiun- 
gere, se nonla preoccupazione per 
l’esultanza con cui i sedicenti 
amanti della libertà hanno accol- 
to questo de profundis per la no- 
stra libertà. 

Leiinvece punta ildito sulla for- 
ma di quel comunicato, che solo 
apparentemente è una questione 
secondaria. È noto infatti che, 
quando si parla di diritto e di di- 


in altre zone d’Italia o all’estero, co- 

struendosi una vita dignitosa? Na- 

turalmente nega anche di farlo per 
tornaconto elettorale. 

Giordano Citterio 

email 


Dopo la pandemia 
la solita influenza 
diventa l'apocalisse 


M Per un leggero anticipo della nor- 
male influenza stagionale sono sce- 
si in campo le Cassandre virologhe 
con previsioni apocalittiche: peggio 
del Covid, i Pronto soccorso pieni, 
ricoveri al limite, vaccinatevi, vacci- 
natevi... Cosa fanno i medici di base 
prima di mandare al pronto soccor- 
so? Nulla. Travisati dalla patologia 
Covid ti mandano in ospedale con 
38 di febbre. E i soloni che insistono 
perilvaccino antinfluenzale perché 
non si informano di quanto, come 
ogni anno, lo hanno già fatto e sono 
milioni? Si drammatizza una nor- 
male influenza che penso tutti ab- 
biano fatto almeno una volta e in 
questa stagione era normale sentir- 
si dire «spostiamo l'appuntamento 
sono a casa con l’influenza». Negli 
anni Cinquanta ho subito la arcino- 
ta asiatica, sette giorni a letto con 
febbre alta in locale senza riscalda- 
mento stracoperto e strasudato. Do- 
po mai più una influenza e anche la 


Condizionatori 
o termosifoni? 

Il solito dilemma 
invernale 


di CESARE LANZA 


M Conviene il condizionatore o 
convengono i termosifoni? 

Non esiste una risposta defini- 
tiva: dipende dalle diverse situa- 
zioni, dalla dimensione degli 
ambienti, soprattutto dal modo 
in cui una persona vive la casa. 
Se una persona sta in casa poco 
diventa molto più conveniente, 
fino a quando si può e fino a 
quando le temperature non di- 
ventano rigide, usare il climatiz- 
zatore. 

La temperatura sale veloce- 
mente portando l’ambiente ad 
un discreto livello di comfort e, 
anche se si tiene il condizionato- 
re acceso per molte ore, il consu- 
mo sarà comunque sempre nel- 
l’ordine degli 1.5/2 euro al gior- 
no. 
Il calcolo deve essere fatto 
anche sul condizionatore che 
ognuno possiede: le pompe di 


calore sono unità enormi con un 
certo rendimento, superiore a 
quello di alcune pompe di calore 
piccole ed economiche. 
Solitamente il dato da guarda- 
re per il rendimento dei condi- 
zionatori in riscaldamento viene 
indicato come Scop, Seasonal 
coefficent of performance, e il 
numero indica il rapporto tra 
l'energia termica fornita all'am- 
biente e l'energia elettrica assor- 
bita. Un condizionatore con 
Scop di 5.9, è capace di fornire 
all'ambiente 5.9 kW di energia 
termica consumando 1 kWh di 
energia. Il valore è indicato sul- 
l'etichetta energetica e varia a 
seconda delle fasce climatiche. 
La nostra, giusto per capire, ha 
uno Scop di 4.4 quindi consuma 
di più rispetto a molti modelli 
moderni. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ritti, la forma è sostanza. 

Perciò un comunicato scritto in 
quel modo dimostra che i nostri 
presunti tutori della Costituzione 
non sanno parlare il linguaggio 
chiaro, quello per cui il «sia il vo- 
stro parlare sì, sì; no, no», come 
insegna il Vangelo. Il linguaggio 
della verità, insomma. Distante 
anniluce, evidentemente, da quel- 
le stanze. 


famiglia dei miei avi, nove persone, 
sono sopravvissute alla spagnola. 
Basta falsi allarmi e insegniamo ai 
medici di base come si cura questa 
non nuova, ma solita, epidemia in- 
fluenzale senza intasare i Pronto 
soccorso e i cronisti la smettano di 
chiedere pareri alle Cassandre. 
Walter Luini 
Milano 


I ciclisti troppo spesso 
pedalano 
incoscienti dei pericoli 


MChi scrive è stato ciclista per molti 
anni eha smesso di usare la biciclet- 
ta a fronte di un’età, ormai, non più 
compatibile con la bicicletta stessa. 
Premesso ciò e molto dispiaciuto 
per la morte di Rebellin, vorrei an- 
che però segnalare che non tutte le 
colpe sono da attribuire ai veicoli 
che, unitamente ai ciclisti, ormai 
motociclisti, percorrono giornal- 
mentele strade di tutta Italia. Io vivo 
a Milano e in questa città percorro 
giornalmente in auto molti chilo- 
metri di strada nella quale vedo ci- 
clisti percorrere strade in contro- 
mano, che, nonostante le esistenti 
piste ciclabili, percorrono strade 
dedicate agli automezzi che, svolta- 
no improvvisamente a sinistra sen- 
za guardare chi precedono che, si- 
stematicamente non rispettano il 
semaforo o le altre segnaletiche, in- 
cluso di percorrere sui marciapiedi 
senza tener conto dei pedoni. Il sot- 
toscritto si ritiene molto fortunato 
di non essere mai stato coinvolto in 
incidenti con ciclisti però ritengo 
che, anche urgentemente, sia ne- 
cessario sensibilizzare i ciclisti per 
il rispetto delle normative vigenti 
nonché di buona educazione ed 
eventualmente anche sanzionare le 
loro inosservanze. Il Cds prevede 
che i conducenti di veicoli debbono 
tenere entrambe le mani sul volan- 
te, che non possono utilizzare il cel- 
lulare e addirittura (ultime regole 
da Cds) non si può mettere ilbraccio 
sul finestrino utilizzando in tal mo- 
do solo una mano sul volante; tutti i 
ciclisti, al contrario, usano il cellu- 
lare, per telefonare o chattare, pe- 
dalano senza mani e altri fatti non 
meno gravi. Per ultimo, ma non me- 
no importante, oggi le biciclette so- 
no ormai simili a ciclomotori per 
velocità e dimensioni ma nessuno 
se ne occupa e il Cds è assente per 
regolamentazioni, assicurazioni e 
sicurezza. 
Virginio Terragni 
email 
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Ha 44 anni e un lavoro, ma pretende 
paghetta e massaggi dai genitori 


Sperona i carabinieri e finisce ai domiciliari. Poi evade e telefona ai militari per irriderli: arrestato di nuovo 
A Romatre scuole su dieci hanno i termosifoni spenti a causa della mancata manutenzione degli impianti 


di SILVIA DI PAOLA 


M Massaggi e caffè a letto dal- 
lamamma, il papà autista e la 
pretesa continua di paghette 
a 44 anni. Altro che bamboc- 
cione: è la trama di un pro- 
cesso per maltrattamenti in 
famiglia contro un uomo di 
Guidonia Montecelio (Roma) 
denunciato dagli anziani ge- 
nitori. Nonostante avesse un 
lavoro e l'indipendenza eco- 
nomica, non voleva uscire di 
casa ma pretendeva dai geni- 
tori, pensionati ottantenni, 
«la consegna di continue 
somme di denaro con richie- 
ste petulanti e insistenti, 
trattandoli come subalterni 
costretti a fargli massaggi al- 
le gambe, ad accompagnarlo 
in macchina ovunque egli 
chiedesse, ad esaudire i suoi 
desideri». In un’occasione 
durante una violenta lite die- 
de uno spintone alla madre. 
L’uomo tuttavia, dopo tre 
mesi di carcere e altrettanti 
di arresti domiciliari altrove 
(con braccialetto elettronico 
e divieto di avvicinamento ai 
genitori), è stato assolto dal 
tribunale di Tivoli. Il giudice 
ha ritenuto che le dinamiche 
familiari non configurassero 
maltrattamenti. (Elena Cera- 
volo) [Il Messaggero] 


SBERLEFFO Prima ha sperona- 
to un’auto dei carabinieri, 
poi è evaso dai domiciliari e 
ha telefonato ai militari per 
prenderli in giro. Ed è stato 
arrestato di nuovo. Protago- 
nista della vicenda è un na- 
poletano, Francesco Palma, 
che ha parcheggiato la sua 
auto davanti alla caserma 
dell'Arma di Giugliano (Na- 
poli), impedendo ai militari 
di entrare e uscire. Quando le 
richieste si sono fatte più in- 
sistenti, l’uomo ha ingranato 
la retromarcia e ha urtato la 
vettura di un carabiniere che 
è rimasto leggermente ferito. 
A quel punto, l’uomo è stato 
arrestato e posto ai domici- 
liari. Qualche ora dopo, però, 
è uscito, ha raggiunto una ta- 
baccheria e telefonato in ca- 
serma: «Nessuno può arre- 
stare Francesco Palma!». In 
pochi minuti è stato rintrac- 
ciato e ammanettato per la 
seconda volta. (Tommaso Ro- 
dano) [Il Fatto Quotidiano] 


CITTADINA Una volpe attraversa la strada a tarda sera, in una via del centro di Berlino, in Germania 


INCITAMENTO Uno youtuber vi- 
centino di origini srilankesi è 
indagato per avere fatto un 
video di istigazione al suici- 
dio e averlo messo in rete. 
Oltre un mese fa una ragazzi- 
na di 14, anni di Ravenna, ri- 
masta sola davanti al compu- 
ter di casa, s'è messa a guar- 
dare il filmato, dal titolo in- 


L’autostrada A4 
è la più pericolosa 
d’Italia: nel 2021 
ha avuto 41 vittime 


quietante: «Nove modi per 
suicidarsi». Ha scelto quello 
che le pareva più facile e ha 
tentato di togliersi la vita. È 
stata lei stessa a confidarlo ai 
genitori in ospedale. Il titola- 
re del canale Youtube, dietro 
lo pseudonimo di Creepy 
Ryan, aveva infilato in Rete 
una cinquantina di video 
horror tra cui il «tutorial» 
suicidario, che ha raccolto 
oltre 100.000 visualizzazio- 
ni. Alla polizia postale, Cree- 


py Ryan ha detto di non pote- 
re immaginare che qualcuno 
avrebbe preso sul serio il suo 
video. (Andrea Priante) [Cor- 
riere del Veneto] 


LIBERO Un ventisettenne bo- 
lognese si è finto tassista e 
con la sua auto bianca sot- 
traeva clienti ai conducenti 
pubblici regolari, si pubbli- 
cizzava in rete e percorreva 
con noncuranza le corsie 
preferenziali. Telecamere e 
photored l'hanno sorpreso 
una quarantina di volte, per 
un totale di 7.000 euro di 
multe. Le sanzioni non gli 
erano mai state notificate 
per un problema nella resi- 
denza. Ora però la polizia 
municipale l’ha fermato: do- 
vrà saldare non soltanto gli 
arretrati, ma anche sanzioni 
accessorie per un totale di 
20.000 euro per attività abu- 
siva e guida senza patente. 
L’accumulo di contravven- 
zioni aveva infatti portato al- 
la revoca di fatto del docu- 
mento. L’abusivo è stato indi- 
viduato, su segnalazione dei 
tassisti regolari, dopo avere 
avvicinato alcuni turisti arri- 


vati a Bologna per un concer- 
to. (Micol Lundari Perini) [La 
Repubblica] 


JAWOHL Un medico di fami- 
glia di Bolzano ha dovuto ab- 
bandonare il lavoro e i pa- 
zienti perché non è riuscito a 
prendere il patentino di bi- 
linguismo. Matteo Gottardi, 
35 anni di Lavis (Trento), ha 
tentato di conseguire il certi- 
ficato cinque volte ma ha 
sempre fallito. «Ho l’attesta- 
to di “accertamento delle co- 
noscenze linguistiche per le 
specializzazioni in ambito 
sanitario”, ma purtroppo 
non basta», spiega. «Con i 
miei pazienti ho sempre par- 
lato in tedesco e mi trovavo 
bene». Gottardi era medico 
di famiglia dal 1° gennaio 
2021 ad Andriano. In provin- 
cia di Bolzano mancano 72 
medici di famiglia. (Valeria 
Frangipane) [Alto Adige] 


SVALIGIATO Una famiglia di 
Viadana (Mantova) ha subito 
sei furti in casa in sei anni. 
«Non sono felice di questo 
record», dice Roberto Marti- 
ni,51anni, piccolo imprendi- 


[Ansa] 


tore. Nell’ultima occasione i 
ladri hanno ribaltato tutta 
l'abitazione ma hanno trova- 
to soltanto un paio di orec- 
chini d’argento della moglie: 
molto maggiore il danno alla 
finestra del bagno, scassina- 
ta per entrare. Il padrone di 
casa, che da tempo non tiene 
più gioielli né denaro tra le 


Si finge un tassista 
ecarica clienti, 
accumulando multe 
per 7.000 euro totali 


mura domestiche, non aveva 
attivato l’antifurto perché 
era uscito giusto il tempo per 
andare dal barbiere: «Nono- 
stante tutto sono fortunato 
perché né io né i miei familia- 
ri ci siamo mai trovati faccia 
a faccia coniladri». (Giovan- 
ni Gardani) [Corriere della 
Sera] 


SCHIANTO L'autostrada A4 è la 
più pericolosa d’Italia: lo di- 
cono i dati dell’Automobil 


club sugli incidenti stradali 
nel 2021. Trentotto gli inci- 
denti mortali, con 41vittime, 
verificatisi lungo i 524 chilo- 
metri della Torino-Trieste. 
Sui 760 chilometri dell’Auto- 
strada del Sole tra Milano e 
Napoli si sono contati 32 
morti. [Ansa] 


FREDDO A Roma tre scuole su 
dieci hanno i termosifoni 
spenti. La causa tuttavia non 
è il risparmio energetico, ma 
la mancata manutenzione 
che blocca gli impianti di ri- 
scaldamento. Il calcolo viene 
da Mario Rusconi, presiden- 
te di Assopresidi: «Le segna- 
lazioni vengono da tutti i mu- 
nicipi». Non sono avvenuti 
controlli preventivi, perciò 
non c’è stato tempo di preve- 
dere eventuali guasti. Le 
scuole di Roma attendono in- 
terventi di ristrutturazione 
per complessivi 1,5 milioni di 
euro, 400.000 euro dei quali 
sono già disponibili. (Flami- 
nia Savelli) [Il Messaggero] 


INVASIONE La compagnia di 
trasporti marittimi Cosco ha 
raddoppiato le navi che tra- 
sportano auto da Shanghai al 
Golfo Persico. Ogni cargo tra- 
sporta quasi 4.000 veicoli. In 
Medio Oriente sono state 
vendute 200.000 auto cinesi 
nel 2021 e 150.000 soltanto 
nei primi sei mesi del 2022. 
Secondo l'Associazione dei 
produttori d’auto cinesi, Pe- 
chino ha esportato 2,02 mi- 
lioni di autovetture nel 2021, 
con un aumento del 101,1% 
rispetto all’anno precedente. 
[Globaltimes.cn] 


AFFITTO Il rapporto annuale 
della Chiesa in Belgio rileva 
nuove tendenze in atto nel 
cattolicesimo delle Fiandre. 
Che i sacerdoti sono sempre 
più anziani (il 52% ha più di 
75 anni) e che i fedeli conti- 
nuano a diminuire si sapeva. 
Ora emerge che quasi tutte le 
chiese parrocchiali vengono 
utilizzate, occasionalmente 
o regolarmente, per attività 
non liturgiche come saggi di 
gruppi teatrali, saggi di mu- 
sica, aule addizionali per le 
scuole locali. Il numero di 
templi con «uso secondario 
condiviso» ammonta a 202 
mentre sono 564 le chiese 
con «uso multifunzionale». 
Inoltre, 107 chiese nelle Fian- 
dre sono aperte alle attività 
religiose di altre comunità 
cristiane. (José Ignacio Riva- 
rés) [Cope.es] 


STELLA «Non sono diventato 
una stella dello spettacolo 
ma so leggere le stelle». 
(Branko Vatovec, astrologo, 
intervistato da Alessandro 
Ferrucci) [Il Fatto Quotidia- 
no] 
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Un concerto di Sangiovese sul pentagramma della storia 


di CARLO CAMBI 


Fr 
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M Va posto un tema: 
qual è il vero valore del 
vino, di questa manife- 
stazione del naturale, 
interpretata dall’inge- 
î gno umano? Si può nar- 
rare tutto ciò con le improvvisazioni 
dei wine blogger, degli influencer che 
sono la testimonianza più sguaiata 
della a-valorialità dei nostri giorni? 
Può darsi, ma allora si facciano botti- 
glie come profumi, si facciano pro- 
dotti cosmetici e lasciamo perdere il 
vino! Per buona sorte ci sono ancora 


luoghi dove la sacralità della storia è il 
primo comandamento e la prima 
prassi. Uno di questi (sono meno di 
mezzo migliaio nel mondo, una buo- 
na metà in Italia) sta nel cuore del 
Chianti. Anzi è il Chianti. Ogni volta 
che mi capita di sorseggiare un’eti- 
chetta dei marchesi Mazzei mi com- 
muovo; ser Lapo Mazzei notaro, il pri- 
moamettereinleggeilnome Chianti, 
dialogava con Francesco Datini, che è 
come dire l'economia che si fa servi- 
zio all'uomo, che è come dire assiste- 
re al concepimento del Rinascimen- 
to. Ogni volta una bottiglia di Fonte- 
rutoli mi rammenta quel Filippo 


Mazzei che dettò a Thomas Jefferson 
non solo come fare vino in Virginia, 
ma quel passaggio della Dichiarazio- 
ne d'indipendenza che sancisce: 
«Tutti gli uomini sono per natura 
egualmente liberi e indipendenti». 
Bisogna ringraziare Filippo, France- 
sco e Agnese Mazzei che hanno dopo 
26 generazioni gli stessi valori e han- 
no consolidato il Castello di Fonteru- 
toli (un’ospitalità eccelsa) come om- 
belico del mondo del vino. Vi dirò che 
c'è una bottiglia - assieme ai nuovi 
crudi Chianti Classico, da sballo- che 
considero l’essenza di questi luoghi: 
il Concerto. Che è appunto un concer- 


Tipo Toscana Igt 

Cantina Mazzei 1435 
Indirizzo via Ottone III° 

di Sassonia 5, 

località Fonterutoli 
Castellina in Chianti (SI) 
Sito www.mazzei.it 
Telefono 0577-73571 
Prezzo a partire da 45 euro 


to di Sangiovese sul pentagramma 
della storia. Ha nerbo di un Sangiove- 
se purissimo affinato in tonnaux per 
18 mesi, è contemporaneo nell’unio- 
ne con il Cabernet Sauvignon che sta 
in barrique per un anno e mezzo, im- 
peccabile nella vinificazione e affina- 
mento in legno. È un vino eccelso! Al 
bicchiere è rubino carico e risplen- 
dente, alnaso è mora, marasca, viola e 
poi s’allunga sul tabacco dolce per 
tornare possente sui toni del querce- 
to con tannini di eleganza impagabi- 
le, al palato è carezza all’ingresso, 
nerbo e ritorno eterno sui toni mu- 
schiati. Vino da grande cucina di car- 
ne, con selvaggina, con crostini di 
milza e fegato. Per me basta un peco- 
rino di Pienza autentico e la storia. 
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RICHIEDI MUTUOCARD SU MUTUI.CREDIT-AGRICOLE.IT 0 IN FILIALE 


Messaggio promozionale. Informazioni Generali sul Credito Immobiliare in filiale e sul sito. Concessione del mutuo ipotecario soggetta ad approvazione della Banca. 

“MutuoCard" è un servizio offerto da Crédit Agricole Italia in abbinamento al Mutuo Credit Agricole, si rivolge ai consumatori che non hanno individuato l'immobile da acquistare e desiderano sapere 
preventivamente l'importo massimo del mutuo che la banca è disposta a concedere, sulla base della rata massima sostenibile. MutuoCard è a disposizione per la finalità di solo acquisto immobile 
a uso residenziale (prima o seconda casa).MutuoCard ha una validità di 6 mesi. La data di scadenza è da intendersi come il giorno entro il quale il mutuo dovrà essere stipulato con atto notarile ed 
è calcolata in 6 mesi a partire dalla cata di delibera riportata nella MutuoCard. Nel computo dei suddetti 6 mesi dovrà altresì considerarsi, dal momento in cui viene individuato l'immobile, il tempo 
medio necessario alla Banca e identificato în cinca 44 giorni, per concludere positivamente le proprie attività entro la data effettiva di perfezionamento dell'atto di mutuo. 


CD C. R E D IT AG R | CO LE www.credit-agricole.it 


